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All' Ornatissima Signora 



Sono pieghevole , condiscendente , gentilis- 
sima Signora; a vostro invito, o piuttosto 
alte replicate vostre istanze do sin d' ora alte 
stampe questo mio secondo volume, che a voi 
pur dedico, mentre a tenore di quanto vi pro- 
misi nel dare alla luce il primo , avrei do- 
vuto differire ancora la pubblicazione di questo, 
e forse anche rinunciarvi , giacché non m'im- 
pegnai di darlo a stampa eh' ove t altro fosse 
stato gradito. Ora fu questo sì di recente espo- 
sto al pubblico , che non posso sapere ancora 
quat esito sia per avere, e solo per arrender- 
mi alle vostre preghiere, mi decido non senza 
pena a pubblicare il presente. 
Sapeva nella puhlicatione del primo di poter 



_:-igi:izrjC! by 



rimanere a tutti ignoto ; so che alcune per- 
sone sapranno ehi sono nel leggere il secondo, 
e non posso fidarmi pienamente di tutte , an- 
corché sieno in piccot numero. Sembra dunque 
che divenga or soverchio che mi mostri ancor 
sì geloso del secreto a questo riguardo , con 
tatf ciò vi saprò grado che non mi nominiate 
mai a nessuno.. 

Possa la felice opinione che avete di questi 
miei Saggi ottenere la sanzione del pubblico, 
del che temo assai! E nel mentre vi ringrazio 
dell' interesse che ad essi prendete, mi fo un 
pregio di proferirmi 



Vostro servo ed amico 
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PERSONAGGI 



LA MARCHESA ELISA DELL'AQUILA, Ro- 
vine vedova. 

IL CONTE ALCIDI , suo amante , e sentite: ■* 
del Principe- ...... -: 

IL PRINCIPE. 

LA CONTESSA GIULIA , sorella della Mai, 
efiesa Elisa 

DONNA TERESA , sorella' del fu Marchese 

dell' Aquila- 
DONNA CLAUDIA DELL'AQUILA, cugina 

del medesimo. 
IL BARONINO BALOCCHI , altro amante'del- 

la Marchesa Elisa. 
TIGNA, contadino, Sindaco della comunità. 

Pietro \ 

MARCO 1 contadini • consiglieri afifliunti- 
CARTUCCIA, notaio. 



IL CAVALIERE DUODECIMI, altro Scudiere 

del Principe. 
VALENTINO, servo della Marchesa. 
UN CONTADINO , che fa il comando mili 

tare ad altri contadini. 
Un aiutante di campo 
Servi del Principe 
Servi di casa dell' Aquila 
Contadini 
Popolo 



Personaggi 
che non partano 



La Scena è in un piccolo Villaggio- 
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Camera nel castello dei marchesi dell'Aquila 

SCENA PRIMA 

ELISA e VALENTINO 

All' alzarsi del Sipario la. marchesa Elisa 
è sola in Scena ; non parla e subito 
giunge Valentino. 

Valentino Signora , è giunta In questo mo- 
mento la Signora Contessa. 

elisa Come ! E se non ho sentito il rumore 
del Legno ? 

Valentino Eppure (1' accenna) Veda se non 
(e ho detto il vero ? 

elisa corsa alla soytia ed abbracciando 
la Sorella Ah! 
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SCENA SECONDA 
ELISA e. GIUL IA 
Giulia Oh cara ! 

elisa Cara sorella ! Hon t'aspettava cosi per 
tempo. Sediamo. ( Seggono ) 

Giulia Veramente sono stata diligente- 

elisa H passaggio del Principe mi deve pro- 
curare varie visite in questo giorno , e se 
alcune di queste visite mi riesciranno 
fastidiose , è giusto che ritrovi un com- 
penso nella tua. ' > 

giulia Son certa che la mia compagnia f è 
grata ; ma in confidenza , non verrà 
anche qui alcuno più atto ancor di me ad 
alleggerirti il peso delle persone moleste * 

il ISA Oh Dio ! 11 conte Alcidi ? L' amo , lo 
sai, e ne sono amata; ma. sai pure, oh 

Cielo! ; .; :■■ \ 

Giulia So e non so. Voglio dire che mi son 
note in parte le cose , manon per intero. 

elisa Se t' occorre qualche cosa, comanda- 

giulia Nulla per ora- .! 

elisa Già il conte lo vedrò un momento 
ma quasi senza parlargli. ■ ., . 
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ATTO PRIMO 13 

•iulia E come mai ? 

k lisa Vedo che non sai che il Principe V ha 
fatto suo scudiere pochi giorni fa, il che 
è qui ancora a quasi tutti ignoto , ed è 
di servizio presso di luì- ... 

riiilià Ah mene rallegro. 

elisa E siccome il Principe non si fermerà 
qui che pochi istanti, non potrà egli.... 

Giulia. Quanto avrei caro che superati fili 
ostacoli, tu divenissi fra poco consorte 
tmaì -.■..;<■ 

elisa Sarei desolati se dovessi deporne del 
tutto la speranza ; ma è pur vero che ho 
molto da temerne. 

Giulia Convien dire che il defunto tuo ma- 
rito fece un testamento assai bizzarro. 

elisa Fu generoso verso di me , siacene mi 
feee usufruttuaria di tutti i suoi beni , 
ma veramente il pattj che ci mise. . . . 

giiìlio É duro Oltremodo. Oh pensar che una 
vedova di ventiquattro anni e senza pro- 
le, non possa rimaritarsi senza perdere 
dieci mila scudi d' entrata è una cosa ve- 
ramente ! E quanto è poi ridicola la 

pai-zialità del fu marchese pei quello sci- 
munito del baionino Bnfocehi ! 



Digilized by Google 



14 ATTO PBIMO 

elisa E figlio d' un suo caro amico, e discende 
da uno stipite dt molto antica nobiltà- 

Giulia E se tu avessi il coraggio di sposarlo, 
coraggio per certo troppo sciocco per te, 
non perderesti , cred' io , che il quarto 
dell' usufrutto. 

elisa II terzo. 

giiilU Mentre contraendo qualunque altro 
matrimonio non rimarresti che colle sole 
tue ragioni dotali ! 

elisa Così è , e mia cognata sarebbe allora 
usufruttuaria di tutto. Ella è erede dei 
due terzi , e questo comune dell' altro 
terzo. Io poi sintanto che rimango vedova, 
godo i frutti di tutto , come sai , ed il 
terzo dei frutti che perderei se facessi la 
pazzia di sposare il baronino , lo acqui- 

• sterebbe la comunità- 

giulia E tua cognata niente ? 

elisa Hiente afratto- Risulta da questa non 
troppo savia disposizione .ohe la comuni- 
tà s' impegna ridicolamente acciocché io 
sposi il baronino , e che mia cognata mi 
scrive che farò assai bene se secondando 
g V impulsi del cuore darò la mano di 
sposa al conte. 
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giuliA Ah ah , lo credo ; si vede che ciascu- 
no seconda gl'impulsi del proprio inte- 
ressato cuore- 

elisa Mia cognata però , benché stimolata 
alquanto dall' interesse , è educata e cer- 
tamente non vile; ma il sindaco poi, oh 
Dio I quante viltà fa con me ! 

Giulia Apparisce che il marchese egli stesso 
era persuaso della stravaganza del suo 
testamento , giacche fece dì poi un co- 
dicillo che deve annullarlo o poco meno. 

elisa Si fondano in questo codicillo le mag- 
giori e quasi le uniche mie speranze ; 
ma sinora , od almeno sino a ieri il te- 
stamento ebbe , e dovette aver vigore , 
che a nonna della volontà del testatore , 
il codicillo deve esser rimasto suggellato 
sìni> al giorno d' oggi- 

fiiULiA Cioè un anno e quindici giorni. E la 
lite del conte? 

elisa Non è ancora emanata, la Sentenza ; 
ma si teme pur troppo eh' ei la perda , 
es'è così non gli restano due mila scudi 
d' entrata- 

giulja Oh Cielo quanto me ne affliggo! 
elisa Con tutto ciò t' assicuro , Sorella , che 
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ove il conle perdesse la lite, consultando 
il mio cuore } non esiterei punto a spo- 
sarlo , dato anche che il codicillo non mi 
fosse favorevole- 
giuliA E come ne dubiterei sapendo che sei 
innamorata di lui? ma faresti assai male in 
quel caso. 

elisa Così mi sento dire da tutti , salvo 
da mia connata , e certamente se il desti- 
no in* è contrarlo per tutti i lati, rinun- 
cio al conte principalmente perchè nostro 
padre mi costrinse a prometterglielo; ma 
quanto sia duro per un cuor che ama di 
rinunciare all' oggetto del suo amore, 
quando per altre cagioni è già {mesti reso 
infelice, è una cosa che ben pochi sen- 
tono al par di me- 
giiilia Quanto ti compiango , cara Sorella ! 
Ma chi è quella figura antiquata che si 
fa avanti ? 

elisa guardando dall' istesso tato È don- 
na Claudia, mia cugina. Vedrai quanto 
ella è ridicola vantando sempre la no- 
biltà del suo sangue, e quanto è sciocca 
la sua cerimoniosa gravità! 
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SCENA TERZA 

d. Claudia e dette 

( Elisa e Giulia s' alzano ) 
elisa Cunina, ecco qua una Sorella, la con- 
tessa Albori. 
Claudia facendo una riverenza all'antica. 
Signora , è pe? me una erari fortuna il 
cono ceie una persona di gran meri- 
to e dì sangue veramente nobile come 
ella è. 

gioliA Son io assai fortunata di far la cono- 
scenza sua. 

elisa Lasciate i complimenti , e sedete- 

Claudia Won sederò che dopo lei. 

Giulia Oh mi scusi, ma io . . - 

elisa Sedendo In bando le ceremonie. 

Giulia Sedendo ancora. Giacché non me ne 
vuol dar 1' esempio, seggo prima <ìi lei. 
clatjdia Sedendo con gravità- È questo un 
gran bel giorno, un giorno veramente di 
giubilo per questo casale- 

giulia Oh certamente , poiché ci passerà il 
Principe. 

cMudia Ma ad un tempo un n'orno umiliante 
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per l'illustre casa Dell'Aquila cui ho pure 
io stessa l'onore d'appartenere. 

Giulia E perchè umiliante? 

Claudia Venticinque de' miei antenati ebbero 
l'alta ventura d'accogliere in questo ca- 
stello i principi nostri Sovrani, ed oggi 
per la prima volta , siccome consta dagli 
archivi che ho esaminati, passa il Princi- 
pe, e viene accolto sotto al portone della 
comunità. 

elisa E con un apparecchio che non manche- 
rà d' esser ridicolo ; ma non si fermerà 
che un momento, e sarebbe per lui un in- 
comodo il venir sin qui. 

Claudia Un incommodo sì, ma un incomo- 
do che i suoi avi sopportarono in ogni 
occasione. Ah io ne ho pianto e ne pian- 
gerò ancora; ma sebbene io mi sia sempre 
tenuta onoratissima di vedere il Principe 
nel castello de' miei antenati , e nessuno 
abbia maggior venerazione per V Augusta 
sua persona, non posso tuttavia scordarmi 
che son io d'un sangue tanto illustre 
quanto il suo- I Marchesi dell' Aquila di- 
scendevano da Totila , Re de' Goti ; dive- 
nuti di poi, attese le vicissitudini dei 
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tempi semplici cavalieri da Principi che 
erano stati , diedero insigni provedi va- 
lore in varie occasioni , e principal- 
mente ■ ■ - 

elisa accorgendosi c/ie quel discorso tedia 
t. iidia- Ma , cugina , mia Sorella non ha 
per ora il tempo d' ascoltarvi. 

Claudia Non voglio tediarla- Chi ha nelle 
vene sangue d'antica nobiltà, soffre piut- 
tosto di essere importunato che d' im- 
portunare altrui. 

ciulia Ammiro una bontà sì grande ( Ad 
Elisa- ) Vado a farmi acconciar il capo- 
( Mentre s' alza, s'alzano l'altre due. ) 

elisa Ed io non tirderò molto a raggiun- 
gerti. 

giolia Siguora, le domando umilmente scusa. 

Claudia Ella è troppo buona ; e felicissima 
io d' aver avuto 1' onore di conoscerla , 
mi fo un pregio d' offerirle in ogni occa- 
sione la debole mia servitù pregandola 
d'usarne senza risparmio. 
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SCENA QUARTA 
ELISA e CLAUDIA 

Elisa, cerca in un cassettint) qualche cosa, 
il che dà a divedere che l'occupazione 
t'impedisce d'andar subito dalla so- 
rella- ) 

iL.tODiA Ah, cugina, che quella vostra accon- 
ciatura di capelli alla moda d' oggidì, è 
lungi ti 'inspirare la ftràvitì che dovrebbe 
avere per presentarsi a S- A. una persona 
che porta un nome cotanto egregio ! 

«Lisi Don mi persuado che Tarla di nobiltà 
consista nella polvere e nell'increspamen- 
to dei capelli- 

Claudia E il vostr' abito che mi son fatto mo- 
strare, e ch'è pur di taglio moderno, oh 
Dio! Quanto è meschino ed ignobile! 

elisa. La mia acconciatura ed il mio vestito 
sono conformi a quelli dell'altre giovani 
dame per andare In corte; e voi copian- 
do nel vostro assetto i ritratti di settan- 
tanni addietro, farete ridere di voi. 

Claudia Ridano pure di me i giovani sventa- 
ti, che non me ne importa e ne son anzi 
contenta. Avrò il guardinfante , avrò la 
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palatina avrò le guarnizioni ali* antica , e 
sarò grave e maestosa come il richiede 
l' importante attuale circostanza- 

elisa Fate come più v' aggrada. 

Claudia Ma ditemi un poco , è vero che col 
Principe verrà anche il conte Alcidi, che 
a gran sorpresa mia, Sua Altezza onorò, 
siccome mi diceste , dei titolo e grado di 
scudiere ? 

elisa Verrà senza dubbio. 

clal'pià Scordatemi, cugina, scordatevene, 
e persuadetevi che se lo sposaste fareste 
la maggiore delle pazzie. 

elisa Non ho ancor nulla risoluto su di que- 
sto punto. 

Claudia Ma son persuasa éhe se secondaste il 
cuore lo sposereste- Perdere dieci mila scu- 
di d'entrata è una gran oosa, e non è pur 
ciò che dovete maggiormente considerare 
nel caso attuate. 

elisa E che mai dovrò considerar di più 
ancora? 

clatjdia E non vedete qual disonore sarebbe 
per voi il divenir contessa Alcidi dopo 
essere stata marchesa Dell'Aquila? II ba- 

ro:)Ìno Balocchi che per 1' antichità del 
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casato giunge quasi a pareggiarci, e pi-es- 
so cui il conte non è niente , fu , sic- 
come vi è noto , distinto fra ogni altro 
dal mio cugino- Penso dunque che con- 
sultando e F onore e t interesse , dob- 
biate, o rimaner vedova o sposare il 
Baro nino* 

: lisa Non mi convince il vostro ragionamen- 
to, ed un Signore clie il Principe non isde- 
gna d' aver per scudiere, deve sembrarmi 
abbastanza nobile per ricevere la mia 
mano. 

Audia Non parlo che pel vostro bene, che 
pel vostro decoro, e sapete che l'util mio 
proprio non entra per nulla in quest'og- 
getto. Una Dell'Aquila potrebbe daltronde 
essere stimolata dall' interesse ? Vi lascio 
che la cura del mio assetto e quella di far 
collocare a dovere l'armi gentilizie di ca- 
sa, non son per me una piccola bisogna, 
f parte } 

elisa Che donna è mai costei! E mia co- 
gnata che sto aspettando, che le rassomi- 
gliava una volta, e che or combattuta dal- 
l' interesse - . . 
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SCENA QUINTA 
IL CONTE e detta 

Il conte è vestito al disotto in abito da 
Scudiere, coperto d'una Mouse ed ha 
delle uose sulte calzette di seta- 

conte Eccomi, amabile Signora, giunto pri- 
ma che non pensavate- 

iìlisa Mi fate veramente una sorpresa. Mi ral- 
legro con voi dell'onorifico vostro impiego. 

lONTF. Grazie tante. 

ìlisa Sedete- Ma come mai arrivate solo e 
cosi vestito ? Non siete di servizio presso 
il Principe ? 

co\te Lo sono, ed ecco;( Apre la soprav- 
veste e mostra i ricami ) ma per alcu- 
ne ore, un altro fa le mie veci 3 siccome 
piacque a Sua Altezza di permettere e 
quasi d'ordinare. 

elisa Le sono molto riconoscente di procu- 
rarmi per qualche tempo il piacere di 
star con voi- 

poxTE Ah con qual effusione di cuore ho rin- 
graziato di questa sua attenzione un Prin- 
cipe sì buono I 



Digitized by Google 



24 atto primo 

elisa Ma venendo qui dove è sconosciuta la 
TOStra persona, ma dove, pur troppo, è 
odiato il vostro nome, non avreste dovu- 
to dir chi siete. 

conte E di che vorreste ch'io avessi paura? 
siuora non mi son palesato . 

elisa E bene che rimanghiate incognito sta- 
tante che arrivi il Principe, e ne avver- 
tirò mia sorella e sovrattutto la servitù. 

conte Penso che non vi sarà gran curiosità 
di saper eh' io mi sia. 

elisa Più d'uno dirà voi presente ch'io deb- 
bo stacchimi da voi. 

conte Lo credo , e sentirò anche dir del 
male di me. 

elisa Ancora- 

Conte Sopporterò tutto. Già vosha cognata 
mi conosce, e so eh' è ne'miei interessi. 

elisa Per secondare i suoi. S:o aspettandola- 

conte E la gravissima vostra cugina mi sprez- 
za senza conoscermi- 

elisa Cosa che non vi deve dar fastidio. Giu- 
dicherete s'è somigliante il ritratto che ve 
ne feci,. 

„ conte E ii Sindaco eh' è un contadino per 
quanto mi diceste? 
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elisa Oh pensate s'un uom rustico ed assai 
interessato qual egli è, vi risparmlerà non 
conoscendovi? Creditore di non poco ver- 
so di questa comunità le di cui rendite 
sono assai lievi, considera come suo pro- 
prio ogni dono fatto al essa. Consape- 
vole qual siete dello stato delle cose mie, 
vi lasr-io giudicare di qual oeeiìio ei le 
ravvisi. li notaio poi creditore non meno 
verso di questo comune) è naturalmente 
nei medesimi interessi , colla differenza 
eh' è di gran lunga più malizioso. 

conte Oh quanto è mai stravagante il testa- 
mento del vostro defunto consorte! 

elisa E la vostra lite, è vero che sarà decisa 
in questo giorno ? 

contf Sì, è vero, ed ho si poca speranza di 
vincerla! Fossi almeno in possesso dei be- 
ni che mio padre dovette cedere al Prin- 
cipe ! 

elisa Non dovete però disperare di vincer la 
lite. 

conte Riconoscendo se la perdo di divenire 
un partito indegno di voi, non ardirò più 
certamente aspirare alla vostra mano. 

eliba Dato anche ihe la perdiate, per poco 
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che favorita io dal Codicillo , mi veda in 
possesso d* un discreto patrimonio , sarò 
ben fortunata di divenir vostra. 

conte Ah è pur dolce per me la certezza di 
possedere il vostro cuore! 

elisa Ma debbo soggiungere che ove non 
possano esser coronati ì nostri voti, vo- 
glio che non ci vediam mai più. 

coste Andrò a morire in lontane regioni por- 
tando sino all'ultimo respiro la vostra im- 
magine scolpita In seno- 

SGENA SESTA 

VALENTINO e detti 

talentino Signora, è giunto in questo mo- 
mento il Signor baronino Balocchi, e do- 
manda se può venire avanti- 

elisa Venga. Avvertite di non dire a lui nè 
a nessun altro chi egli sia. ( accennan- 
do il conte ) 

Valentino Non ne dubiti- ( parte ) 

conte Dunque sono per trovarmi col mio ri- 
vale ■ 

elisa No, non è vostro rivale, e son persuasa 
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sa che conoscendolo non mi farete il tor- 
to di credere eh' io possa metterlo in pa- 
ralello con voi. 

SCENA SETTIMA 

I SUDDETTI ed il baronino , vestito con 
spada e con polvere sui capelli- 

baroni no facendo mal destre riverenze. 
Permettete, Signora mia, ch'io m' ahbia 
in questo momento la più che fortunata 
sorte- ■ . . 

elisa Buon giorno, venite avanti, e sedete- 
bakomno sedendo con guardo timido, scioc- 
co e tenero. E come state , bella Signo- 
ra? State bene? 
elisa Sì , grazie. 

baronino E perchè mai star sì poco in que- 
sto vostro castello, ch'eia altre volte quasi 
sempre il soggiorno della bellissima vo- 
stra bellezza? 

■elisa Alcuni affari mi trattennero lungamen- 
te nella capitale- 

baroni no So che un certo conte Alcidi . . - 
Ah se mai m' imbattessi in lui, vorrei.. ! 



elisa Che mai ? 

baronino Provargli die son coraggioso. E 
giunta sei giorni fa, volete già tornar via 
presto? 

elisa Probabilmente fra due settimane. 

bàroxino Mal fatto , mai fatto. Mi sarei già 
procurato la felicità di venirvi a vedere ; 
ma la distanza di sei miglia, le varie cu- 
re, il padre, la zia e la cavalla da ferrarsi 
non me l'hanno permesso prima. 

elisa E come sta vostro Padre ? 

bAromxO Grazie , sta benone , ma è ritenuto 
a Ietto da acerbi dolori di podagra. 

elisa E pretendete che con tai dolori ei stia 
benone ? 

baronixo La Zia poi Ecco mi diede 

questo foglio da consegnare in questa bel- 
la manina , alla quale mi permetterete , 
se pur me ne darete il permesso , d' ac- 
costar le mie labbra. ( le bacia la 
mano. ) 

elisa dopo aver preso il foglio. Vi preme 
eh' io legga subito questa lettera ? 

baroni no Oli non , Signora ; anzi è meglio 
eh' io non ci sia presente , temerei 
non so se m' intendiate. 
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elisa Dunque lo leggerò poi. 
baroni no Questo Signore è forestiere, da 

quanto apparisce dal suo abito con cui 

è vestito. 
conte Si Signore. 

baronino Non ho mai veduto nessuno ve- 
stito così- 
conte E un abito da viaggio. 
baronino Oh io anfhe per viaggio doven- 
domi procurare 1" onore di riverire il 
Principe, ed una Signora che per me è 
bella come una principessa , mi son messo 
in d'isso quanto aveva di più bello. 
conte È galante il vostro assetto. 
cromino Eh! che ne dite ? Quest' abito è 
d'un vellutino domandato in termini di 
moda color dì prentan- Osservate , Si- 
gnora, come è vago t 
elisa É veramente delicato. 
baroni no E questi manichini son di pizzi , 

sapete ? 
elisa Ne son persuasa. 
baronino Le fibhie sono d'argento; ma que- 
ste cesellature ( toccandosi le fibbie ) 
sono poi d' oio inargentato. 
elisa Oh d'oro inargentilo ! 
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baro di. no Sicuramente che mei disse il 
caule stesso che me le vendette- 

conte Oh! Come è cosi, non se ne può du- 
bitale. 

babom.\o La spada è anche moderna e va- 
ga, e non è d'argentei perchè è d'acciaio- 

elisa Giusta conseguenza. 

baroninO Ma non ho ancor fatto che una 
sola coleziune, e vorrei . . . 

elisa Farne un'altra? Andate nella Dispensa 
e domandate ciò che volete- 

baromno Grazie. Vi saluto, bella marchesi- 
na; a rivederci presto ( parte )■ 

conte Confesso che se non avessi altri osta- 
coli a paventare che quelli che può op- 
pormi questo Baronino , sarei pure assai 
felice. 

elisa Eh! che amabile Ganimede! Ma non 
s' è fatto aneor conoscere da voi abba- 
stanza - 

SCENA OTTAVA 
VALENTINO e detti. 

Valentino Signora, v' è qui il Sindaco che 
hrama di reverirla- 
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ELISA Venga, f Valentino parte) Vedrete un 
altro originale- 



SCENA NONA 

I SUDDETTI e TIGNA vestito come t con- 
tadini in giorno festivo. 

tigna facendo una rustica riverenza- Ser- 
vo suo. E così, Signora marchesa , mia 
padrona, come sta? 

elisa Vi ringrazio. Sto bene. 

tigna Faecia animo, e non si lasci prendere 
dalla malinconia. 

elisa Avete da dirmi qualche cosa ? 

tigna Sem venuto ad avvisarla dell'arrivo im- 
minente del Principe, edera mio dovere 
di pigliarmene l' incomodo. 

elisa con ironia- Ma guardate se può darsi 
un dovere più indiscreto ! Obbligare un 
uomo come voi ad incomodarsi a venir 
da me! 

tigna E spero che favorirà di venir sotto al 
portone che abbiamo spazzato a dovere, 
e dove non entreranno in quel tempo nè 
vacche nè buoi uè asini. 
elisa Davvero? Non mancherò di recar-sivi 
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colle Signore ed i Signori che saranno 
in casa mia. 

tigna Ma sa che le trovo cattiva cera? Non 
sì smarrisca, beva del buon vino, mangi 
con buon appetito, e non badi ai fastidi 
che non son fatti per lei. Ah costui è il 
suo nuovo maestro di casa. Servo. Sa che 
il grano è diminuito di sei quattrini? 

elisa Sbagliate; egli non è a mio servizio, ed 
è un Signore. 

TIGNA Ah SCUSI- .. . 

elisa Gli aggiunti devono essere molto oc- 
cupati. 

tigna Corpo d'un demoniol Due soli son qui, 
e si logorano come bestie. Son due bric- 
coni , eppure mi fan pietà. Ma che bel- 
l' apparecchio facciamo ! Cospettone ! ha 
da vederlo. Abbiam fatto una spesa, una 
spesa che fa spavento. Una comunità po- 
vera come la nostra , spendere quindici 
scudi al giorno d' oggi I Oh è una gran 
cosa .' Ma si tratta del Principe, e bisogna 
farsi onore- 

elisa E gli alti! aggiunti che cosa fanno? 

tigna Sangue del Diavolo! mi fanno propria- 
mente saltarla mosca- Bernardo andato 
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colla carretta a caricar delle rape, e Lo- 
renzo col carro a vender del vino ad un 
mercato, ci lascian faticar, parlando con 
poco rispetto, come asini, noi altri tre so- 
li in un giorno solenne come questo. 

SCENA DECIMA 

I SUDDETTI ed il Baronino mangiando 
ciambelle e pane- 

tigna Oh caro il mio Signor Baroniuo, qual 
piacere ho di rivederla ! 

barOnino Buon giorno, mio caro Ugna. 

tigna Signora marchesa, ecco, ecco. (Accen- 
nando il Baronino ) Credo che mi ca- 
pisca- 

baronino Voi mi piacete perchè siete sempre 
grazioso con me , e credo che mi siate 
veramente affettuoso. 

tigna O, Signore, e come mal potrebbe du- 
bitarne ? Signora , marchesa , ella non 
ba bisogno che le dica ciò che le oonvien 
di fare e per i suoi propri interessi e per 
quelli delia comunità; prenda una volta 
una buona risoluzione, e mandi al dtevo- 
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.ilo quel certo Signor conte che vorrebbe 
esser la mina e di lei e di noi) 

elisa Dovreste pensare che si tratta <J" un 
uomo di garbo , e eh' io non soffro che 
ne parliate eosi.- : . • -"t ■ 

tigna Si, si, un uomo di garbo ! Cospetto 
di Diana, quando penso al male che ci 
vorrebbe fare ! 

BAROjfiNO Ah, Tigna, siete pure un gran ga- 
lantuomo ! 

tigna Spero che il Principe si vestirà dei no- 
stri panni-: 

barò mino Dopo aver mangiato bisogna bei*, 
e voglio farmi dar del vino- A rivedervi, 
bella marchesa. ( piano a Tigna ) (So- 
no veramente innamorato ) parte- 

elisa Prima delle undici sarò cogli altri sul 
luogo ove si fermerà il Principe. E l' ap- 
parecchio è già terminato? 

tigna Pocd ci manca. 

busa Questo Signore che se ne intende, an- 
drà con voi a vedere ciò che avete fatto, 
esev'è qualche cosa che non vada be- 
ne, ve ne avvertirà: ma vorrei che foste 
docile ai suoi avvisi. ( al Conte ) Non 
mi fate questo piacere? , ,. , ; 
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tonte Signora, me ne fo un pregio- 
elisa Io vi raggiungerò fra non molto- 

SGENA UNDICESIMA 

CONTE c TIGNA 

ti»na Non dubito del suo buon gusfo , Si- - 
gnore ; ma sappia che questa comunità , 
sebben piccola e povera, non è vinta da 
nessun' altra per far le cose decorosamen- 
te e a dovere. Si distinse in tutte le occa- 
sioni, ed or Tigna , ancorché contadino , 
proverà eh' è pur buono a qualche cosa. 

CO.tTB Tanto meglio ch'io debba lodare an- 
ziché criticare. 

tigna Vedrà che sebben povere genti , sap- 
piain pure .... eli vedrà , vedrà- 

conte Andiamo- 

tigna M;i prima ha da venire in casa mia , 
qui a due passi, a bere un bicchier d' un 
vino che non serbo che per gli amici. 

conte Vi ringrazio; non bevo, massimamen- 
te a quest' ora. 

tigna Oh non voglio che mi ricusi quest' o- 
nore. 

conte Vi ripeto che non bevo. 
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tigna Venga venga. Faremo un brindisi al 
Signor Baronino, bramando per non au- 
gurar del male a nessuno , che possa se 
non crepare, restare almeno con un pal- 
mo di naso quel certo Signor conte che 
vorrebbe dargli il gambetto. 



FINE DELL ATTO PRIMO 
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Piazza con case rustiche; da un latri un por- 
tone con logora tappezzeria , un tavolino 
su cui fi sono bottiglie, bicchieri ed un 
pezzo di cacio; al difuori un seggiolone 
destinalo al Principe ed alcuni altii se- 
dili; poco distante dal portone un arco 
trionfale ricoperto di foglie, zucche, ca- 
voli, cipolle , citrioli ec. In un lato della 
piazza si vede inalzarsi dietro a case 
rustiche il castello dei marchesi Dell'a- 
quila. 

SCENA PRIMA 
CONTE e TIGNA 

tigna No, Sianoie, dica quel che vuole, con- 
danni fin che vuole , non mi persuaderà 
che quest'apparecchio non sia bello e son- 
tuoso. 

conte Ed io vi ripeto che se non aveste fatto 
niente, sarebbe molto meglio. 
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tigna Poveri i nostri denari, se potessi cre- 
dere a lei .' quindici scudi, il balsamo del 
sangue d'una trentina di poveri uomini! 

conte Perchè non consultar qualcheduno 
capace di farveli spendere con soddisfa- 
zione ? 

Ti&NA Eh ! che non abblam bisogno di con- 
sulti- Tigna sa quei che si fa ; gli aggiunti 
son lingue malediche , è vero, ma sanno 
qui secondarlo ; e quando Tigna, Pietro, 
e Marco dicono eh' una cosa sta bene , 
e che quella cosa è ancor approvata dal 
Notaio, e dal Chirurgo, che son uomini 
che sanno, che serve l' andar consultando 
ancora? 

conte Per me non ho altro scopo che di far 
che ii Principe non rida di voi- 

tigna Ohe non rida di noi? Sangue dì bacco? 
. Cerchi , cerchi un altro comune povero 
come il nostro , che sia si fastoso e di 
huon gusto ! Non lo troverà per certo : 
ci giuoco anche dieci soldi, se il vuole- 

conte avvicinandosi all' arco Chi ha mai 
veduto ricoprir di zucche e cavoli un ar- 
co trionfale? (entra nel portone ) e qui ? 
Oh questo poi { tornando fuori ) 
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Ascoltatemi, galantuomo: se volete lasciar 
1" arco coni' è , e questi tappeti e questi 
addobbi come sono , il Prineipe , ancor- 
ché ridendone non se ne offenderà; ma 
almeno poi portate via questo formaggio 
e questi fiaschi di vino. 

tigna Misericordia! Che mai dice, Signore? 

conte Chi ha mai offerto simili cose ad un 
sovrano ? 

tigna Come ! un formaggio fatto da noi , 
anzi da me, propriamente da me , e che 
farebbe perfino mangiar un morto, non 
sarà un bel regalo? 

co.-vté È una schifezza , vi dico , e sentite 
come infetta l' aria I 

tigna L' ho sempre detto che quando si tratta 
di mangiare e bere i Signori non sanno 
che sia buono. 

conte esaminando le cose che sono sul 
tavolino E questi bicchieri che vi costano 
mezzo soldo caduno e questa guantiera 
di stagno? Dio buono! Sono cose queste 
da presentarsi al Principe ? 

tigna II Principe vedendo il nostro htion 
cuore, aggradirà quel poco che gli offri- 
remo- 
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conte Credetemi , portate via tutto questo , 
e lasciate alla marchesa la cura del servi- 
zio dei rinfreschi: io glie ne parlerò. 

tigna Che dice ? E non vede che sarebbe ciò 
un insulto alla comunità? 

conte Che insulto ! Una comunità composta 
di contadini deve chiamarsi onorata--- 

tigna Per quanto a me, ancorché con pena, 
ci acconsentirei ; ma ha da sapere che 11 
sindaco solo ha poca autorità , e che 
senza i consiglieri. ■ ■ ■ 

conte E dove sono i consiglieri ? 

tigna Non tarderanno a venire. 0!i eccone 
uno per l' appunto. 

SCENA SECONDA 

MARCO e detti 

marco facendo un rustico inchino Servo. 
tigna Marco , consigliere , giungete oppor- 
tuno. 

marco piano a Tigna ( Chi è questo Si- 
gnore ? ) 

tigna Questo Signore , inviato qui dalla 
marchesa per vedere il nostro apparec- 
chio , se ne mostra malcontento. 
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marco Malcontento ? Dunque è di buon gristo- 
tigna Ah impudente ! E ardite dopo averlo 

approvato? 
marco È vero che abbiam sudato e speso 

molti denari , ma 

tigna Oh pei denari lasciatemeli deplorare 
da me ; sono, eospettone ! usciti per metà 
dalla mia borsa, e nemmeno per un cen- 
tesimo dalla vostra. 
conte Chi fa quanto sa e può è deano di 

compatimento, ma non bisogna. . . . 
tigna Disapprova l'arco e gii addobbi; vor- 
rebbe sovrattutto che portassimo via il 
formaggio ed il vino , giudicate- . • ■ 
marco Ab quali domande ci fa , Signore ! 
conte Domande ben giuste- 
marco Oh giuste , è vero , ma solamente in 
parte. Veda se io dico bene ; per quanto 
al formaggio In un momento io fo venire 
un paio di cani ed un paio di gatti. ■ ■ ■ 
tigna Birbante 1 

marco E dopo un altro momento , non si 
saprà più nemmeno eh' abbia eslsistito. 

tigna Ah briccone maledetto ! 

marco ridendo Ah! ab! ah ! Sente? Dopo I 
denari quel formaggio è la più cara parte 
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del suo elio-'»-; airi che la moglie, altro 

che 1' amorosa ! 
tu» - * A Buffone ! 

marco Bisogna risparmiarlo , il so il caro 
formaggio ; si faccia dunque così: Snudisi 
, il portone e mettasi giù V arco , che per 
me non me ne importa un cavolo; ma 
pel vino poi , frutto della mia vigna , un 
vino eh* è il migliore che si raccolga nei 
nostri stati , voglio e m' impegno , per 
bacco ! che sia offerto al Principe. 

tigna Sente, Signore? Gli cale della roba 
propria e niente affatto di quella degli 
altri- Ah' un membro di comunità esser 
sì interessato per se stesso ! 

marco O '1 beli' uomo disinteressato che siete 
voi ! Purché il Principe senta 1* odore 
del vostro formaggio , non v* importereb- 
be un' acca del resto, se come primo re- 
gistrante non aveste più d'ognuno contri- 
buito nelle spese. 

tigna Eh tacete ; sa tutto il casale che siete 
il piii gran dispregiatore della roba altrui. 

marco Per me io credo che it meglio di tutto 
sia di schiantare e mandare al diavolo e 
I" arco e tutto ciò che lo copre , ed ecco 



Digitized by Google 



atto suro v no 43 
( Si /ancia verso Carco per compiere 
ciò che dice- ) » 



SGENA TERZA 
PIETRO e detti 

Pietro trattenendolo Fermate. Ah mascal- 
zone maledetto ! Così rispettate la roba 
mia? Voglio pigliar il vostro vino , e dit- 
tarlo nel ruscello. 

marco Piano, noti fate, f Si dibattono ) 

Pietro Birbante ! 

marco Scherzava. 

pietro Briccone ! 

conte Volete finirla ? 

tigna Cheti 0 vi faccio prendere dai birri; 

marco E non sapete ancora eh' io e Pietro 
siam buoni amici , ma che la nostra ami' 
cizia languisce senza le ingiurie e le mi- 
nacele ? 

conte Comunque sia, ioche non voglio aver 
nessuna parte nelle vostre contese , vi 
lascio assicurandovi che saprò farvi pie- 
gare- 
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SGENA QUARTA 

ELISA e GIULIA acconciate il capo, ma 
non ancora vestite ed i suddetti. 

co\te Ah vi saluto, Signore. Degnatevi di 
venir avanti , ( Votino all' ingresso del 
portone ) e mi direte se queste cose son 
degne d'esser offerte a sua Allezza ! 

elisa Oh Dio ! No certamente. 

GIULIA Oh un pezzo di cacio ! 

elisa E quei fiaschi e quei bicchieri ! Per ca- 
rità, Tigna, fateli portar via. 

marco Poffar bacco ! e dovrò? 

giulia guardando V arco Oh dei cavoli e 
delle zucche ! 

marco Stan male, non è vero ? 

pietro a Marco Ma non tanto quanto il vo- 
stro vino , maledetto ! 

giulia E quegli addobbi ! 

Blisa il conte. Seppimo sol ieri che doveva 
passar qui il Principe; se avessimo avuto 
maggior tempo, fatte vestir pulitamente 
alcune fanciulle, gli farei da loro presen- 
tare un mazzo di fiori.' 
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tigna i4° L Ì* J \ sarebbe bella! Sì cheilPrin- ■ 
clpe.-, '■! ' oh ! oh ! f ridendo ) 

elisa lutante farò servir dei rinfreschi, ed è 
già. tutto disposto. 

tigna Signora , ella n'è ben padrona, anzi ci » 
onora ; ma vede pure eh' è giusto ohe la 
comunità conservi i suoi dritti. Tocche- 
rebbe a noi a regalare il Principe , giac- 
ché viene In casa nostra. 

elisa Mon vi si viela di regalarlo in modo 
conveniente ; e quante volte si ha da re- 
plicarvi che quel vino e quel cacio non 
son cose degne d'essergli presentate? 

tigna 11 vino non è mio. Signora; consenta 
a levarlo colui a cui appartiene , ed io , 
benché me ne pianga il cuore, son pron- 
to a portar via il formaggio- 

marco II vino è mio, Signora marchesa, e se 
sapesse quanto è buono ! Vuole assag- 
giarlo ? 

elisa No davvero. 

marco II Principe non ha mai bevuto l'ugua- 
le; con tutto ciò prometto di portarmelo 
via, purché si tolgano anche le zucche,! 
cavoli e i citrioll- 

pietro Ah Volpone! 
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tigna dal portone ^ervo umilissimo. ( par- 
tono le Signore ed il Conte ) 

SCENA QUINTA 

TIGNA, MARCO e PIETRO che vengono 
avanti- 

marco Ah Sangue di baccol dover, dover —'. 

tigna. Su via, Pietro, schiantate quegli erbag- 
gi, e portateveli a casa- 

pietro percutendosi la fronte. Ah poter del* 
demonio-' Voglio che prima sieu levati i 
fiaschi ed il formaggio. 

tigna Eh che uomo caparbio! Ehi? ( Chia- 
mando ve' so le case vicine ( Giacomo? 
Giovanili? Mattia? Ehi? Siete sordi? (ten- 
gono un contadino ed un fanciullo ) 
(al contadi/io) Voi aiutate Pietro, e tu 
sta qui. (al fanciullo mettendolo alC in- 
gresso del portone ) Marco e Tigna 
rimettono al fanciullo la guantiera ed 
i bicclùerì; indi il primo prende i fia- 
sclU e se ti mette sotto le ascelte , ed 
il secondo piglia il formaggio. Pietro 
osserva e sta ozioso sin clie gli altri 
han fatto qualche cosa- 
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pietro al contadino. Sono caparbi , ma io 

lo sono più di loro. 
tigna al fanciullo Piano che non sì rompa 

nulla. {Il fanciullo parie colla roba in 

mano ). 

marco uscendo dal portone coi fiaschi Ah 
non toccava a noi, poveri diavoli che ci 
leviam la pelle per la comunità, ad esser 
puniti come siamo; ma toccava ciò a Lo- 
renzo e Bernardo che si sono allontanati 
In un jjiorno come questo. 

Trl^A Avete pur ragione- ( Consegnando il 
formaggio inviluppato in un pezzo di 
carta ad uno che passa ) Martino) por- 
tate questo a casa mia- 

marco al medesimo. E questi fiaschi, a casa 
mia- ( Pietro e due contadini lavorano 
qualche tempo , e tolti gli erbaggi e 
portati via con ceste , poco per volta 
ricoprono con foglie la nudità dei le- 
gno- Pietro lascia gualche fotta il la- 
voro per venire avanti nella Scena se- 
guente ) 
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SCENA SESTA. 
CARTUCCIA e detti. 

cartuccia giungendo e guardando l'arco. 
Oh ! oh ! Vedo delle novità. 

pietro lavorando- Ah Signor Cartuccia, se 
sapesse che cosa c' è accaduto ! 

marco La Signora marchesa, consigliata da 
un Signore che non sappiamo chi sia , 
non ci vuol permettere d'offerire al Prin- 
cipe nulla di bello, nulla di buono. . 

cartuccia Ubi minor major cessai che vuol 
dire che il maggiore cede al minore ossia 
poi il contrario. 
marco Ah! costringermi a portar via. . . . 

pietro come sopra- Ah! non voler vedere ... 

tigna Prendete esempio da me; sono il più 
offeso, e mi lagno meno di voi- 

cartuccia Ecco qua messa in bella carta la 
supplica che dobbiam presentare al Prin- 
cipe-. 

tigna Bravo, bravo il nostro notaio! Già na- 
turalmente non domandlam che delle cose 
lecite ed oneste. 

cartuccia Qual domanda '. E d'altronde non 
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sapete ch'io ho V arte di render oneste 
anche ic, cose che maneggiate da un al- 
tro non lo sarebbero? 

marco da se ( Si dà dei birbante senz'accor- 
gersene 3 e chi l' è più di,lui? ) 

fietho venendo avanti. Oh che bella cartai 
( E poi toma al lavoro ) 

marco Oh che bei caratteri! 

cartuccia La carta ed i caratteri non sono 
l'essenziale; l'essenziale consiste nel con- 
tenuto ed anche nello stile ; ed io provo 
si evidentemente in questo scrittoi dritti 
della comunità, che otterremo quanto bra- 
miamo, i 

tigna Olà spero che darà pure qualche 
buona staffilata a quella donna Teresa 
che , poter del mondo ! ci vorrebbe tutti 
morti. 

cartuccia Confondendola senza ingiurie con- 
seguiremo più sicuramente il nostro in- 
tento. 

tigna Oh che grand' uomo è mai il Signor 
Cartuccia ! 

marco Ma comunque sia , quella supplica lo 

non voglio sottoscriverla. 
Pietro Ed io nemmeno. 
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tigna Che uomini! Perchè non c'entra il vo- 
stro proprio interesse . . - 

cartuccia Poco ìmporU - La vostra firma e 
la mia han tutto il peso che si ricliiede. 
Ed i due complimenti da recitarsi al Prin- 
cipe, che ho composti per voi, li sapete 
bene a memoria ? 

tigna Tutte le volte cheson solo vo tentan- 
do di ficcarmeli bene in mente , e vedrà 
ohe sarò franco e saprò recitarli. 

cartuccia Ah son due gran pezzi d'eloquenza! 

tigna Ma ecco dì ritorno quel Signore ch'è 
stato il primo a condannare il nostro ap- 
parecchio. 

SCENA SETTIMA 
CONIE e detti 

( Marco d'allontana e Pietro ed i conta- 
dini partono quando han terminato il 
lavoro intorno all'arco ) 

conte osservando V arco- Son tornato per 
vedet e s' eravate docili, e son contento di 
poter dire alla marchesa che lo siete. 

tigna Dovevamo ubbidire ai nostri superiori. 

conte Spero che abbiate anche portato via il 
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vino ed il formaselo. ( Entra nel por- 
tone ) 

cartuccia E non sapete chi sia questo Si- 
Rnore? 

thvnà In fede mia non lo so. 

cartuccia Vi dirò io chi egli è: è il fratello 

della marchesa, di ritorno dall'estero ove 

stette lungamente e qui sinora Ignoto. 
tigna Oh per bacco ! Sa che dice bene ? Le 

rende proprio aria. 
cartuccia L' abito da viaggi» che porta prova 

eh' è giunto poc' anzi dal lontano paese 

ov' era- 

conte uscendo dal portone- Bravi, faceste 
le cose a dovere, e me ne rallegro con 
voi. 

tigma Signore, perchè non ci ha detto ch'era 
Vostra Illustrissima fratello della Signora 
marchesa ? 

conte da $e(Che diavolo! . . ■ Non sieno 
disingannati) forte- Perchè non credeva 
che ciò fosse necessario. E voi come lo 
sapeste ? 

tigna 11 nostro Notaio che vede qui e e' ha 
una gran testa, V ha subito indovinato. 
conte L' ammiro. 
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cartuccia piano a Tigna- f Dovete racco- 
modargli il ricorso )■ 

tigna piano a Cartuccia- ( Li pensava BU) 
forte Poiché è vostra illustrissima fratel- 
lo della nostra Signora , andrà in corte 
certamente. 

cartuccia F- come dubitarne? Avrà anz! dl- 
mesLichezza col Sovrano. 

co!*te Ha egli della bontà per me- 

tigna Ahbiam qui una supplica da presentar- 
gli, e la preghiamo di raccomandargliela. 

conte Ditemi di che si tratta, e s' è una cosa 
giusta vi servirò volentieri. 

cartuccia Giusta ? Altro che giusta ! Vedrà , 
vedrà. Si tratta ad un tempo di sostenere 
i dritti di questo comune , e di procurare 
alla Signora marchesa il maggior giova- 
mento possibile. Vede dunque che tendia- 
mo al bene- 

conte Qual è 1' oggetto che vi proponete ? 

tigna Già supponiamo che' sia vostra illu- 
trissima informata del testamento del fu 
marchese. 

conte Sì , Io sono. 

cartuccia Considerando che la marchesa es- 
sendo senza figliuoli e nella giovenile età 
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di ventìcinque anni non ancor compiuti, 
deve rimaritarsi ; che il solo che attese le 
disposizioni Jei defunto suo consorte , el* 
la possa sposare senza spensieratezza è 11 
baro nino Balocchi, partito a lei per ogni 
riguardo conveniente; e considerando al- 
tresì che questo comune ha bisogno per 
suo proprio utile che dia ella la mano di 
sposa al prefato Signor barònlno; implo- 
riamo in conseguenza l'alta equità del no- 
stro Principe , acciocché con un atto di 
eiusta autorità, obblighi la suddetta mar- 
chesa a sposare il suddetto baronino , o 
faccia almeno che senza ch'ella Io sposi, 
risulti per questa comunità l' utile che 
conformemente al testamento del fu Si- 
gnor marchese ne ricaverebbe s'ella Io 
sposasse. 

conte Bravi ! Ed è questo il contenuto del 
ricorso che volete presentare al Principe ? 
tigna Sì Signore. 

cartuccia E siccome il solo che potrebbe es- 
ser d'ostacolo all' unione della Marchesa 
col baronino , è il conte Alcidi . . . 

tigna Ah ! io fremo al sol sentirlo nom : - 
nare- 
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cartuccia Che per quanto pretendesi è da lei 
amato , e che nell' aspirare alla sua ma- 
no , si dichiara nemico di questo comune; 
preghi am pure il Principe, ove per somma 
sconsideratezza e ridicolo impegno , la 
Marchesa volesse sposare il conte di far 
confiscare ì beni di questo Signore. 
conte da se ( A quale eccesso spinge l' in- 
teresse ! J forte E volete presentare al 
Sovrano una carta vergata sutl'espresso- 
mi tenore? 

tigna Sì signore , ma scritta con una loquela 
si persuasiva . . ■ ! 

cartuccia Tutto è provato de iure et de 
facto- E legga se vuole. 

tigna Speriamo- che vostr" illustrissima si de- 
gnerà secondo la sua promessa- • • - 

conte Qual promessa ? Non ho promesso 
che ove si trattasse d' una cosa giusta- 

cartuccia Iiixta imo fuxtissirna est ista , 
m'Impegno di provarlo. 

conte Se volete accettare un buon consiglio, 
lacererete quella supplica. 

tigna Che mai dice ? , ■ 

conte Essa vi può fare un gran toito. 

cartuccia Si perora in essa la causa della 
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marchesa più ancor di quella delia comu- 
nità , ed un fratello ricusa di rendersi 
giovevole ad una Sorella ? 

SGENA OTTAVA 

IL BARONINO e detti- 

tigni Serro devoto , Signor baronino. 

baronino Buon giorno. Voglio che mi fac- 
ciate un vago mazzetto di fiori per pre- 
sentare alla bella marchesina- 

tigna Volentieri. 

baro nino Ora un impedimento, ora un altro, 
non s'è mai più lasciata veder da me. 

tigna Me ne rincresce. Ecco qua il fratello 
di lei. 

baronino Come ! È suo fratello ? E se m'ha 
detto eh' era straniero, il che prova il suo 
abito che porta ? 

cartuccia Avrà parlato cosi perchè viene 
dall'estero, ma non nega d'esserle fratello. 

baro nino He godo. Spero, Signore , che mi 
farete il favore di dire alla bella Elisa 
ch'io sospiro, oh Dio I che l'adoro, e che 
s'ella, ah!.. . m'adorasse pure, e mi 
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divenisse Sposa, lo sarei ... Oh Cielo ? 
Quanto mi palpita il onore! 

conte Signore, glielo dirò certamente. 

cartuccia E come! approva che la marchesa 
sposi lui , e poi ricusa di raccomandare 
al Principe un ricorso che tende al me- 
desimo scopo ? 

SCENA NONA * 

I SUDDETTI, e DONNA CLAUDIA seguita 
da un servo in gran livrea che porla una 
sedia a bracci sul di cui dorso sono di- 
pinte le armi gentilizie di casa Dell' A- 
quila. Questi mette la sedia presso ai 
portone. Donna Claudia vestita in antico 
abito di corte s'avanza con gravità. 

tigna Signora Donna Claudia, le son umile 

Servitore. 
cxAi'DiA Buon giorno. 
bàronino La riverisco , Signora. 
Claudia Ah siete qui Baroniuo. 
conte Servo devoto. 

Claudia Salutando il Conte. Non so a chi 
abbia V onor« di parlare. 
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tigna Noii lo conosce? È il ft atÈllo della, mar- 
chesa- 

Claudia Cóme ! r '"''- '''' ! '" ■'•!■<■< . 

baronino Sì; è suo fratello. - 3 ' ''■-'> " 

Claudia Fortunata di far conoscenza secò lei. 

conte È ventura mia; '"' "" '"'■''i'T 

Claudia Ella viene dunque d'Inghilterra ove 
soggiornò lungamente. 

conte da se ( Che Imbrdgliè! ) 

Claudia Sarà certamente stata presentata a 
Sua Maestà' Britannica-'' 1 H'M ( WT<" '■ 

conte Non ebbi quest'onore. 

Claudia Ah mi scusi. Signore, ella Fece male ; 
per me in qualunque capitale d' Europa 
capitassi, non mancherei màìì ancorché 
non mi vi fermassi che due giorni , di far- 
mi presentare a Corte- Avrà conosciuto 
in Londra Lord Cooping o qualcheduno 
del suo casato. 

conte No Signora- 

Claudia Me ne rincresce. I Cooping', più no- 
bili aneora degli Egbert e dei Tudor; sb'rio 
B | soli in tutta l' Inghilterra che' possano 
gareggiare di nobiltà eoi Dell'Aquila, chia- 
ra stirpe^ cui appartengo forse indegna- 
mente. 
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co^te facendiìte unifichino* Se mi-permet^ 
te . . - (Ravvisando Elìsa e Giulia va 
loro atL'fnóOntro fi' '■■ ■ '■> ••■ /. . ..m 

clawdfa ita *c (Mi par putì tnxppp che tuie- 
sto Sign**e accolga le idee moderne / . 

,n-j in .* tggftifc DECIMA •• •• 

ELISA e tìiOtìWV»'Vrt*o'*# corte « rfettf. 

»\ »» wi •.♦.»«.>•■ •■■u.'. *Ai - 

b*róninÒ Mttetkaiitdost ad Elisa ,Ah , a- 
■ 'mudile marcbeslti£i:!:i, Ut; , ii.;u; "tu. 
elisa guardoftdo verso l'areo.e4..il,porto- 

ne. Tijjnaj :sou : eoatanta.(li.,y4)W. 
Claudia Cugina, pei che «un dirmi (*<! vtop- 
••-iiato4Mugtóiterta> era uni glm»W U.m \ 
atro Signor fratello Ì.« . , u -„ ^ 
elisa Mio frafeUodi.m ili, ■(-.(„., , (,/. 
citnaAHiJ*r*liBdDii'-M r: mnij /i- 
babomiwo .wceiwami». U conte- È .qui, è 
.. 1;> 4uA,ena^*W contento,, che mlha fat- 
to una promessa che veramente m\ ìue- 

«.flfrtifri-tì . . t»,to.it.<i li .''i ■ , 

elisa Sento un rumore. Si. iiiifoiKa.,Sarà il 
-Principe? .,,,..,1, /, _ y^,,], .-, _ ,. ., , , i „ 
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conte Non lo credo- Mon sono che le dieci 
e mezzo. 

tigna Non e" è stato dato il segnale. 
Claudia Eppure io penso che sia sua Altezza. 
elisa Misera me I Non seno ancor venuti i 
rinfreschi' 

■ conte a mezza voce ad Elisa Ed io che 
non ho nè cappello , uè spada. Corro 
al castello .( Parte frettoloso). 

marco clte sarà venuto in Scena un po' 
prima con Pietro- Su, Soldati di milizia, 
all' ai-mi , all' armi. ( Alcuni contadini 
s' armano di archibusi ) 

pietro Si sparino i mortale tti. 

tigna Non ancora- 

marco Sì , si sparino ( Se ne spara uno 

e poco dopo un altro ) 
tigna No , poter del mondo ! 
Claudia Andiamo a veder s' è il Principe. 
elisa Andiamo ( Partono le Signore e con 

esse il Baronino.) Si spara il secondo 

mortaletto. 
tigna Ah, genti indocili, gittar via la polvere ! 
marco È il Principe , è il Principe. 
tigna No , non i' è. 
Pietro Si , è desso , è desso. 
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TIGNA No, vi .lieo 110. 

marco Andiamo, andiamo {parte con Pie- 
tro e cogli altri contadini ). 

tigna Poteste audar tutti al diavolo ! {Parie 
egli ancora- 

( Neil' intermedio due Servi della Marchesa 
portano guantiere con caraffe di rinfre- 
schi e bicchieri , e viene anche un conta - 
dino che carica i mortalettì sparuti. ) 
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Piazza come nell'Atto Secondo- 

SCENA PRIMA 

TIGNA e MARCO 

ifARCo Eh! non Tale tanto minore. 
tigna Sangue di bacco ! Ne voglio soddisTa- 
zione. 

marco Flemma , flemma. 

tig.\a Spararci mortaletti quando il sindaco 
dice che non si devono sparare ancora ! 

marco E che gran male v' è in ciò? 

tig.va Egittar via inutilmente, a dispetto del 
suoi comandi, nove o dieci once di pol- 
vere ? 

marco Si credeva dal maggior numero che il 
Principe giungesse allora- 

tigna Non si doveva ciò credere quando non 
era stato dato il segnale- La polvere co- 
sta dei denari. Dichiarerò nelle debite for- 
me che voi e Pietro dobbiate soli pagar 
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quella che avete bruciata contro il mio 
ordine , e vi proverò, corpo di Diana I 
che Tigna sa sostenere i suoi dritti e quel- 
li della comunità. 

marco Ed io dichiarerò nelle debite forme che 
il nostro sindaco coglie ogni occasione on- 
de farsi proclamare il Principe dei sor- 
didi, il Re degli avari, e l'Imperatore de- 
gli spilorci. 

tigna in collera. Insolentacclo maledetto ! 
Così parlate del vostro capo? 

SCENA SECONDA 
PIETRO e detti 

Pietro Cos' è questo strepito ? 

tigna Costui è il più gran temerario che vi 
sia al mondo; ma poter di bacco! mi ven- 
dicherò , sì mi vendicherò: 

pietuo Sentiamo In ohe cosa è colpevole. 

tigna Voleva io far pagar da voi due la pol- 
vere che avete bruciata inutilmente; ma 
poiché m' ha poi detto un mondo d' in- 
giurie-. . 

marco Le verità offendono. 

tigna Tacete .impudente! Poiché, dico, m'ha 
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poi detto di quegli improperii che fanno 
veramente saitar la stizza , vi dico, ed è 
giusto, che paghi la polvere egli solo. 

metro Per me io vorrei che vi dicesse mag- 
giori villanie ancora. 

tigna O razza di malandrino ! e perchè ? 

pietro Perchè vedo che ne profitto , e che 
se tira innanzi così pagherà egli le mie 
contribuzioni. 

tigna Sapete chi vi fosse in quella carrozza 
che ha fatto credere a voi altri che fosse 
il Principe ? 

pietro Sì, lo so. ( parta piano a Marco ) 

marco Oh una persona che stimate, che ono- 
rate profondissimamente. 

tigna E chi è quella persona ? 

pietro La rispettabilissima signora donna Te- 
resa , sorella del . . - 

tigna Oh sangue di satanasso! La più gran 
nemica di questo comune, ed al suo arri- 
vo faceste sparare i mortaletti! 

marco con ironia Per render omaggio al ra- 
ro suo merito. 

tigna Corp* della luna piena! Quanto la co- 
munità brama che la marchesa sposi il 
Baronino , altrettanto ed anzi assai più 
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ancora brama donna Teresa ch'ella sposi 
il Conte; e voi, o cospetto del diavolo Im- 
pietro Ma se non sapevamo che fosse dessa- 
marco E come non piglerebbe impegno per 

acquistar dieci mila scudi d' entrata? 
tigna Ah sarebbe pur galantuomo que [ posti- 
amone che l'ha condotta se ribaltato illegno 
l'avesse precipitata in fondo d'un burrone ! 
marco Bravo! Si deve amare il prossimo cosi? 
pietbo Grave quasi tanto come donna Clau- 
dia, si vantava altrevolte com' essa di di- 
scendere dai Re, dagli Sfrogotti e che so 
io; ma l'interesse poi . . . 
tigna Ah quel maledetto interesse ha pure 
una gran forza, fa pur far delle gran cose! 
marco Rende il nostro sindaco un uomo dei 

più vili ch'io conosca. 
tigna Oh linguaccia del diavolo ! 

SCENA TERZA 
IL BARONINO e detti. 

raronino Son contento, son contento- 
tigna Servo, Signor baronino (Pietro e Mar- 
co s'allontanano ) 

baronino Son venuto a dirvi che ho veduto 
S" 
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la marchesa e donna Teresa quando si so- 
no incontrate- 

tigna E che cosa si sono dette ? 

b aron ino Prima si sono abbracciate e fatto 
delle carezze, e domandato l'ima all'altra 
come stavano se stavano bene; indi la mar- 
chesa, no, donna Teresa ha detto alla mar- 
chesa: ma voi dovete riprender marito; e 
questa — Oh io — Sì, ha ripreso donna 
Teresa, dovete scegliere uno sposo , e non 
consultar nella scelta che «li impulsi del 
cuore; e mentre la marchesa ascoltando 
queste paiole, veniva rossa, oh gioia ! ha 
rivolto uno sguardo verso di me, che mi 
trovava vicino, il che mi fa sperare d'a- 
verle io rapito il cuore. 

tigna Qual piacere ne avrei ! 

b àrojj ino Ma mentre lamarchesa.no, donna 
Teresa parlava cosi, donna Claudia ch'era 
presente, perchè si trovava con esse, ha 
fatto una smorfia , la più brutta smorfia 
ch'io abbia mai veduto fare - Io per me 
son contento, molto contento, che mi cre- 
do felice; ma che mai può siguifì care quel- 
la smorfia di donna Claudia? 

ti«\ì E che vuol ch'io ne sappia? da se 
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; prudenza con questo scimunito ) l'urte 
So bensì che la signora diurna Clnudia 
brama sinceramente i vantaggi di vostr il- 
lustrissima- 

baro.xwo Lo credo; ma già le donne mi vo- 
gUon bene, tutte , tutte. Andate poi via 
donna Claudia e donna Teresa, io voleva 
ancora stare colla cara marchestaa, quan- 
do vedendo giungere suo fratello , che 
prima non c'era, ella mi disse di partire; 
e siccome m' aveva egli promesso di di- 
chiararle il mio amore, li lasciai soli tan- 
to volentieri. Eccoli sempre soli là, die- 
tro a quella casa- Oli gioia! Son certo che 
s'occupano della mia felicita. 

tig\à guardando un po'per fianco- Oh per 
bacco! donna Teresa che viene in qua ! 
( in atto di partire ) 

bAhonino E perchè volere andare via? 

tigna Perchè ho delle faccende. 

baroni no Io v" accompagno- 
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SCENA QUARTA 
DONNA CLAUDIA e DONNA TERESA 

Claudia Sì, sono formalizzata, scandalezzata 
di voi- 

teresa Avete torto, mia cara. 
cj,àudia Torto ? 

teresa Si, che non v' ho dato scandalo- 
Claudia Ah , una Dell'Aquila, una discenden- 
te diTotila, una che per l'illustre sangue 
ohe ha nelle vene , va del pari coi primi 
potentati d' Europa , dar per consiglio ad 
una cognata, che porta il suo bel nome, 
di rìnunziarvi per prenderne uno, oh Dio! 
uno eh' è oscurato da quello ond' è fre- 
giata, come il lume d'una candela l'è dal- 
lo splendor del sole ! 
teresa Ancorché il conte Aloidi sia assai men 
nobile di noi, è pur tenuto buono il suo 
casato. 

Claudia Tenuto buono da quei soli che hanno 
pel capo le moderne idee. Vi Tu un tempo 
in cui i nostri non avrebbero preso per 
cameriere uno de'suoi- 

t eresa Non siam più a quei tempi, e quando 
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una famiglia ha da un secoloe mezzo in- 
gresso in corte, parmi che sì possa - . . 
Claudia Oh Cielo! cosi parlate dopo aver al- 
tre volte manifestato su questo punto un' 
opinione conforme alia mia ! 
teresa V'ingannate credendo ch'io non serbi 
f alte idee che aveva una volta; ma pen- 
so che faccia d'uopo d'adattarsi alcun poco 
ai tempi- 

Claudia Adattarsi ai tempi .'E una Dell'Aqui- 
la può parlar così ? Ah mi sento gelar 
le vene- 

teresa Ma, mia cara, l'esagerazione è sempre 
da biasimarsi- 

claudu Avreste forse dimenticato uno dei più 
begli esempi della nostra storia , la con- 
dotta veramente insigne che tenne Elisa- 
betta nel decimo terzo secolo , ed 1 felici 
effetti ohe ne risultarono ? 

teresa Parmi .... ma no , spiegatevi , che 
in questo momento non V ho presente- 

Claudia Vedo , pur troppo ! che non ne do- 
vrei maravigliare. Elisabetta dell' Aquila 
innamoratissima d'uno molto men nobile 
di lei , aveva , atteso che languiva cru- 
delmente, ottenuto dal padre U permesso 
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di sposarlo , quando pensando al disc-- 
nore elle con un siffatto matrimonio 
avrebbe recato alia famiglia, esclamò: ali 
no , 'no , si muoia piuttosto , e di fatti 
mori d' amore. 

teresa Ora me ne ricordo. " ; ' ' ' 

cr-AuniA Un si ammiratine eroismo servì di 
rrorma a Costanza ed a Cristina , che 
nei due susseguiti secoli ;i trovarono cia- 
scheduna tn consimil caso- Oj Elisabetta ! 
o donna Chiara! Oh vera eroina! Questa 
si debhe ricordare, questa si debbe imi- 
tare, questa era degna deli' illustre suo , 
e nostro nome ! E voi in vece d' averla 
sempre presente al pensiero, date alla 
cognata un consiglio che tanto s' allonta- 
na da si luminoso esempio? 

T Kit esa Won vi riscaldate- Fa pur mestieri 
considerare che sebbene Elìsa porti il 
nostro bel nome , non è perù del nostro 
sangue. So che voi approvereste òhe spo- 
sasse il baronino Balocchi : non rinun- 
cierehbeal nostro- nome in questo caso! 

Claudia Le ho sempre detto che sarebbe 

meglio che rimanesse vedova. 
teresa Sarà ciò assai difficile- * ■ ' 
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Claudia Se poi vuole rimaritarsi , sapete 
perchè il haronino è il solo eh' io possa 
approvar che sposi. 

teresa Per me non potrei mai consigliarle 
di dar la mano di Sposa ad un giovane 
sì sciocco , che si rende i' oggetto delle 
rìsa di chiunque il conosce- 

Claudia Ah , cugina , vedo chiaramente una 
cosa, cui per vostro onore aveva sinora 
ricusato di credere- Se Elisa sposa il ha- 
ronlno, voi non ne ricavate nessun frutto, 
laddove acquistate grasse rendite ov' ella 
sposi il conte o qualunque altro- Confes- 
sate che questa considerazione vi spinge 
sovr' ogni altra ad animarla a secondar 
gli impulsi de! cuore. 

teresa Bramo che sian paghi i suoi voti , 
ma è vero altresì, e sia detto questo fra 
noi , che non disprezzo ricchezze che 
potrei onestamente acquistare. 

Claudia Cielo ! Una Dell' Aquila aver si ab- 
bietti sentimenti ! 
teresa Non mi paion sì abbietti e confonne- 
memente a molte savie persone , deploro 
che il fu mio fratello abbia disposto il 
suo in modo da far che questa comunità 
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mi reputi nemica sua , benché io non le 
abbia mai fatto nessun male- Ha ecco 
le nostre Signore e con esse il conte 
Aloidi - 

Claudia con sorpresa Che sento ! Colui è 
il conte Aloidi ! 

SGENA QUINTA 

Le suddette , ELISA, GIULIA, ed. il CONTE 
e dietro Patentino che porta inviluppato 
il cappello e la spada del Conte- 

giulià' Eccoci di ritorno. 

elisa Credo che il Principe non tarderà più 

a giungere. 
conte Sono le undici , e son certo che fra 

poco satà <rui. 

SCENA SESTA 
Ut BAROMNO e detti- 

baro ni no Vi saluto ( al conte )■ Oh guanto 
mi consolaste, Signoie, nell' assicurarmi 
elle il conte Aloidi non verrà più qui in 
questo giovilo l 
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teresa piano ad Elisa (Che mai dice?) {Eli- 
sa te risponde- all' orecchio- ) 
Conte Per quanto vedo , quel conte Alcidi vi 

dispiace assai- . - \ 
b aron ino Dispiace agli altri e deve dispiacere 
ancor più a me. Tigna gli vuolmale, e 
Donna Claudia poi che protesta di non 
volerlo mai vedere se mai per mia sven- 
tura egli sposasse la marchesa ! Non è 
vero Signora ? 
Claudia confusa, piano al baronino Tacete- 
elisa H Sindaco e gli aggiunti dove sono ? 

Sarebbe necessario che fossero qui. 
Claudia Eccoli, 1' uno sotto al portone e gli 

alni nei dintorni. 
elisa domandando alquanto forte Tigna 
venite qua e fate anche venir Pietro e 
Marco- 

tigna Ehi? consiglieri ( avanzandosi )■ Non 
v' è pericolo che Tigna manchi al suo do- 
vere- 

marco venendo avanti con Pietro Siam 

pronti anche noi. 
baromno dopo uno starnuto Ahi ! misero 

me ! 

.elisa Che v' è accaduto ? 
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bàro.m.vo-Mì si è lacerato II collo della 0*- 
micia , « staccato il bottone,. Ora vedete. 
elisa Me ne 'rincresce^ mio. eaiu. > ,;i,ir, 
bìrom\o da se f Ah, mio care! ) i ì<(-ju 
EiiBA Antlate presto dalla mia cameriera a 
i -fttrrel© aggiustate,;; „ uonu 

itf.lf libaronino parte in fretta.. Sù anminbia ti 
■ - stntir il Kiioitli della ctempkna, ma piceni i 
' ; . r6l/>i 'e i>adì:i)< i i ;<■••. ì i.;;'> l,,l>i 
tigna Oh cospetto del demonio) Il Principe 
■■■■>' 'è qui, e come fare senza il iiotaia?(yae- . 

■ - vìa correndo al suo. uscio cf£è vicino) 
marco È un notaio, si buono e sì onesto che 
ti» quando il sisiuor diavotOisjwsò.lasìgiiiira 
diavolessa fu preso ci ; per. fare, U con- 
, ,, ;i tratlQ. n'.rtviB^.. . „.\\>W-... In.. 
t,ìG!S a all'uscio del.wtaio liussa ecfiiama- 
Signor Cartuccia; Signor Cartuccia- 

thifnpmkM ffign ^iépafóifeftfv u 

sopravveste, che rimette a Fale,rff,^no ; 

inurwM" itip\<é&M l i,tM\Wt i faA ii 

mostra in abito di scfdierej., -j, _. |tj 

cwnflOciA,^/^ di casa ^"Eccomi; ec- 
comi. 

pietro Soldati di milizia, all'armi . agl' anni. 
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f Sei contadini armati' iti fucili si met- 
tono in fila ) -, f 
marco Si sparino i mortalettì. (si s eseguisce) 

. -.SCENA SETTÌMaV^ 1 ^ . , 

CARTUCCIA e detti "■ '«.mi:. 
I i-). .. .«> .,- V: i. ■ „;.«, 

cartuccia Riverisco la nobile brigata. Tigna, 
poiché ho veduto che non sapete hene i 
complimeHtK , 'hti ^fcofutó^di dirli io: d'al- 
tronde è meglio, che sieno recitali dall'au- 
tore-., ( t . y 1 ' 

tigna Faccia come vuole. ( ad Elisa) Oh, 
poter di haeco! E come ha mai fatto il suo 
Signor fratello a ricamarsi in un rnoirien- 
to ( Le sianore, si.met.tano all'ingresso del 
portone ed i .signori ancora. Voi , consi- 
glieri aggiunti, venitemi a fianco ( Conti- 
nuano a spararsi i mortqtetti) ed imi- 
tate poi me nel far le riverenze alla si- 
fiDira Altezza. Voi, Giacomo, comandate 
l'esercizio ( Tigna in mezzo a Pietro e 
Marco s' avvia verso il.eanto per c»f . 
deve giungere U Principe ),.,>, , , . 

contadino Attenzion, soldati. Spall'arm' O 
soldati eseguiscono mal destramente il 
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comando ) Presti. Punta. ( dopo una 
piccola pausa ) Foco ( Si sparano i fu- 
cili ed invece d" un colpo se ne sen- 
tono tre o quattro ) 

conte Si vede che non son soldati. 

GlouA Poveri uomini! -fanno quel che sanno- 

Claudia Scende sua Altezza dal legno in 
questo momento- 

SCENA. OTTAVA 

Il Principe, il cavaliere Duodecimi, un aiu- 
tante di campo , seguiti da quattro servi 
gallonati in argento ed in oro ed i suddetti 
personaggi- Mentre il Principe s'avanza 
collo scudiere e l'aiutante dì campo, Ti- 
gna e gli aggiunti s'avanzano anche, ma 
stanno alquanto più indietro. 

conte Ecco, Altezza, il sindaco e gli Aggiun- 
ti della comunità. 

principe Contento di vedervi , gradisco gli 
onori che mi rendete- 

tigna Ah, abbia m fatto una spesa . • ■ 

elisa da se ( Oh Cielo ! ) 

cartuccia piano a Tigna Tacete, e lascia- 
temi fare II complimento- Altezza ■ ■ . 



ATTO TERZO "il 

principe Ho molto piacere dì trovar qui una 
riunione di signore già tutte a me ben 
note. 

cartuccia Altezza . • • 

Claudia Signore, sii Avi dell' Altezza Vostra 
onorarono mai sempre della loro presen- 
za il castello de'miei antenati ed ori ■ ■ • 

cartuccia Altezza . - . 

principe Se potessi fermarmi imiterei volen- 
tieri i miei Avi, ma non m' è possibile. 

cartuccia Altezza . . - 

elisa E sapend' io quant' ella aveva fretta . . . 

cartuccia da se ( Oh diavolo ! J 

elisa Non ardii insistere quando seppi che 
sarebbesi fermata qui e non da noi. 

cartuccia Altezza , permette che il letterato 
Notaio parli a nome dell'antica sì ma il- 
letterata comunità ? 

principe E dov'è questo letterato notaio? 

CARTUCCIA inginocchiandosi e facendo se- 
gno ai comunali d' inginocchiarsi an- 
ch' essi Eccolo a' piedi suoi- 

principe Alzatevi. 

cartuccia alzandosi e mentre s'alzano an- 
che i comunali Altezza, il sole della bon- 
tà sua , degno figlio del sole della bontà 
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degli Augusti Avi suoi, vibrò in ogni tem- 
po'bemgui, fulgidi, 4oM ed '"f" 003 " ia8 - 
Bi so «ras» anlico, nobile e fedelissimo 
comune; e pieni il eoo, e in questo am- 
pio ebe faustissimo giorno di giubilo, di 
letìzia, di contento e di a» • • • 
„,ncip« Volete dirmi ebela mia presenza.! 

consola: ve ne ringrazio. 
OA.TO0CU Di giubilo, di letizia, di contento 

e di fioia di giubilo, di letizia, di 

contento e di gioia... Ab Altezza, per- 
cbè mai interrompermi? Ora mi confon- 
do, e non so più riprendere il filo del"" 

discorso- 

marco plano a Cartuccia ironicamente. 

( Bravo ! ) 
cartuccia guarda Marco con collera. 
principe Basta cosi- 

cartuccia da se (Ah non poter terminare un 

sì bel complimento ! ) 
«usa Se l'Altezza vostra vuol fare. 1 onore 

dibere un rinfresco, le saràsubitoportato. 
„„,cir E Loberòv„,.olieri.(«™ «m sa 

ramano colla guantiera, d conte ver 

sa il rinfresco in un bicchere e tu 

presenta al principe ) 



mio 
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principe prendendo il bicchiere Ma bevano 
anche gli altri. ( Beve anche U Cava- 
liere ) 

tigna Sappia, Signor Principe, ch'io ho nel 
gozzo una cosa tale che se non la metto 
fuori son costretto a crepare. 

principe Che cosa mai ? 

tigna Aveva preparato per la Signora Altez- 
za un pezzo di formaggio sì buono , sì 
buono, ah non si può dir quant'era buo- 
no ! e la signora marchesa e quest' altro 
Signore m'han vietato d'offerirglielo. 

marco Ed io aveva due fiaschi d'un vino, ah 
se sapeste che vino, altro che il formas- 
elo di costili! E non m'han neppur per- 
messo , misero me ! . . . 

Pietro Ed io che aveva delle zucche, dei ca- 
voli e delle cipolle che facevano innamo- 
rare, fui pure, poveretto ch'io sono, co- 
stretti di toglierli dalla sua visla. 

principe Senz'aver gustato né veduto pure 
nessuna di queste cose, ve ne sono ugual- 
mente riconoscente. 

tigna presentando il ricorso al Principe 
SI degni Signora Altezza . . . 

principe Ona supplica? { ni cavaliere ) 



aù atto terzo 

Prendetela- ( Gliela rimette ed egli la 

nasconde ) 
cavaliere al conte Sai, Alcidi, ch'io occupo 

il tuo posto sino a domani? 

f 11 conte e>li risponde inchinando il capo ) 
tigxa da se percuotendosi la fronte ( Oh 
cospetto di Satanasso ! È questi il conte 
Alcidi ! ) 

pnincipe alle dame Io vi lascio, Signore. 
elisa Così presto ? 

principe Lo devo mio malgrado. Vado a ve- 
dere fi piccol forte qui vicino. Fra due 
ore sarò di ritorno ; ma nemmeno allora 
non mi potrò fermar che pochi momenti. 

elisa Spero che l 'Altezza Vostra sia persua- 
sa che la memoria di questi felici istanti 
ci rimarrà mai sempre scolpita nel cuore. 

teresa Da lungo tempo questo casale non eb- 
be un giorno venturoso come questo. 

Claudia Ma speriamo ch'imitando isuoi Avi, 
si degnerà Ella poi di procurarcene uno 
più felice ancora. 

principe Verrò certamente un' altra volta in 
casa vostra. 

Claudia da se (Oh Dio! mi guarda meno del- 
l' altre. ) 
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principe Vi saluto intanto. ( al cavaliere ) 
Andiamo, {al sindaco ) Non vi muovete. 

tigna O, Sitinole, sappìam qual è il nostro 
dovere. 

principe Wo , siete padroni di venir sino al 
mio legno, ma non voglio che ventiliate 
più oltre. Le sonore poi debbono restar 
dove sono. 

tigna Ha da sapere, Signora Altezza, eoe ab- 
biamo, parlando con poco rispetto, degli 
asini già imbastati , e se vedesse come 
trottano! Sembrano uccelli. Ci permetta 
dunque - - • 

elisa fatto a Tigna segno di tacere Prego 
l'Altezza Vostra a scusar la di lui rozza 
semplicità- 

(Parte il Principe col suo seguito. Il conte 
il notavo e il corpo comunale l'accompa- 
gnano sino al legno. ) 

SCENA NONA 
ELISA, GIULIA, CLAUDIA e TERESA, «*r- 
vi e popolo in lontananza- 

teresa Si poteva sentir di peggio ! 
elisa Ah io ne arrossiva per lui- 
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«iulia Ed il povero haronino che per un im- 
preveduto accidente non si potè trovare 
all' arrivo del Principe ! 

elisa Lo vedrà al suo ritorno. 

SCENA DECIMA 
CONTE , TIGNA, MARCO e detti 

conte Non era il Principe ancor salito in 
legno quando ci ha tutti congedati. 

Claudia Cosi fecero sempre fili Augusti suol 
Avi, siccome consta dagli archivi di ca- 
sa. Ah gli avess' egli imitati in tutto ! ( fa 
ima reverenza e parte seguita dal suo , 
servo. 

giulia Quanto è di mal umore! 

elisa Ma possibile, Tigna, che quando vi tro- 
vate col Principe siate più rustico anco- 
ra del vostro solito ? 

tigna Mi compatisca, signora- Era fianco da 
principio , ma son poi rimasto confuso 
perchè ... ah se sapesse (.'... 

elisa Giacché il baronino crede ancora che 
efili sia mio fratello , vi raccomando di 
.non disingannarlo {agli altri) Andl»" 1 - 
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SCENA UNDICESIMA 
TIGMA e MARCO 
tigna Sia maledetto quel conte Aloidi che 
venne qui travestito ! E chi si sarebbe mai 
sognato che il Principe l'avesse fatto suo 
scudiere? 

marco Rincrescerebbe molto a voi che spo- 
sasse la marchesa. Per me la sposi o non 
la sposi , vedete quanto me ne importa. 
( fa un gesto sprezzante ) 

tigna Ah uomo che non pensa che a se! Per- 
chè non possedete che poche pertiche di 
yigaa siete indifferente agli interessi della 
comunità. Un buon comunale non pensa 
così. 

marco Un buon sindaco, un sindaco galan- 
tuomo non presenta al sovrano un ingiu- 
sto ricorso. ( parte ) 

SCENA DODICESIMA 
TIGNA ed il BAROSINO 
B abomino Ah, Tigna, che disgrazia è stata la 
mia di non aver potuto riverire il Prin- 
cipe! 
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tign.» Men'è rincresciuto molto, caro signor 
baronino. 

baronino Ma se sapeste ciò che m'è acca- 
duto ancorai La cameriera che aveva vo ■ 
glia di \ eder passare il Principe, non cuci- 
va il collo della mìa camìcia, e stava guar- 
dando dalla finestra; e m'ha fatto stare 
un quarto d'ora sciorinato, e col viso vol- 
tato dall' altra parte: così ha veduto ella 
il Principe ed io no. 

tigna Bisognava compatirla s' era curiosa in 
sì hella occasione. 

baronino Però io son contento; la marchesa 
m' ha detto « mio caro ! » e spero, ah sì. 
Già suo fratello non avrà mancato di 
dirle ch'io l'adoro. 

tigna Suo fratello ? Ah se sapesse ... ! 

baronino Che mai ? 

tigna ( Zitto che debbo celargli chi e- 
Kli è. ) 

baronino Ma ricordatevi del mazzetto di 
fiori. 

tigna Glielo appresto subito se viene a bere 

in casa mia- 
baronino Volentieri. Aggiusterò il mio assetto , 

studierò un tenero /grazioso complimento 
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alla moda, etra la leggiadria di questo 
e quella dei fiori , le mie grazie ed il fe- 
lice mìo sostegno , io spero .... oh qual 
diletto! qual contento! Andiamo, andia- 
mo, Tigna, {partono) 



FINE DELL' ATTO TERZO 



Digitized by Google 



ATTO QUARTO 



Camera come nell'Atto primo. 

SCENA PRIMA 
ELISA , e CLAUDIA 

elisa Ma se vi degnate ascoltarmi. . . . 

Claudia offesa Eh si , si , avete ragione ; il 
mio modo di pensare è rancido, gotico , 
stravagante quanto mai si possa dire. 

elisa Non v'ho mai parlato cosi. 

Claudia conte sopra Chi mi condanna ha 
fior di senno, come ha fior di senno chi 
approva mia cugina di mostrarsi venale 
ad onta del chiaro suo sangue- 

elisa Ma io uè condanno uè approvo in sif- 
fatte maniere. 

Claudia c- s. Fan bene , benone, a maravi- 
glia coloio che rìdono di me, delle mie 
fantasticherie, delle mie pazzie- 
elisa ULi Claudia 
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Claudia e- Ed io pei 1 lasciar libero campo 
at loro ingegnosi amenissìmi motteggi , 
starò d'ora in poi sola nelle mie camere 
in balìa alle ridicole e sciocche r..ie idee. 
(Parte facendo una riverenza al Con- 
te che giunge ) 

SCENA SECONDA 
ELISA , ed il CONTE 

conte Convien credere ohe 1' abbiate assai 
disgustata, giacché parte si burbera. 

elisa Eh non è niente ; una piccola alterca- 
tone, ed una novella prova per me che 
i mali possono aver per sola sede la mente 
di chi li soffre. 

conte Fossero di quella specie quelli eh' io 
temo ! 

elisa Ma il Principe non si sarà offeso dei 
modi veramente villani che il sindaco 
ebbe con lui ? 

conte No certamente ; rideva e non attribu- 
endo cotanta malcreanza che a rozza 
semplicità , non 1' ebbe punto per male- 
Temo poi non si mostri offeso al suo ri- 
torno- 



Digilized by Google 



S8 ATTO QUARTO 

elisa Ah per motivo di quella supplica. Quale 
indegnità , e se ne fossi stata infoi mata 
prima ... ! 

conte Ma ehe giorno è questo per noi ! Che 
ore son quelle in cui si sta aspettando 
d' esser reso per sempre o sommamente 
felice o sommamente infelice ! 

elisa Ma dobbiamo sperare che se non per 
entrambi pei- 1* uno almeno sorriderà la 
sorte. 

conte Lo voglia il Cielo ! Ma non farei bene 
di disingannare il baroiùno dalla credenza 
in cui è eh' io sia vostro fratello , e di- 
sposto ad animarvi a sposarlo? 

elisa No, guardatevene ; e giacché il caso lo 
fece allontanare quando avrebbe potuto 
saper chi siete , son ben contenta ehe 
stia ancora nello stesso errore. 

conte Cosi continuerà a lusingarsi- 

elisa Ma così mi lascierà in pace , e non mi 
conviene ancora di disgustarlo. 

conte Dovrete disingannarlo poi. 

elisa Potesse fra poco disingannarsi da se 
come il vorrei ! 

conte V intendo , ma come sperarlo ? 

jlisà Se poi da se stesso ei non si disinganna, 
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Indugio Un che sia per partire. Saranno 
pianti- , semiti, smanie da assordarci, da 
metter tutto a -soqquadro. 

conte Povero giovine ! 

elisa E giudicate se mentre stiam aspettando 
il ritorno del Principe , non debbo evitar 
siffatte scene? 

conte Vedo che avete ragione. 

elisa Pensando poi che figlio d' uno stretto 
amico di mio marito , fu sempre fami- 
gliare in questa casa ed affettuosamente 
accolto , è giusto che mi rincresca real- 
mente di recargli un vero dispiacere. Ei 
viene ; vi lascio con lui , ma fra poco vi - 
tornerò. 

SGENA TERZA 

IL SUDDETTO ed il BARONIWO con un 
mazzetto di fiori- 

baronino giungendo dal lato opposto a 
quello ov' è uscita Elisa. Ah siete voi , 
Signore? E come mai cosi ricamato, e non 
più vestito quasi come i Turchi orientali? 

conte Mi son tolto pei t arrivo del Prin- 
cipe il soprabito che aveva. 
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baronino State meglio , molto meglio così ; 
ma ditemi un poco , che penso vi sia 
anche stato insegnato a dir la verità , 
siete voi un uomo dabbene od un uomo 
cattivo ? 

conte Qual domanda ! Mi fate torto dubi- 
tando della mia probità. 

BAkonin'O Oh guardate , guardate quel Ti- 
gna ! ... Oh ha torto certamente. Basta 
ho molto piacere di vedervi ; ma qual più 
gran piacere avrei che fosse anche qui . . ! 
Non credete che avrà un felice successo 
questo mazzetto di fiori fattomi daTigna, 
in attestato del grande a dorè che m* in- 
spira ? 

conte Tigna v'inspira un grande ardore? 

baho nino No Tigna, no, vostra sorella; quel 
tesaro , quella perla , quella gemma. Ah 
se sapeste quanto l' amo ! 

conte Lo gradirà eertamente. 

bahonino Oh me beato se pure! ... E dite- 
mi, le avete espresso le burrasche, ì tor- 
renti con cui m' agita tanto il seno, e la 
speranza colla quale, oh Dio! . 

conte Non mancai di spiegarle il vostro a- 
moie. 
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baronino Mi batte il cuore! E qual risposta 
ha fatto ? 

conte Che non le siete discaro, ed anzi - . . 

baronino Oh Cielo ! mi consolate. Abbrac- 
ciatemi. Ditemi un poco , potrò presto 
chiamarvi cognato ? 

conte Non dovete affrettarvi tanto, e so che 
non è decisa ancora a sposarvi. 

b abomino Oh Dio! Che mai sento! 

conte Lo stato de' suoi affari non le permette 
per ora di risolversi a sposare nè voi nè 
nessun altro. 

baronino Ma non v' ha detto che quando vi 
si potrà risolvere , darà la preferenza a 
me? Farmi che i suoi occhi me l'abbiano 
Rià detto. 

conte Non so che rispondervi, che non essen- 
do stato lungamente solo con lei, non ho 
potuto pienamente - • . 

baboxino Ah quel conte Aloidi m'inquieta e 
infastidisce! Non già che creda ch'essa 
l'ami; ma va molto da lei quand'è in cit- 
ta, e potrebbe alle volte . . Do m ste an- 
cora farmi il piacere di dirle ch'io bramo, 
che mandi al diavolo quel conte Aloidi. 

conti Glielo dirò sicuramente-^ 
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BiROninO Oh che buon signore slete mai voi! 
Ma spero che quando venga mi lascerete 
solo con lei- Ho tante belle e graziose te- 
nerezze da dirle, e ancorché le siate fra- 
tello, non vorrei- che le ascoltaste. 

conte Vi lascerò soli, siatene persuaso- 

SCENA QUARTA 
VALENTINO e detti 

baronino a Valentino Avete avvertita la vo- 
stra padrona? 

Valentino Sarà qui a momenti { al conte ) 
Signore , un uomo giunto dalla capitale 
ha una lettera da rimetterle. 

conte da se (La nuova della Sentenza!) for- 
te. Vado subito ( parte ) 

SCENA QUINTA 

IL BARONINO e VALENTINO 

bahonino Sappiate in confidenza. Valentino, 
che la vostra padrona, ah ... m' inspira 
un amore, un amore ... e mi lascia spe- 
rare ... oh Cielo .' 
Valentino Me ne rallegro con lei signore 
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bAronino Sappiate ancora che suo fratello 
le ha già dichiarato il mio ardore- 

Valentino sorpreso Suo fratello? -\ , . 

baronino Si, quel signore eh 'è andato via in 
questo momento. 

Valentino sorridendo Ah ho capito- 

bAronino Ed ha tanta bontà per mei .... 
Ma ■ ■ ■ vien la marchesa. Ritiratevi, ri- 
tiratevi. 

SCENA SESTA J ""' 
IL BARONINO ed ELISA 

BAR-oiMNO Finalmente , anima mia adorata , 
siani soli, e posso , posso - . . ( (e bacia 
la mano con trasporto ) 

elisa Quale trasporto ! Calmatevi e sedete. 
(Seggono) 

baronino So che questi firn-i non son degni 
d'esservi presentati; ma se voi li gradite 
eji insieme ad essi tutto il mio cuore, io 
divengo allora ... Ah non posso espri- 
mere quanto, quanto ... ! 

elisa prendendo i fiori Gii accetto hen vo- 
lentieri. 

baroni no Ah siete pur buona ! Ma pensate 
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Che ad essi va anche congiunto il mie» 
cuore. 

elisa Posso in guardie maniera accettare fi 

vostro cuore ancora- 
BARo.viNO con trasporto di gioia- Oh ado- 
rabile donna ! Son fuor di me- Vostro 
fratello, quanto l'amo, quanto m'ha ser- 
vito bene ! E m'aveva pur fatto temere 
qualche cosa. 
elisa Ma intendiamoci, no» ricuso il vostro 
cuore in dono d'amicizia; se poi me; l'of- 
feriste sotf altro titolo. 
baroni.n-o Ve l'offro intitolo d'amore, e pre- 
tendo il vostro amore , la vostra destra , 
la vostra mano, le nostre nozze, i nostri 
sponsali, il nostro sposalizio, il nostro ma- 
trimonio ed il nostro imeneo- 
elisa Adagio, adagio; e vorreste che con tao- . 

ta fretta .... ? 
baroìjino E che difìoolta avete a sposarmi 
s'io \ 'adoro, se mio padre e mia zia Io 
bramano, e se il maestro che sta ancora 
in casa, benché io non studii più da dieci 
anni, ne sarebbe pure contento? 
elisa Ci manca una cosa. 
BÙONlNO E quale cosa? 
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elisa Ch' io ci sia disposta- 
BÀRo.viNO E perchè non esserlo, mio tesori! 
elisa Prendiam tempo a pensarci, e poi de- 
cideremo ■ 
baroxi^o Sarebbe dò inutile per me. 
elisa Son già per me. 

SGENA SETTIMA 
GIULIA e detti. ! ' 

baromno Ah , Signora , venite in mio suc- 
corso. 

Giulia Che cosa c' è ? 

elisa Vorrebbe eh' io lo sposassi. 

baro.vixo E non ho ragione ? 

Giulia Sì , ma ella potrebbe anche aver ra- 
gione di non acconsentirvi. 

baronino Ah non dovete parlar così ; ho 
già il fratello dai mio canto , perchè non 
avrò ancora la Sorella ? 

elisa Non fili ho dettomi no positivo, e non 
son certamente biasimevole d'avergli do- 
mandato qualche dilazione trattandosi di 
una cosa che richiede le più mature rifles- 
sioni- 
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ciulia Oh com' è così debbo dir oh' ella ha 
veramente ragione- 

baro nino Oh Dio! Chi sa sino a quando vor- 
rà farmi penare ! 

elisa Non vi terrò lungamente sospeso. 

baronino Ma poi , ma poi chi sa ? 

Giulia Non dovete lagnarvi di lei- 

baronino Ah sono agitato, molto agitato; ho 
caldo e mi sento, mi sento . . . (s'avvia 
verso d'un gabinetto vicino ) 

elisa Dove volete andare ? 

baronipjo Qui nel vostro gabinetto a respirar 
I' aria alla finestra , ed a vedere i polli 
d' India a bisticciarsi , il che è per me 
un diletto ed un piacere nello slesso tem- 
po^ ( Entra nel gabinetto )* < v 

SCENA OTTAVA 
ELISA, GIULIA, fruii TERESA 

giuiia Vedo che ti prendi spasso di Jui- 
elisa Non già per ridere che ci son poco 

disposta ; ma parlìam sotto voce. 
Giulia Che sciocco ! E crede sempre che li 

conte sia nostro fratello ! 
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Klisa Di questo poi ne son contenta , che 
guai se sapesse chi egli è ! 

Giulia Ed intanto Io lusinghi un pochette 

Elisa Ma non certamente con cattivo lìne. 
{ fedendo a venire Teresa) Buon gior- 
no cognata. Sedete. (Il baronino viene 
ad ascoltare alt uscio , e si mostra 
senz'esser vedido dalle Signore J 

teresa Vi saluto. Credeva di trovar qui un 
certo Signore ma è meglio per vo- 
stra Sorella e per me che non vi sia. 

elisa Vedo che volete far cella. ' - 1 J "' M 

teresa Trovatami oggi in grado dì conoscerlo 
meglio che non aveva ancor potuto fare, 
vi dico senza burle che mi pare un gio- 
vine d' una compitezza rara. 

baro nino da se ( Parla di me.) ' 

elisa Veramente è amabile , e se vi fosse 
nota pienamente Ta squisitezza' de' suoi 
sentimenti , s' accrescerebbe ancora la 
vostra stima per lui. 

e a boxino da se (Qual gioia?) ! 

teresa ■ Non ne dubito. È bello poi e di gen- 
tili maniere. 

elisa È vero. ■ 

f baroniiio si pavoneggia. ) 



Digitized by Google 



98 ATTO QUARTO 

teresa. V'ama quanto 1' amate ; degni 1' uno- 
dell' altro , pare che il Cielo v' abbia 
creati per vivere uniti , ed il ripeto , non 
cesserei mai d' animarvi a stringere un sì 
bel nodo , se non fosse ... Eh ben m' in- 
tendete. 

baro nino da se ( O ottima donna, interes- 
sarsi tanto a me ! ) 
teresa Ma voi che conoscete il mio cuore, 
, non dubiterete , io spero. . .- 
Giulia piano ad Elisa ( Che sarebbe assai 

lieta che le tue entrate divenissero sue- ) 
elisa a Teresa Dovete persuadervi che vi 

rendo giustizia- 
teresa Spiacemi che attese le circostanze 

vostre e mie , si possa interpretar male 

la mia premura. 
elisa Hon ve ne pigliate fastidio che tutti o 

quasi tutti l'interpretino eome il debbono. 
teresa La nostra sorte è tutt' ora incerta. 

Ma oh Dio ! che uomo è mai il Sindaco 

di questo luogo , eh* è pure il luogo ove 

ebbi il natale ! 
elisa È rustico oltremodo. - y 
teresa Osservaste con quale sgarbatezza mi 

trattò ? con che aria fissò su me gli occhi 
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senza salutarmi, e con ohe rusticità si 
allontanò da me ? 

Giulia È un uomo il più mal creato. 

teresa Se non fosse che rozzo non me ne 
lagnerei ; ma è si vile il motivo per cui 
mi guarda di mal occhio , e dice del male 
di me che non gli feci mal il menomo 
torto! 

elisa Voglio sgridarlo ed imporgli di doman- 
darvi scusa quando il Principe sarà ri- 
partito. 

teresa Tralasciate ; vedete bene ch' io non 
mi piglio fastidio delle male grazie d'un 
contadino: d' altronde -non posso dire 
Ch' ei m' abbia assolutamente insultata- 

elisa Vorrei vedere che avesse avuto tanto ar- 
dimento! Un lava capo non gli starà male. 

teresa Senza eh' ei sia un cattivo uomo , 
l' avarizia Io domina ed accieca a tal se- 
gno , che facendo tacere in lui i sensi di 
probità , lo rende capace di commettere 
ingiustìzie. 

elisa Equo giudizio ; ma qual maraviglia che 
ia sete dell' oro corrompa un cuor rozzo, 
se sono talvolta da essa semicorrotti 
anche i cuori gentili ? 
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Giulia piano ad Elisa ( Sorella , sai pur 
pungere- ) 

elisa Volete venir per un momento qui sul 

balcone ? 
teresa Volentieri. 

elisa. Le genti che sono in uh continuo moto 
inquesto giorno solenne, formano dei 
quadri molto dilettevoli. ! . 

gwlia Andiamo- ( Partono tutte s tre ) 

SCENA NONA 
IL BAROKINO che viene avanti 

O me felice per ciò e' ho ascoltato ! D«nna 
Teresa , che persona ! quanto s' interessa 
a me ! Ma sarà poi ver*» eh* dominato 
dall' avarizia , Tigna sia capace di com- 
mettere ingiustizie ? Eh sì che rou vuol 
più bene al fratello d' Elisa che tanto si 
impegna a servire il mio amore ! Oh vo- 
glio cercarla per dirgli c' ho imparato a 
conoscerlo. ( parte ) 
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SCENA DECIMA 
ELISA, GIULIA , e TERESA tornando • 

.. ,■ , : dal balcone. ■ ■■ ■ 

teresa Oh il baronino che parte! E dov'era 

égli**' 1 ■ 

elìsa Nel mio gabinetto. ''■*•'.; ■ 

teSesa Avrà Torse sentito Ciò che ahhiam 
detto di Tigna ? ■ ' •'■ " 1 '*■ 

elisa Probabilmente , ed è capace d'andar- 
glielo a riferire- " " 

Giulia Ma ecco il conte; 

teresa Lasciamo» soli. ' 

Giulia Dite bene. ' ; '" ' 

teresa Possano , cognata, essere coronati i 

""' Vòstri vóti; ma per provarvi che l'inte- 
resse non mi guida , V esorto pure a con- 
siderare il vostro. 
'( ti -co'iiTe saltaa in silenzio le signor* the 
partono. } 

SCENA UNDICESIMA 
ELISA ed il CONTE 

conte mesto in volto Eccomi recator d' in- 
fausta nuova. 

3 « 
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elisa Che sento ! La vostra lite ? 

conte là' ho perduta. 

elisa Oh Cielo ! i* .,' 

conte Questo foglio me ne dà la certezza. 

elisa Persuaso qua! siete del vivo interesse 
ch'io ci prendo, dovete comprendere quan- 
to sia erande il dispiacere che ne provo. 

comte Se lo comprendo! Ma oh Dio! quanto 
io sono infelice ! -,. .. 

elisa Vedo pur troppo ch'era giusto il vostro 
presentimento. 

conte Temeva molto dell' esito senza però 
disperarne ; ed eccomi per questo cru- 
dele evento , divenuto indegno d' aspirare 
il ,aU«., vostra mano. 

elisa So che non mi fate il torto di credere 
,., eh' io bramassi sposarvi per le ricchezze 
che avevate. 

conte ito , certamente , e non aecuso do- 
vendomi per sempre allontanar da voi , 
che Io sciagurato mio destino- 

elisa Non è deciso ancora che dobbiani ri- 
nunciar .per sempre 1' uno all'altro. 

conte Ah poteste aver ragione ! 

elisa Sapete P o\ qual sarebbe la mia inten- 
zione senza la promessa che non ottenne 
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da me mio padre se non dopo vive e re- 
plicate istanze. 

COTTE So che non v' ha cuore più bello e più 
nobile del vostro; il perderlo sarebbe 
per me un' impareggiabile infelicità ; e nel 
mentre ravviso In voi ogni immaginabile 
perfezione , nel mentre v' adoro, nel men- 
tre non vivo che per voi sola > dover 
pensare , oh Dio ! che mi converrà pro- 
bRhilmente perdervi per sempre , ab ! è 
questo un pensiero cui non posso reg- 
gere , un pensiero peggiore dei più cru- 
deli martìri. 

elisa Mi fate piangere; ma ve lo ripeto , 
npu dobbiam disperare- ,, : 

conte E se avverrà il caso «011 certamente 
: improbabile ohe non rei vogliate più ve- 
. dere ? ; . s - ; . 

elisa in atto dì partire Dovremo allora ar- 
marci di ragione e di forza Qrida non 
abbandonarci alla disperazione- (parte) 

conte Ah meglio è per me la morte che sì bai- 
, bara ragione e sì barbara foiaa- {parte) 

FINE DELL'ATTO QDiRTÒ ! 
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Piazza come nel secondo e terz* atto 

SCENA PRIMA < 
TIGNA e CARTUCCIA 

Ugna. Si, gEel dico, Signor Cartuccia, ho 
proprio paura che ci siara dato delle scu- 
re sul piedi. 

cartuccia Non vi affannate che 11 male sarà 
piccolo; ma come diavolo, avrei potuto 
sospettare che quel travestimento nascon- 
desse, poffart il mondo! il conte Alcidì in 
persona? .... 

tigna Ah I mi vien freddo nel pensarci. 

cartuccia Che foss'egli diventato scudiere 
del Principe, e che volessimo impegnare 
Il nostro, maggior nemico ad Interessarsi 
per noi contro se stesso ? 
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tigna Oh son cose, son cose - ■ • 
cartuccia Però non abbiam quasi nulla da 
temere. Già v'è noto eh' io non son soia- 
niente notalo, ma procuratore ancora. 
tigna Si, Signore. 

cartuccia Dovete dunque pensare che una 
supplica fatta da un procuratore, ed un 
procuratore che intende bene i suoi in- 
teressi, non ci comprometterà gran ratto. 

tigna Dice pur bene, ma - . . 

cartuccia Ah se sapeste, trattandosi di con- 
sigliar clienti, di rogar atti, di far transflp 
zioni ec quante cose io feci ohe sent'ap- 
te sarebbero state vere bricconerie , ma 
che mediante il mio saper fare furono ri- 
putate onestissime ! 

tigna Conosco la sua abilità- 

cartuccia Dovete pensare ehe l'arte m'avrà 
pur aiutato in questa circostanza. 

tigna Lo credo, ma mi sembra che l'aver do- 
mandato la confisca dei beni del caute ... 

cartuccia Propositi** insultano nóu est et 
est modus in rebus- 

tigna Issio, assio, estfidus, eàusllo non 
intendo l'arabo. Signore. 
cartuccia Eli ch'io no n parlava arabo 1 Ma 
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vi dirò In volgare che noti insulta chi solo 
propone, massimamente quando opera 
con cautela- Eccediamo , è vero , in un 
punto e fors' anche in due, ma slam si 
fìiusti In tutli gli altri ! Il Principe, per- 
suaso delle nostre huone ragioni, ci farà 
(jiustizia, e non ci condannerà se abbia- 
mo, anche a pochi riguardi, oltrepassato 
alquanto i limiti. ' >> 

tigna Non so che risponderle e mi fe restar 
Incantato. 

cartuccia Sou contento di avervi persuaso- 

tigna Ma mi dica un poeo, quel codicillo che 
dicesi che il marchese abbia fatto, non ot 
sarà dannoso? 

cartuccia Sapete che si servì per le sue di- 
sposizioni testamentarie d'un notato che 
fece venir dalla capitale- Si parla da lun- 
go tempo di quel codicillo , e per me lo 
credo una favola. Ralle?,riamoci pensando 
che la marchesa volterà le spalle al conte- 

tig^a Gli volterà le spalle? 

cartuccia gli parta piano all' orecchio. 

tigna Oh cospetto ! Won lo sapeva. 

cartuccia Vedete quanto questo è buono per 
Orioli 
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tigna Ha ragióne , ma, son sempre un poco 

inquieto che abhiam - . : 
cartuccia Paura di nulla- Vado a casa, ed ai 

primi tocchi della campana e fórs' anche 

avanti sarò qui di bel nuovo- ( parte ) 
tigna Gran menté è la sua ! Tutte le volte 

che ho qualche timore, Ritinge sempre a 

tranquillarmi .1 

SCENA SECONDA 
TIGNA, MARCO ed il BARONINO 

mabco al baroni no prima d'entrare in sce- 
na Ed io son sicuro di trovarlo presto 
( Entra in scena col baronino ) Oh', 
eccolo, eccolo. 

baro-vino E dov'eravate, Tigna? È un'ora 
che vi cerco, i v 

tigna Or qua, or là, sempre occupato e sem- 
pre in moto , che ho molte faccende in 
• questo storno, caro Signor baronino. 

baronino Caro, mi dite? Spanniate quella pa- 
rola- 

tigna Che la sparai! ! Che mai dice ? 
baronino No, io non vi son caro, e voi non 
amate che i denari. 
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marco d Tigna ridendo Ah! ab! ah! Quan- 
ti' io v; diceva che visou delle verità ch'è 
impossibile di tener nascoste ! 

tigna in collera Poffari bacco! dir ch'io non 
ami che i denari! E perchè, signore,par- 
lar così e farmi un si gran torto? 

baro nino Perchè so che siete avaro, e che 
1' avarizia vi rende anche ingiusto. 

marco ironicamente Oh quanto mi rallegro 
.nel v,ed.er : pienamente riconosciuto il me- 
rito del nostro sindaco ! 

tigxa copie sopra Corpo di Satanasso! E chi 

3w91 |p ha, mai. parlato così male di me? 

ba»q.\i.nQ Volete saper troppo; ma risponde- 
temi ; perchè m'avete voi detto del male 
: <*el; fratello ideila marchesa, d' uno che 
s'impegna con ardore a rendermi conten- 

, : -! t«,^ .cbe dice egli stesso d'essere un uo- 
mo dabbene e onorato? 

TiGNA.rfa.J<? ( Ohtche baggeo ! ) forte Sap- 
pia che quel Signore . . . 

carolino È un uomo di garbo, ne son si- 
culo- • ■ ' i ' ' " J ' ' 

tigjjA Io non Ja^ho detto che sia un cattivo 
uomo e saprà poi ohi egli è- ( Marco si 
allontana e s'incontra con Pietro ) 
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baronino So eh' è fratello" della marchesa e 
tanto basta- 

tigna E se non lo fosse? 

baronino Oh non me ne persuadéreste, e co- 
me mi fiderei di voi? 

tigna in collera Oh cospetto del diavolo ! 
giacché non si fida di me se ne avrà da 
pentire Io aveva una buona nuova da 
darle e non gliela darò più- 

baronino Una buona nuova? Ddteméla. 

tigna No , Signore. 

baronino Oh datemela. 

tigna No , Signore, e farò che non sia buo- 
na per lei. 

BÀJtÒNWO E perchè voler fare il cattivo? 

tigna Perchè se lo merita. 

baronino Mio caro Tigna, consolatemi, giac- 
ché il potete. 

tigna Eh mio caro Tigna! No, Signore, non 
la consolerò, e poi qual consolazione po- 
trebbe mai avere da un uomo che non 
ama che i denari e fa delle ingiustizie? 

baronino Oh , e che colpa ne ho ib se ho 
sentito parlar così di voi da donna Te- 
resa ? 

tigna in collera Da donna Teresa? Sangue 
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del diavolo! Sappia ch'è una signora, unà 
Signora, oh una Signora che ci vorrebbe 
far del male a tutti. 
baroni no Che ascolto! Ah sbagliate certamen- 
te, ese sapeste anzi quanti elogi fa di me, 
e quanto s' impegna a servire il mio a- 
more ! 

tigna Ella? Sì , vi sì fidi , e mi starà fiesco , 
povero signorino! 

rarokino Che mai dite? E se l'ho sentita io 
stesso dir alla marchesa che farà tanto be- 
ne di sposar colui che ama? 

tigna Proferiva allora il nome di vostr* illu- 
strìssima? 

baro nino No, veramente, ma mi sembra' 

tigna Si persuada che volevaparlar d'un altro- 
baro nino Come! d'un altro? del conte Alcidi 

forse?;- ,, 
tigna Sì, signore, di lui certamente dì luì. 
baronino Io son di sasso! Dunque è cattiva, 

non e sincera e non è buona. 
tigna Protegge il conte, e come lo protegge! 

E vorrebbe che la comunità andasse per 

terra. Ma si guardi di dirle eh' io parlo 

di lei così. 
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baro.vi.no E perchè? 

tigna Oh bella ! perchè farebbe nascere di 
brutti imbrogli. 

baronino Ma voi , ditemi il vero , siete poi 
realmente galantuomo? 

tigna Qua! domanda! Voglio essere impicca- 
to se non lo sono. 

baronino Poiché è cosi vi domando scusa; 
ma voglio che mi diate quella buona 
nuova. 

tigna Sappia che il conte ha perduta uua lite 
sì importante che si trova a mal partito. 
baronino Oh! . . . 

tigna E che deve perciò rinunciare a sposar 
la marchesa. 

baronino Oh qual felice nuova! Ve Uff rin- 
grazio, mio caro Tigna, ve ne ringrazio- 
( parte ) 

.. SCENA. TERZA . .. 

TIGNA. MARCO e PIETRO 

(/ due ultimi ch'ermi poco distarai, kn't sen- 
tito il dialogo fra il baronino e 1 igna) 

tigna Dove mai trovare un melenso pari a 
questo? 
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marco venendo avanti con Pietro Se io 
avessi qualche vizio che mi premesse di 
nascondere, mi sforzerei di tenerlo celato 
anche al più gran melenso del mondo. 

pietro E se malgrado i vostri sforzi , il me- 
lenso ne fosse informato , che fareste al- 
lora ? 

marco Mi metterei in furia contro coloro che 
Rli avessero scoperto una verità sì deli- 
cata- 

. tigna Ah lingue da tagliarsi con {ornici ro- 
venti! 

SCENA QUARTA ■"- ' ! ■ 

I SUDDETTI e DONNA CI^CMA. seguita 
da un servo in gran lìviea. 

Claudia con affabile fierezza Tigna, fate che 
% costoro s' allontanino algUanto , e venite 
poiqvA-.. .., .. [,; ,•• 

tigna Subito, Signora ( Guarda Pietro e 
Marco ohe già si discostano ) ■ ', 

Claudia sedendo con gravità sul seggiolo- 
ne che le si avaiha 1 più distinti fra i 
miei antenati non isdegnarono o*ai di 
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conversare còl (stìntadirt schietti e rispet- 
tosi- Ho osservato che voi ancorché roz- 
zi), avete purè pei (frana là venerazióne 
loro dovuta. 
***** imistiissima sì. 

Claudia E che in cónséfiricnza sapete cono- 
scere la gran distanza che vi separa 
da me. 

tigna Ma , Signora , se vuol che le stia vi- 
tfa&.come vi potrà essere ufo gran 
distanza tra me e tei ? 
ciAtrniA Se fossi più disposta al riso ridere 1 
di questa vostra semplicità. Voleva dite ... 
Eh è hiutlle che mi spieghi- MI rispettate 
e tanto basta. 

tigna II Signor Marchese, suo padre, mi vo- 
leva bene sa ? « 

Claudia Lo so ; ma che cose slam costretti 
a vedere ! Il Principe padre di quello che 
or regna , non avrebbe certamente fatto 
B conte Alcia stìo scndierte. 

tigna Ali non r avesse tJtii- fatto quello 
d'oggi*! Ma c' è di huono olle non c'è 
più da temere che la marchésa lo sposi. 

Claudia Non e* è pili da temerne! E (Jer qual 
motivo ? 
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tigna Perchè essendo egli diventato un pit- 
tocoo , del che son ben contento. 

ci .aldi a Ah rallegrarvi delle sventure altrui ! 
che basso ed indegno sentimento ! 

tigna Eppure , Signora. ... E così dunque 
penso che la Marchesa- ■ ■ • 

Claudia Serbo qualche speranza d' impedir 
questo matrimonio , e darò eorso a tal 
uopo ad un mio disegno. 

tigna Oh poveretto me ! Viene la Signora 
Donna Teresa- 

Claudia Avanzate un seggiolone per lei ed al- 
lontanatevi poi. {Tigna ubbidisce aspra- 
mente e poi parte con mala grazia- ) 

SCENA QUINTA 
DONNA CLAUDIA , e DONNA TERESA 

( D- Claudia s' alza e fa una riverenza 
profonda. ) 

teresa A me una siffatta riverenza? Mi 
burlate ; non vi sono cugina ? 

Claudia Perdonatemi; so quel che vi debbo. 

teresa accostando il suo seggiolone a 
quello di D. Claudia- Su via, fate come 
fo io, ( siede ) e siamo amiche come lo 
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debbono essere due figliuole di due fra- 
telli. 

Claudia sedendo ma di scostandosi al- 
quanto Mi fate troppo onore , e non niì 
riconosco degna che abbiate tanta ami- 
cizia per me. 

teresa Non avrei creduto in verità che la 
piccola altercazìone che vi fu fra noi po- 
che ore fa , vi avesse messa cotanto in 
puntiglio. 

Claudia Che dite? Io non sono in puntiglio- 
teresa Foste nella nostra contesa assai più 
pungente con me oh' io non Io sia stata 
con voi ; toccherebbe dunque piuttosto a 
me a lagnarmi. 
Claudia Convintami allora che avevate ri- 
nunciato ài principi! ed ai sentimenti 
che si addicono ad una persona d' alto 
grado. . . ■ 

teresa M' offendete. Io non ho rinunciato 
ne rinuncierò giammai al vero decoro 
della casa cui appartengo e di cui sento 
il pregio quanto voi stessa. 

Claudia Perdonatemi, non potete sentirlo 
quanto me giacché le ricchezze vi stimo- 
lano, cosa ''laudila in uua Dell' Aquils- 
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teresa Ma voi volete costringermi a la- 
sciarvi. 

Claudia Ed ho imparato nella storia della 
stessa nostra nobilissima stirpe che ove 
mai un individua d' essa non ne sostenga 
la dignità: faccia d' uopo confonderlo con 
modi soverchiamente complimentosi. Così 
fece nel duodecimo secolo , Giustina con 
Agata , e nel decimo quarto Ercole con 
Sigismondo. 

teresa alzandosi Ah , cugina , cercate altri 
modelli nella storia dei nostri antenati , 
e persuadetevi che i puntigliosi , ancorché 
dal nostro nobilissimo casato , non deb- 
bono essere da voi imitati. Parto e ri- 
tornerò quando il Principe sarà per giun- 
gere. ( parte ) 

Claudia 'E non mi risentirò nel vedere il mio 
sangue ad avvilirsi? Ma ecco Elisa, e più 
in là il conte che viene in traccia di lei. 
Partasi onde non essere in terzo con essi. 
( Net partire incontrando Elisa dice) 
BOon giorno , cugina. 

elisa giungendo Vi saluto. 
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SCENA SESTA. 
ELISA e poi subito il CONTE 

elisa Sii paga, sorte avversa che colmasti 
appieno la mia infelicità. 

conte giungendo in fretta Mia cara Elisa - - 
Ma oh Dio ! qual turbamento è il vostro ! 
Ah ben già prevedeva. • . . 

elisa Sia questa l'ultima volta che ci trovia- 
mo insieme. 

conte Quale intimazione! 

elisa presentandogli un foglio Leggete 
questo foglio eli mio padre. Il principio è 
inutile che mi parla d' una guarnizione 
che m' invia- 

conte leggendo « Premuroso d" ogni tuo 
bene « È qui che debbo leggere? 

elisa Sì, e proseguite. Avrei dovuto ricevert- 
quel viglietto due ore prima- 

conte leggendo « Premuroso d' ogni tue 
bene ed impaziente quanto te stessa d'esse 
istruito della sorte che ti deve toccare , 
aveva pregato il tuo avvocato d' infor- 
marmene quanto più presto avrebbe po- 
tuto- Condiscendente alla mia preghiera 
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si restringe egli nel biglietto che mi scriva 
a dirmi che il codicillo favorisce tua co- 
gnata » [ cessando di leggere ) Oh Cielo ' 
qual nuova! (rimettendosi aieggere) 
« E sapendo io che dall' altro canto non 
non c' è più nulla da sperare » (Ah pur 
troppo ! ) « ti rammento la promessa da 
te fattami. » 
elisa Vedete dunque- • - • 
conte leggendo « Fra poco saprai di preciso 
tostato de' tuoi interessi; t'esorto in- 
tanto a non sntamrti ec. ee. ( cessando 
di leggere) C'era quasi preparato, eppure 
è questo , il confesso, un fulmine per me. 
elisa E che, non sarà per me che ci era meno 

preparata di voi? 
conte Mi sento veramente morire. 
elisa Non so per qual prodigio rrii possa reg- 
gere in piedi. 
conte E dover poi ìri mezzo a si crudeli affan- 
ni, dissimulare, star con altri, mostrar di 
prender parte alle cose indifferenti, sorri- 
dere, se fa d'uopo: O martirio che non ha 
1' uguale ! 

elisa Barbare convenienze ed indispensabili 
pure in certi casi. 
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SCENA SETTIMA 

BARONINO e detti 

baroni no Cara e bella Elìsa vi saluto; ma per- 
chè sì mesta in volto? ( al conte ) Signo- 
re, ho da darvi un'ottima nuova: il conte 
Aloidi ha perduto la sua lite che aveva, 
e così rimmcierà a sposar lei : non ve 
ne rallegrate anche voi ? 
conte da se( Quanto fili sciocchi sono mai 
fastidiosi ! ) forte No , non me ne ral- 
legro, perchè penso eh' è ciò per lui un 
dispiacer grande. 

SCENA OTTAVA 
VALENTINO e detti 

talentino al conte Signore, una staffetta or 
giunta d'ordine sovrano reca questo fo- 
glio per lei- 

conte prendendo itfoglin Vedo II carattere 
dello scudiere Duodecimi con permissione 
( Apre il foglio e scorsolo piano ) Ven- 
Ra II notalo (talentino parte e trovato 
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il notaio pochi passi in dietro gli ac- 
cenna di farsi avanti ) 

elisa Ben suppongo che il Principe non vuol 
più che Cartuccia' gli si accosti- 

conte Supponete il vero, e si tratta d'un uo- 
mp.che meriterebbe un maggior castigo- 

0 SC£3iA NONA .. 

CARTUCCIA e detti, e pochi passi in dietro 

/,TJ(GNA' ' y '' 

cartuccia Eccomi Eccellenza. 

conte Ascoltate ciò che mi scrive lo scudie- 
re di servizio del Principe- ( legge ) « Con 
mandato soyiajip t'incaricOj caro amico, 
di dire al notaio Cartuccia di stare in di- 
sparte al ritorno dj,Sua Altèra, mentr'EI- 
la non Io vuol più vedere ». 

cartuccia Non mi vuol più vedere! E in che 
l'ho offesa? Qual colpa è la mia ? 

conte continuando a leggeip « Se doman- 
da una spiegazione gli dirai che avrà fra 
poco un ordine per cu* gli sarà vietato 
l'esercizio della sua professione, sintanto 
che un diligente esame de'^iof api e del 
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suo procedere abbia deciso che debba es- 
sere di lui. » 
cartuccia Calunnie, Eccellenza; ma mi con- 
viene ubbidire. Ahi ! me misero '■ (parte 
confuso ) 

conte continuando a leggere « Il Sindaco 
tralasciando di leggere e guardando 
Tigna ) fatevi avanti anche voi ( Tigna 
s'avanza tremante e sdegnoso ) 

conte leggendo « Il sindaco è pure da bia- 
simarsi ; ma stia al suo posto e solo gli 
si raccomandi d'esser più cauto. L'igno- 
ranza servirebbe a lui di scusa se per so- 
verchia sete di denaro non avesse dato 
orecchio ai consigli d'un malvagio » (tra- 
lasciando di leggere ) È quanto avete 
udito scritto per mandato sovrano. 

elisa Quanto Siam felici d'avere un Princi- 
pe si giusto ! 

conte Andate pure pei fatti vostri. 

tigna fatta una riverenza di malagrazia 
ed allontanandosi dice da se (Sangue 
del diavolo! doversi umiliare al suo mag- 
gior nemico!) ( si comincia a sentire 
il suono della campana ) 
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SCENA DECIMA 

I SUDDETTI, GIULIA, TERESA, CLAUDIA, 
l'i BARONINO , e subito dopo TIGNA, 
MARCO , PIETRO , GIACOMO , e dietro 
contadini , e contadine. GIULIA, e TE- 
RESA vengono insieme , e CLAUDIA 
giunge sola seguita da un servo. 

marco Si sparino i mortaletti ( S' eseguisce- 
Sei contadini $' armano di arckibusi 
come la prima volta ) 

tigna Tocca a me a far il complimento al 
Principe e quanto poco ci son disposto ! 

pibtbo Fra un momento il Principe è qui- 

elisa Sento già il rumore dei legni. 

tigna I Signori e le Signore si mettano co- 
me la prima volta all'ingresso del porto- 
ne. Giacomo, fate il comando- Voi ( agli 
aggiunti ) venitemi al fianco. 

Giacomo Attenzion, soldati. Spali' arm. Pre- 
sti- Punta. Foco. ( si sentono come la 
prima volta tre o guattro colpi in vece 
d' una ') 
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SCENA UNDICESIMA 
VAUENUNO precipitoso con un faglio e detti. 

Valentino Signora, un uomo giunto in que- 
sto punto dalla capitale , reca per lei 
questo foglio. ? 

elisa prendendo il foglio, e nascondendo' 
lo in fretta Ah in qual momento ! 

SCENA DODICESIMA 

IL PRINCIPE con seguito come la prima volta 
ed i suddetti. . , 

tigxà avvicinandosi al Principe in mezz o 
&9 n aggiunti Altezza- ... 

principe alle Signore Mi consolo di trovar 
qui la stessa riunione già da me lasciata. 

elisa Ci rallegrerebbe oltremodo il veder 
V Altezza Vostra felicemente di ritorno , 
se l' idea che dovremo fra poco vederla 
ripartire non ne rattemperasse la gioia. 

principe Mi toccano al vivo queste vostre 
espressioni. 

tigna Altezza. . . . 
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( Due Servi portano uria guantiera con rinfre- 
schi, e mentre lo Scudiere versa da bere. 

principe Grazie , non ho sete- 

tigna Signora Altezza. ■ ■ - 

Claudia Posso predar l'Altezza vostra d'una 
grazia ? 

principe Spiegatevi, Signora. 

Claudia. Mentre nel decimo quinto secolo uno 
degli Avi dell' Altezza Vostra era qui di 
passaggio, una mia antenata, che brama- 
va avere un secreto colloquio con lui , 
glielo domandò e l'ottenne. Sperando io di 
non esser meno felice, ardirei ' pregare fl 
mio Sovrano, se non temessi dì recargli 
tedio, d'ascoltarmi secretamente per po- 
chi momenti' 

principe Quel mìo Avolo non si sarà trova- 
to" nella piazza come ora siamo , non 
avrà avuto tanta fretta , e mi rincresce 
di dovèr essere meno compiacente' di lui. 

cla ti di à facendo una rìverenia di Principe 
Seùsf Altezza. 

tigna inginocchiandosi in mezzo agli ag- 
giunti Altezza, nel sentir di bei nuovo il 
dolce raggio del lampadario defla di lei 
magnanimità . ■ ■ 
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principe in tuono grave Alzatevi. 

tigna alzandosi e mentre s' alzano anche 
gli aggiunti Vieni di gioia il cuor ■•• M 
cuor ... il cuor ( da se percotendosi la 
fronte ) ( Poter di bacco ! ) 

principe alla marchesa rasserenandosi 
Credereste; Signora, che mi fu consigliate- 
la una supplica d' obbligarvi a sposare il 
baronino Balocchi, e che fui perfino prega- 
to in essa di far confiscare i beni del eon- 
te Alcidi nel caso che vi sposasse? 

elisa Cielo! Quale audacia ! 

principe Non temerete, spero, ch'io aderisca 
a consigli e preghiere di tal sorta Vi di- 
rò anzi che stimando assai il conte Alci- 
di, Che qui trOVO . . - ( guai-dandolo ) 

baro-nino da se ( Oh Dio! è egli il conte! ) 

principe Sarei ben contento che potesse egli 
sposarvi cpnformemente alle brame d'en- 
trambi. 

conte L'Altezza Vostra ci confonde colla tan- 
ta sua bontà- 

baronino da se (Oh Cielo! Io son perduto!) 

CLAuniA da se ( MI si gela il sgngup! ) 

principe alta marchesa M' è noto che sta- 
vate aspettando circa al vostri interessi 
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un'importante decisione : ne siete già. for- 
se consapevole? 

elisa So eh' essa m'è dannosa ; ma non ho 
ancor potuto leggere un foglio testé ri- 
messomi, il quale, se non m'inganno, me 
ne deve dar ragguaglio. 
( Donna Teresa che no» ne su ancor niente 
ascolta con molta attenzione } 

principe Leggetelo, Signora. 

elisa Poiché" Vostra Altezza il brama, m'af- 
fretto d'appagarla. 
( Scorre lo scritto tremando c leggendo si 
rallegra. ) 

PRINCIPE al conte E la VOStia lite? 

conte So da poco più d'nn'ora d'averla per- 
duta. 

principe Ne provo molto dispiacere; ma sou 
contento di potervene compensare alme- 
no in parte. Voglio che i beni di Ceuta, 
posseduti già da vostro Avolo e vostro pa- 
dre, e dichiarati poi miei da una sen- 
tenza, divengano vostri da questo mo- 
mento- 

conte O , Altezza , come attestastai gliene la 

mia gratitudine! 
elisa Quale bontà ! 
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Claudi A da se (È generoso sì, ma i suoi Avi 
l'erano ben più nobilmente ) 

principe alla marchesa Vedendovi lieta in 
volto giudico per voi favorevole la nuo- 
va recatavi, e v'invito a farcene parte. 

( Donna Teresa si conturba ed arra già 
cominciato a turbarsi prima osservando i 
moti del rolto d'Elisa. 

elisa Sappia, Altezza, che già delusa d'ogni 
speranza da una laconica ed equivoca 
spiegazione, io rinasco in questo mo- 
mento, e credo eie mia cognata cui que- 
sto scritto riguarda ugualmente, ne sarà 
pure contenta. Se mi permette . . 

( Facendo una riverenza ed accennando che 
brama comunicare il f 0 gl, 0 a B. Teresa. 
principe Anzi , leggete voi pure , Signora. 

{Donna Teresa prende il foglio e si ral- 
legra leggendolo ) 

elisa Vedo che sono da questa disposizione, 
a qualunque evento, erede ed usufruttua- 
ria della metà dei beni del mio defunto 
consorte, mentre mia cognata è erede ed 
usufruttuaria dell' altra metà. 

tigna da se ( Sangue di bacco! ; 

principe Parml che la cosa sia giusta. 



Digitized by Google 



Ì2ÌS Atto quinto 

teìies* rendendo il foglio ad Elisa Né sono 

contentissima io ancora. 
tigna Piano, Signore , colle loro contentez- 
ze. Che parte tocca alla comunità dei be- 
ni del defunto marchese? 
elisa Sull'altro che due mila scudi pagabili 
una sola volta , metà da me e metà da 
mia cognata. ( Marco ride ) 
tigna Null'altro che due mila scudi? Ah co- 
spetto di Diana! Poter del mondo! Sangue 
del diàvolo! Questa è un'ingiustìzia, una 
grande ingiustizia- 
cavaliere Parta quest'insolente, mal creato- 
tigna volendosi inginocchiare Ma, Signora 

Eccellenza . . - 
cavaliebk Partite, vi dico, e ringraziate il 
Cielo che non sìa peggiore la vostra sorte. 

( Tigna parte confuso e Pietro e Marco soi- 
r id orto ) 

SCENA TREDICESIMA. 

1 medesimi fuorché TIGNA MARCO e PIETRO 

ii ditcoitaao un poco 

principe ad Ètisà ed di cohte Or che sie- 
te entrambi in possesso d'' un discreto 
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patrimonio, non posso dubitare- amandovi 
come vi amate , che non siate disposti a 
sposarvi. 

baroni™ dà sé smaniando mentre ■ i): ctàuJ- 
dia freme (Oh Dio! ) 

conte Seguiranno fra pochi .giorni i nostri 
sponsali, e nessuno sentirà mal al par di 
me quanto sia dolce il godere una-plena 
felicità e l'esserne debitore al prpprio So- 
vrano- C 11 baroniiio, smania sempre 
, ,più e Donna Claudia è oltremodo af- 
Pitta e confusa } ,.,,„,,,, ,.. ., „ 

principe Comprendo il motivo delle pene di 
questo giovine. E Donna Claudia non sta 
forse bene? Par che patisca- 

Claudia Scusi, Altezza, se oltremodo agitata 
da vapori nervali, son costretta a ritirar- 
mi, (al baronino} Venite con me. 

(Partono insieme. Il baronino smania sem- 
pre e fa degli sforzi per non pian- 
gere. ) 



• 
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Feci pregare un uomo eaperto nelle cote 
teatrali dì dirmi il suo parere sulla seguente com- 
media , od égli me ne diede per iscritto alcuni 
cenni che a dire il véro non mi persuasero , 
e mi parvero il risultato d'una rapida lettura 
anziché il fratto d' un maturo esame. Il letto- 
re ne giudicherà , e spero che la sua opinione 
■'accosti più alla mia che non * quelle di questo 
mio censore. 

Parvegli che la risoluzione delle due vedo- 
velle di non volersi rimaritare converrebbe a- 
vesse un più forte perchè, onde interessare Y u- 
ditorio, e vorrebbe che simili alla Vedovain 
9 " 
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solitudine del Nota, esse pacassero dì conti- 
nuo delle doti fisiche e morali dei loro estinti 
mariti- Siccome poi, soggiunge egli, sino da 
principio ai dice che il contratto vitalizio delle 
loro doti , dal che procede lo scioglimento 
deli' azione , forse non sarà per anche stipulato, 
ne avviene ch'è scemato ed anzi tolto 1' inte- 
resse della medesima. 

Rispondo io che quel parlar di continuo 
delle ammirabili (loti del defunto consorte che 
nella bocca della Marina del Nota sta bene e 
divien necessario, sarebbe, attese le diverse loro 
condizioni, soverchio nelle vedove da me messe 
in scena, e snerverebbe l'azione vestendola di 
una inutile verbosità. Poco o bulla deve impor- 
tare all' uditoriOidi sapere qua [sia il motivo 



do già teme non risulti da questo proponimento 
uri' effètto- fatale alle secrete brame nàte recen- 
temente in ciascun» di loro.. L'ordine da -esse 
dato al loro procuratore di fare un ceiiso vita- 
lizio delle Joro doti , non è revocabile , attesa 
1* assenza di questo , senia che sappiasi di pre- 
ciso ov' el sia -, e ne nasce pel loro cuore una 
pena tanto più grande in quanto che arrossi- 
scono d' averne dato cagioae esse medesime, e 
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che non possono espanderla che nella sola loro 
sorella maggiore , il che non fanno senza ver- 
gogna. , , 

GirCa all' interesse , se 1' incertezza o so- 
spensione basta per destarlo, non deve qui 
mancar di sussistere; se poi si richiedono ancora 
a tale effetto personaggi cari all' uditorio, non 
saprai allora che pensarne. 

esistono molte commedie riputate buo- 
ne , ancorché prive affatto d' interesse di cuore, 
eh' è riconosciuto che la vis comica vi pud sup- 
plire se è maestrevolmentee con iogegnoi ma- 
neggiata. Quando poi una commedia non fa 
ridere e non ha nulla pel cuore, foss' anche 
un modello di sceneggiatura , condotta e dia* 
iDgO, sarebbe ancora necessariamente fredda ed 
anche cattiva. Parmi che questa tuia sia da ri- 
dere, e non lasci il capre, pienamente vuoto. 
L' incertezza circa all' evento che non mei cessa,, 
si cangia poi nella Scena XIV- del terz'atto in 
una certezza che appieno toglie ogni speranza. 
Quando la commedia ù giunta a questo punto 
non si può conoscere in qual maniera ne sui 
sciolto il nodo, il che però non è lontano ; e 
la somma giovialità dal conte Argenti nella 
Scena XVII del medesimo atto, quando sono, gli 
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ho fors* anche, ragione , sappiasi che lo stesso 
censore mi loda pure , e eh' egli non molto più 
mi convinco quando mi loda che quando mi 
biasima, ..Ravvisa alcuna felici disposi zjonv nel- 
l'autor b. ri sulUnti .lei complesso della produ- 
zione, e loda la scena dell' equivoco tr«t Silve- 
stro e Fioretti nell'atto 3°, ed i caratteri acces- 
sori d'Agata, Agatina Giorgina e Fioretti. Pel- 
ine io penso che tranne la cameriera Agatina, 
questi personaggi sieno inferiori in merito ai 
principali, e che sovrattutto il pittore Fiorelli 
non meritasse che fosse di luì tenuto discorso. 
Per esser messo in una comica situazione fa ri- 
dere un momento; ma qualunque altro in simiì 
caso ne farebbe altrettanto, e comparisce cosi po- 
co che non può spiegare nessun carattere. For- 
se il servo Stefano era più di lui degno di men- 
zione ; ma il critico si limita a dirne, e forse 
non a torto, eh' é poco naturale. 

In somma" questa commedia ha senza dub- 
bio dei difetti, e forse non pochi e non lievi ; 
ma questi difetti non sono, a parer mio, quelli 
che le furono rimproverati. Ma ancorché i cen- 
ni critici di cui si tratta non mi paian buoni, 
me ne professo nondimeno grato al loro attore, 
giacché son persuaso della rettitudine del fine 
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con cui gli piacque di farmeli; ed ebbe termi- 
nando la modestia di dire che non meritava quel 
suo parere d'esser tenuto in buon conto, ma cha 
sì doveva sottomettere a più autorevole giu- 
dicio In commedia che letto egli aveva con 
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DON SILVESTRO 

DONNA CLELIA f Sue nipoti, le due prime 
T\r«\n\r» vi ivi* 1 vedove, e la lena fan- 
DONNA FLAVIA ^uìIr sebbene più at- 
DONNA AGATA tempata 
IL MARCHESE A CQU AC ASC ANTE, amante 

occulto dì Donna Clelia. 
IL CONTE ARGENTI , amante occulto di 

Donna Flavia. 
AGATTNA , cameriera. 
STEFANO , vecchio servo. 
FIORELLI , pittore. 

GIORGINA , fanciulla di circa ott' anni , ni- 
pote d' Agatina- 
UN COLLETTORE. 

La scena è in una città d' Italia , In casa di 
Don Silvestro ove dimorano con esso 
le sue nipoti- 
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"Camera con due porte lateralmente 
e due in fondo 

" SCENA PRIMA 

D. SILVESTRO e STEFANO 

Silvestro È allestito il mio calesse ? 

Stefano Vi si attaccano i cavalli l„ ,„èsto 
momento. Che bel ritrovato fu quello del 
legni sospesi con cui si é comodamente 
trasportati d'un luogo in un altro I ci 

Silvestro Ricordati di far venire il pittore 
Florali per dipinsero quella camera (ac- 
cennando la camera a sinistra infon- 
do)^ dov' abita? 

Stefano Sì, Signore. 

siLVBSTRO io non lo conosco, ma se ch'è va- 
lente nell'arte sua. Se viene dopo le due 
mi troverà probabilmente di ritomo. 
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stefavo Gran bella invenzione fu quella del- 
l'arte che mediante contorni e colori . - 

Silvestro Non tanto bella come sarebbe in 
te la virtù di tacere a tempo e luogo- Le 
mie nipoti sono alzate? 

Stefano Sì Signore , e m' nan per i* appunto 
domandato se potevano venire a rive- 
rirla- '.. ,. 

Silvestro E non me lo dicevi , sciocco ? 

Stefano Scusi. Dice un filosofo che la mente 
dell' uomo , soggetta a distrazioni , non 
deve essere incolpata" qualora- ■ - ■ 

Silvestro Eh va al diavolo tu eoa tutti i fi- 
losofi del tuo calibro. 

Stefano Vengono le sue Signore nipoti- 

SGENA SECONDA 

D. CLELIA, D- FLAVIA, D- AGATA, e detti- 

{ Stefano va ùl fenda delia camera da dove 
osserva ed ascolta ripulendo i mobili- ) 

Flavia Signor Zio veniamo ad augurarvi il 

buon viaggio- 
Clelia 0 piuttosto la buona passeggiata- 
agata Sperando di vedervi fra breve di ri- 
torno. 
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Silvestro Vi ringrazio nipoti. . 
Clelia Avete fretta di partire ? 
Silvestro Si, ma minuto più, minuto meno... 
Clelia Quanto tempo vi tratterrete in villa? 
Silvestro Noi so. Due ore , quattro, sei- Se 
: non. sono di ritorno all' ora del pranzo , 
,-„.., mettetevi pure a tavola secondo il solito- 
, A proposito l'impiego vitalizio dei vostri 

capitali è poi fatto? . . .., 
Clelia II nostro procuratore tutt'ora assente, 
, ritornando , oggi dalle due alle tre ci por- 
terà una risposta positiva 

Silvestro Se ne aveste lasciato a me la cura , 
siccome. avrei bramato; so ben io qual 
sarebbe questa risposta; ma siete costanti, 

.costantissime , e conseguentemente 

clelia La nostra risoluzione vi deve far eerto 

della nostra costanza. 
Silvestro Non replico. 
agata Mi farei mallevadrice che non avranno 

■. mai da pentirsene- 
flavia Spero che non ne dubiterete. 
Silvestro con volto serio ma ironico Che 
bella cosa è in due vedove giovani e vez- 
zose, la fedeltà alle ceneri dei consorti , 
ed in una virtuosa zitella , ribellissima 



Digitized by Google 



144 ATTO PRIMO 

ad amore 1* animarle mai sempre alla 
perseveranza ! 
agata Per me non son virtuosa , ma è pur 
vero. . . • 

Silvestro ad Agata Ma la bontà innata in 
voi , quella bontà che non ricusa mai per 
far piacere d' andare sin dove si può 
lecitamente andare , non sarebbe dispo- 
sta per secondare in due sorelle un cuore 
commovibile, sentimentale ( Accennan- 
do Clelia ) ed Una timida impazienza . 
( Accennando Flavia ) a servirle nei 
loro amori qualora ne avessero ? 
agata Che mai dite , Signore ? 1 
Clelia Pèrsie mi sento , è vero , un' anima 
tènera ; commovibile , ma quali sono le 
cose che maggiormente mi toccano? il 
vedere un buon padre reso infelice da 
un figlio malvagio ; un figlio virtuoso 
malmenato da fjenitorì o barbari o tratti 
in Inganno su dt lui ; lo spettacolo del- 
l' indigenza , della morte , defie stragi , 
delle atrocità ; non so come da ciò si 
possa arguire eh' io sia inolinata all' a- 
more- 

Silvestro Ed alla vista d'un amante che si 



Digitized by Google 



ATTO PRIMI) 145 

struggesse per voi di tenerezza non vi 
eom movereste punto? . 

clelia E chi mai volete cne si strugga di te- 
nerezza per me ? 

flaVia Per quanto a me sono , 11 confesso , 
timida ed impaziente j ma non so che 
abbiano a fare eoli* amore la Umidezza , 
e. I' impazienza, ,, i, . 

Silvestro Eccolo ; la prima suole infiam- 
: marsi cou facilità 3 e la secouda vuole 
subito quello che vuole- 

Flavia Non awien sempre cosi, Muovo guer- 
ra , ma in vano a* miei difetti. , . . .„ 

Silvestro E non v* innamorerete mal ? 

clelia Che strana dimanda 1. 1 ' . 

Flavia da se ( Ah se mi vedesse, il cuore ! ) 

. Silvestro con ironia nascosta . Se lo diceva 
già ch'eravate V una e l'altra la costanza 
in carne ed ossa. {Guarda l'orologio) Ma 
, .cospetto, come si £a tardi! lo parto- A 
rivederci. 

, clelia V accompagnerò sino, al legno. 
flavia Anch'io.,..,'.. , H ,., ' . 
agata Ed lo pure. ( partono ) . 
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SCENA TERZA 

STEFANO eh' era in fondo piene avanti e 
poi giunge AGATINA. 

Stefano da solo Corpo di bacco ì Non mi 
ricordo bene s'è In Erodoto, In Pilato od 
In quale altro storico antico che ho vedu- 
to dipinti dei caratteri somiglianti a questi. 

agatina giungendo Signor filosofo, avrei una 
cosa da dirvi. 

Stefano Eccomi ad ascoltarvi. 

agatina con ironia Giudicherà la profonda 
vòstra sagacità s' è giusta o falsa una mia 
osservazione. 

Stefano Spiegatevi. 

agatina Io credo le vedovelle mie padrone; 
ambedue innamorate. 

STEFANO Oh ! 

agatina Ma Innamorate 1' una all' Insaputa 
dell'altra. ' . " 

Stefano Casi che non sorprendono mai chi 
conosce le umane fralezze ; ma già gli a- 
mori son cose vane e leggiere , e le mie 
osservazioni si rivolgono ad oggetti di 
maggior importanza. 
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aoatina Povere Signorine! A quanti motteggi, 
quanti sarcasmi s' esporranno dopo aver 
repllcatamente protestato che non avreb- 
bero mai ripreso marito! Ma il peggio è 
Che in conseguenza di questa loro risolu- 
zione tenuta da esse Invariabile, è fatto 
probabilmente delle loro doti a quest'ora 
un impiego vitalizio. 

Stefano Cattivo ritrovato fu quello dei censi 
vitalizi; essi ebbero origine in tempi cor- 
rotti , ed il celebre Lotte , filosofo Spa- 
gnuolo del secolo vigesimo primo dell'era 
nostra, li condanna con motto calore- 

xr.ATiNA ironica La vostra erudizione m'in- 
canta; ma qua) contrasto fra lo stato del 
loro cuore e la riputazione che si sono 
stabilita! Sapete con qual zelo adempiono 
agli impegni della società delle vedove a 
cui appartengono. 

Stefano Fu questo un bel ritrovato , ed è 
un'opera lodevole giacché è pllaarrofioa- 
mente eretta. 

agatina Si, si, lodevole; ma chi n'esce paga 
e paga non poco- Oh povere le mie pa- 
drone ! 

Stefano Gli non v'han parlato del loro amori- 
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agatina E come avrebbero parlato a me 
d'una cosa che vorrebbe ciascuna nascon- 
dere perfino a se medesima se il potesse? 
Ma i loro racchi, il loro contegno, i lo- 
I aro nascosa sospiri Oh fidatevi 

<U Uie. . t i ■ v 

Stefano Supponete chi sieno i loro amanti? 

agatina No, che non vlen nessuno per casa. 

sitefano È questo, vi torno a dire, un. ogget- 
. , to;,da poco all' occhio filosofico- Paacis 
et paucum amoresest quorum nimis- 

agatina con ironia Che peccato ch'an uo- 
mo come voi sì dotto, si sagaee sia ridot- 
to a fare il servitore 1 . ■/-,./. 

Stefano Ciò non vi dia maraviglia in que- 
sto nostro secolo di ferro. Debbo oggi far 
venir qui il pittore per - . . • . i 

agatina II pittore? Il Signor Fiorelli? 

Stefano Sì, che il padrone vuol che dipinga 

■■. una camera- . ■•■;< .» . .-], • ; 

Lumai Tralasciate, ci andrò io. . . i- 

stefAno A proposito, sarebbe vero che l'ama- 
ste? Oggetto pur da poco secando U pa- 
rere da me manifestatovi- . ,. . 

agatina Non da poco per me. 1 .v 

Stefano VI lodo d'amare un giovaaBr piuttosto 
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brutto; ciò prova che non v' attenete a! 
materiale- 

agAtina È vero che non è troppo bello il mio 
Fiorellino; ma è si virtuoso e m'ama tan- 
to! È poi comodo; il suo stato è superio- 
re ai mio : Oh mi sposerà, lo spero. 

Stefano Se mi spiegate i moti che vi fa pro- 
var nel cuore, io vi dirò se ne siete ve- 
ramente innamorata. 

AG a tina Me ne guardo - Siete troppo sottile , 
troppo acuto , troppo penetrante da se 
( Mi lascio tagliare un'orecchia se v'ha al 
mondo un somaro più somaro di hiì ) 

SCENA QUARTA ,;'/'.. ' 
CLELIA, AGATA e dett i 

' > ' l A 

Clelia alquanto agitata Voglio , Agatina , 
che tu non esca di casa sin ch'io tei dica- 

Agatina Mi comandi, signora. 

Clelia a Stefano Quanto ho detto a lei lo 
dico pure a te. -i . , 

Stefano Sono agU ordini suoi ; però jl pa- 
drone .-■ . .. ,. . 

Clelia T ha dato qualche incarico? 

agatina Un incaico ch'eseguirò tq. 
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Clelia Se non v* è premura. 

Stefano Hon crederei. 

Clelia Aspetterete un po' più tardi , e darò 
ad entrambi varie commissioni. Lasciate- 
ci intanto. 

SGENA QUINTA 
CLELIA ed AGATA. 

Clelia agitata Siccome ti diceva son ben 
contenta che Flavia siasi recata dalla no- 
stra vicina : così potrò parlarti con sicu- 
rezza. 

Agata Son pronta ad ascoltarti ; ma che co 

s' hai che mi sembri agitata? 
Clelia sospirando Ah ! 
Agata Come! Sospiri? 
Clelia Sediamo ( Seggono ) Se tu sapessi , 

Agata miai Ah! ( Sospirando ancora ) 
agata Spiegati. 

Clelia Sei così buona, indulgente. 
agata Or bene? 

Clelia Ha pur ragione il Zio di dir che per 
far piacere vai perita sino all'orlo del pre- 
cipizio. 

agata E vorretti forse, oh Dio ! 



Digitized by Google 



ATTO PRIMO tòt 

Clelia II Gel mi liberi dal volere ■ - Oh 

■ioti pigliar cattiva opinione di me, 
agata Dunque? 

cr.Ei.rA Dunque .... Parliam sottovoce. MI 
prometti di custodir religiosamente il se- 
creto? , .., 

*gata Siine persuasa. 

Clelia La tua parola d' onore.^ -j f 

agata Te la do^ " ' \ . i " 

Clelia Già devi sapere che ti mostro sempre 
11 cuore senza velo ; U rossore perimo 
in faccia tua mi sì dilegua. 

agata II rossore , dici? 

Clelia Sì , il rossore ; e qual rossore pro- 
verei nel confessarti ...?0 amore, amore, 
delizia dei cuori, quanto sei dolce, quan- 
to sei grato, quanto sei caio ! 
agata Oh, Dio! È questo un sogno ? E ami 
tu che n' cri così aliena ?' ' 

Clelia E chi può esser certa di signoreggiar 
sempre i propri affetti ? ^ 

agata Son fuor arme! : 

Clelia Ma per cariti che Flavia principal- 
mente ignori il mio amore , ella eh' è 
così costante nella risoluzione di non ri- 
prender marito! 
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agata Non ne saprà nulla da me. 
Clelia Dimmi , cara sorella , mi condanni 
forse? 

agata Se si tratta di matrimonio e d' un ma- 
trimonio conveniente non ti posso con- 
dannare. 

Clelia Vedrai che non avrò la tua disappn* 
razione- 

agata E chi è colui che ami ? 

Clelia II marchese Acquacascante , giovane 
d'una compitezza, d'una saviezza, d'una 
bellezza , ah ! E qual ventura è per me 
1' esserne corrisposta I 

agata Io son di sasso ! E come e dove lo co- 
noscesti? 

Clelia In casa d'una discreta amica che pro- 
tesse i nostri amori ; ma ora , oh Dio ! 
ella è partita- 

agata E non lo vedrai più ? 

Clelia Scusami, lo vedrò qui fra un'ora, 

A6ATA I*o vedrai qui , e dovrò crederti ? 

Clelia Si , ed è perciò necessario che ne sii 
prevenuta. 

agata Ah io mi nasconderò. 

Clelia Lo puoi purché non mi ricusi, ove fao- 
' eia d' uopo > 1 tuoi aiuti, i tuoi soccorsi. 



Digitized by Google 



ATTO FBIMO 153 

agata Io son fanciulla , e non conviene 

Clelia Una fanciulla c* ha ott' ann i più di 
me può ben proteggere un onesto amore. 

agata Che mai mi domandi? 

Clelia La tua bontà mi rassicura, Agata mia. 

agata Ah fossi meno buona ! E come lo spo- 
serai, se facesti della tua dote un impiego 
vitalizio ? 

Clelia Ah ecco il mio tormento ! Spero che 
non sia ancora firmato il contratto ; se 
poi 1* è , darò al marchese , e sa il Cielo 
con qual pena ci pensi , gli darò , dico , 
an eterno addio. 

agata E non puoi revocar l'ordine che desti 
circa 1* impiego della tua dote ? 

Clelia No , Sorella , attesa l'assenza del pro- 
curatore e la gita sua in più d' un luogo 
Ah se tu sapessi quanto mi son tormen- 
tala e inutilmente a quesf uopo da tre 
giorni in qua ! Oggi ritorna , ma forse , 
oh Dio ! col contratto già firmato. 

Agata E profitti dell' assenza del Zio per 
veder 1* amante? 

Clelia Ed anche di quella di Flavia, che sicco- 
me sai , è sempre fuor di casa dall' undici 
al mezzodì. Ah quanto mi condannerebbe 
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se leggesse nel mio cuore ? I servi poi tro- 
. vero' il modo d' allontanarli- 
agata Senio qualcuno. 
Clelia Ah , sorella mia, mi raccomando a te. 
agata Vien l lavia- 

Clelia Per mia ventura non vedrà qua den- 
tro- (Toccandosi il cuore ) 

, .. SCENA SESTA 

FLAVIA e dette. 

f Clelia si sforza di nascondere V agita 
zione che prova ; Flavia è anche moli' 
agitata. ) 

agata a Flavia Come sta fa vicina? 
plavia Meglio e vi saluta entrambe. 
Clelia con imbarazzo Flavia?' 
FLAVIA Che vuoi ? 

Clelia c s- Ho sentito che la zia Felicita 
uscirà questa mattina avanti il solito , 
credo che faresti bene di recarti da lei 
prima delle undici. 

Flavia Oh, ed io che faceva conto di noi' 
andarvi che nel dopo pranzo. 

Clelia da se ( Oh Dio ! quale contrarietà ! . 
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Flavia Se no» la troverò , I" avrò cercata 
almeno. 

Clelia piano ad Àgata ( Per carità impe- 
gnala ad uscire alle undici- ) 

agata a Flavia Credi che farai tene di re- 
carti da lei piuttosto prima che dopo il 
tuo solito. 

Flavia Tutte e due mi vi volete impegnare? 
Clelia Sappiam che brama di vederti- 
Flavia Ci andrò dunque alle undici- 
Clelia Così mi piace; vo' rimettermi al mio 
ricamo. ( parte ) 

SCENA SETTIMA 
AGATA e FLAVIA 

Flavia con molta agitazione Qu.il premura 
è la sua ! Ma ha pur fatto bene d' andar 
via. Ho da parlarti , e la sua presenza , 
ah mi metteva sulle spine- 

agata Eccomi ad ascoltarti; ma che cosa hai ? 
Flavia come sopra Chiudo gli usci. ( ese- 
guisce ) 

agata Che vuol dire cotanta agitazione r 
Flavia tremante Sediamo- ( Seggono ) Ah 
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se tu mi vedessi il cuore , Sorella , diver- 
resti di sasso , di sasso! Te lo voglio sve- 
lare , te lo svelerò ; ma come venirne a 
capo colia mia timidezza ? 

Agata Che mai f avvenne ? Parla ; spiegati. 

Flavia E la mia impazienza poi che non mi 
lascia riflettere , che mi rende si imprU- 

agata Saresti forse ... ? 

Flavia Sono . . . sono l'incostanza in perso- 
na, giacché ■■■ Ma per carità, Agata , 
fa' che non traspiri uè punto nè poco 
ciò che sono per dirti. 

agata Te lo -giuro. 

flavia Riprendimi , sgridami , vergognati di 
me; sappi che sono . - . ( con molta ver- 
gogna ) sono innamorata. 
agata Gii me l' avevi fatto indovinare, da 

se ( Oh Cielo! Ella ancora ! ) 
flavia Vedo che questa mia confessione ti fa 

fare le maraviglie. 
agata È vero- 

flavia Se non fosse la cognizione che ho 
della bontà del tuo cuore , io t' assicuro 
che non oserei più comparirti innanzi. 

àgata Sposerai il tuo amante ? 
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flavia Certamente, s'è conservata la mia io- 
te-, nel caso contrario, non lo vedrò più. 
e morirò di vergogna e di dolore- 
agata Chi avrebbe mai pensato che tu do- 
vessi accenderti così ! 
Flavia Ma Clelia, oh Dio! quando ci penso! 
Fa' che non abbia nemmen l'ombra di so- 
spetto di questo mio amore. 
agat* Vivi tranquilla. 
flavia Ella ch'è sì costante nella risoluzione 
ch'aveva pure io stessa, e sì zelante nel- 
l'adempiere agli impegni della compagnia 
delle vedove a cui mi vergogno d'appar- 
tenere ancora! 
agata da se ( Si, sì, discendi nel suo cuore 
e te ne accorgerai ) forte E dimmi, 11 tuo 
amante chi è? 
Flavia II conte Argenti, giovane pieno di brio 
e di vivacità, savio poi, e se sapessi quan- 
to ne sono riamata ! 
agata E come nacque questo tuo amore? 
flavia Te lo spiegherò poi ; bastiti per ora 
il sapere che un quarto dopo il mezzodì 
ei verrà qui per vedermi forse, oh Dio ! 
per l'ultima volta. 
agata Ei verrà qui ? Oh Cleló ! 
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il mio povero cuore ! Io che per umi- 
dezza sono come una ragazza ài dieci 
anni , aver promesso . ■ - 
agata Torna Clelia- 

SCENA. OTTAVA 
CLELIA e dette 

clelia piano ad Agata (Ricordati bene... ) 

forte Credo che 1' orologio dell' aniiea- 

mera sia in ritardo ; non segna che le 

dieci ed un quarto. 
agata Per me penso che vada (iene. 
Clelia Questa mattina ho voglia di non 

uscire. 

Flavia da se sforzandosi di nascondere il 

suo turbamento (Oh Dio ! che ascolto ! ) 
agata a Clelia Fai male. Che dirà la cugina 

Irene non vedendoti da lei? 1 
clelia Per una volta sola. ... Mi preme il 

mio ricamo- ' 
Flavia con un ardore mai represso Ah 

vacci , vacci , Sorella. 
clelia Quale ardore! E come può premerti 

tanto eh' io vada dalla cugina ? 
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piacere sempre esse s' adoprano a prò 
dell' indigenza ? 
Clelia mettendo nella cassetta Fo quel 
che posso- 

flavia mettendo anche nella cassetta Ed 
io pure- 

collettore ad Agata I poveri s' adattano 
benissimo ad esser anche soccorsi dalle 
persone nubili- 

agata mettendo pure nella cassetta Ecco. 

collettore Sappiano, Signore, non già eh' 
io voglia adularle, IL Cielo me ne guardi, 
ma per dir loro la schietta verità, che fra 
quante signore sono nella pia società di 
cui io son collettore, non ve n'ha una, 
una sola che possa star loro a petto per 
Io zelo ad adempierne i precetti- 

flàvia Per me so ben di non meritare un 
siffatto elogio. 

Clelia He conosco molte appartenenti alia 
stessa compagnia a cui io non son degna 
di star vicina. 

collettore S'ingannano entrambe per so- 
verchia umiltà. E dica, dica la degnissima 
loro sorella s'esse non sono i sostegni, i 
perni della Società delle vedove ? 
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agata Stimo assai le mie sorelle, e mi chia- 
merei felice d' esser virtuosa al par di lo- 
ro ( parte ) 

' SCENA UNDICESIMA 
CLELIA, FLAVIA ed il COLLETTORE 

collettore Han sentito, e san perchè è an- 
data via? Per non esser costretta a con- 
fónderle eon replicati encomi- 

Clelia Poteva ella meritarli, ma non io. 

flavia Al contrariò, ella e non io. 

collettoré Tutte e due li meritavano ugual- 
mente. Se sapesse come parla di loro l'ot- 
tima Signora Direttrice ! 

Clelia Ella non mi vede il cuore. , 

Flavia da se ( Ah se vedesse il mio! ) 

collettore Mi perdonino, vede loro il cuo- 
re. E ci vuol poi tanta pena a veder cuo- 
ri schietli, sinceri e puri quanto mai si 
possa dire? 

Flavia da se ( Qual confusione è lamia!) 

collettore È vero che vene furono di guel- 
. [e che senza stare in loro confronto, si 
distinguevano pure, e che di poi han ri- 
preso marito. 
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Clelia 3È forse delitto il rimaritarsi? 
collettore O non signora, ma v'é 'maggior 
merito «elio stato di vedovanza. Stimo,, 
dice soventi la Sonora Direttrice, la tale, 
la tale, la tale e la tale; ma donna Clelia, 
ma donna Flavia , ah ! chi mai potrebbe 
star loro a paralello ? 
Clelia L' ho già detto, moltissime stanno al 

i mio. . ' 
flavia Ed al mio? Ah per carità non mi fa- 
■ te arrossire. . ■ vw - "3 "'- '"' 
collettore Eh non tema, signorina, che l'ar- 
rossir per virtù 'è -una cosa- da invidiarsi-' 
Già non soft .io che parlo, ma 3 siccome 
diceva , la stessa signora 'Direttrice ; ma 
I non vorrei dar loro tedio «olla mia cica- 
leria. Vo' terminare il mio giro e son loro 
umilissimo servo- ?i ) ■ ' "■ 

.... ..SCENA DODICESIMA ì a 

CLELIA, e FLAVIA ' ^ ' 

( Si guardano alcun poco silenzióse, è eia- 
scuna sospira, ma in modo che l'àllra non 
ìf- ne accorda ) 

Flavia Clelia? 
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clexia Ebbene ? 

flavia Che ti pare dei tanti elogi che ci fu- 
rono fata? 

clelu Che tu ne sei degna, ma non certa- 
mente io. 

flavia Che dici? lo ne son degna? Ah credi 
che ne sono molto più indegna di te. 

Clelia Quanto t'inganni! Ho sempre osserva- 
to che per timidità ed anche per virtù la 
modestia è soverchia in te. 

flavia Eppure persuaditi che non son vir- 
tuosa quanto credi. 

Clelia Saresti forse pentita della risoluzione 
presa ed alle volte ... ? 

flavu da se ( Oh Cielo! mi sarei tradita?; 

Clelia Sentimi, ti conosco, e non posso du- 
bitare della tua costanza. 

flavia da se ( Respiro ) forte ) Ed io non 
posso neppure dubitare della tua. 

Clelia Andrai sicuro dalla zia Felicita non 
dopo le undici ? 

flavia Si purché tu mi prometta di recarti . 
dalla cugina non dopo il mezzodì. 

Clelia Forse non ti preme tanto ch'io visiti 
la cugina come ch'io esca di casa a quel- 
l'ora. 
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flavia con rossore Oh ! t' Inganni, 
c lelià Credo di no; ma che? Ti confondi, ini 
pare- 

flavia confusa Io? 
CLELIA Si , tu- 

flavia c- s- Or bene per provarti il tuo sba- 
glio, sta in casa anche sino a notte, che 
non me ne importa niente affatto da se 
( Io sudo e mi conviene parlare cosi ) 

Clelia Povera Flavia! V ho sempre pensato 
che tu ed i misteri d'amore eravate i due 
antipodi. 

Flavia Ho io di te la medesima opinione; 

ma che significa la premura granite c* hai 

eh' io esca alle undici ? 
Clelia chiamando Ehi? Stefano ? Stefano ? 

SGENA TREDICESIMA 
STEFANO e dette 

Clelia Sai l'ora di preciso ? 

Stefano tirando fuori l'orologio Eccola im- 
preteribile : le dieci e venf otto minuti- 
Cile bella invenzione fu quella degli oro- 
logi ! 

Clelia Non andar via. Ho da parlarti- 
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f),avia Ed io ancora- 

Clelia etopo aver preso sul tavolino un 
biglietto • Porterai questo biglietto alia 
contessa Pignoni, e siccome esce sempre 
di casa all'undici e mezzo, devi esser sol- 
lecito per trovarla. Andrai poi dalla mia 
sarta e le dirai che non manchi" di venir 
ita me oggi alle quattro ; poi dal libraia 
Lippi per saper s' è uscito il terzo vo- 
lume di quel!" opera periodica cui sono 
associata ; quindi andrai dalla contessa 
Traggim cui domanderai un disegno per 
ricamo salutandola per parte mia, e poi.. 

Stefano Piano , piano , Signora , e le mie 
povere gambe ! Dice Ristatale- . . - 

Flavia Ti ricorderai credo. ... 

Clelia Lasciami finire. Andrai poi dati' eba- 
nista , e gli dirai di venir da me verso 
le cinque , e dal profumiere acciocché 
non manchi di portarmi questa sera 1* es- 
senza di gelsomino promessami. 

Stefano Ma , Signora- - . 

Clelia Fatta la prima commissione , va' pure 
adagio j che non voglio che ti stanchi. 
flivia da se ( Qual caso ! Clelia mi serve 
senza saperlo. ) Forte- Sai dov* abita 
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1' antico nostro maestro di storta e Geo- 
grafia ? 

stefan-o Sì , Signora , un uomo dotto , un 
vero filosofo. 

Flavia Gli porterai questo libro un pò prima 
del mezzodì. ludi andrai dalla contessa 
Tritide a saper di sue nuove. 

Clelia Anche per parte mia- 

flavia E poi dal vecchio Cavaliere Manandl 
per saper anche come s,ta- 

Clelia Per parte d'amendue. 

Flavia Indi dal tappezziere cui dirai di venir 
da me dalle due alle quattro; dall'orefice 
per la mia collana, e poi porterai questo 
biglietto alla marchesa Gii ietti ed aspette- 
rai la risposta s'è in casa- 

Stefano Oh cospetto! Bel ritrovato fu quello 
di farsi servire, ma non hello per chi n'è 
l'istrumento. Fortuna c'ho una memoria 
spaventosa ; ma il mio povero materiale 
quanto poco corrisponde all'intellettuabile! 

Clelia Per quanto a me, te l'ho già detto, pur- 
ché facci presto la prima commissione, ti 
do per l'altre tutto il tempo che vuoi. 

Flavia Preme a me sol anche la prima da 
farsi al mezzodì. 
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Clelia Farai tutte l'altre adagio. 

Stefano Ancorché mi rincresca di tralasciare 
le mie letture, le mie meditazioni , sono 
sempre ai loro comandi. 

Clelia Mediterai passeggiando- 

Stefano È vero die ho anche studiata la fi- 
losofìa dei PeripaUtici. 

<;lelia Va a dimandar Agatina. 

Stefano Eccola ( parte ) 

SCENA QUATTORDICESIMA 
CLELIA , FLAVIA , ed AGATINA 

Clelia Porta alla contessa Mei ti quest'involto 
da rimettersi in proprie mani, e vacci pre- 
sto giacché eli' esce all' undici e mezzo- 

agatina Sij Signora. 

flaviA Al mezzo giorno - . • 

Clelia Non imbrogliarla; parlerai dopo me- 

Flavia Ah fossi più paziente! 

Clelia Osserva questo velo che mi son fatto 
imprestare da un'amica- 

agatina È bello. 

Clelia Me ne comprerai uno affatto simile. 

agatina E dove lo troverò ? 

Clelia U mercante Crolli è il solo che n'abbia- 
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agAtina Diamine' Il suo negozio è in fondo 
della città, e se debbo andar prima dalla 
contessa Melti ■ ■ . . 

Clelia Sì , prima da lei- So quanto costa II 
- velo. Ecco i denari. Andrai poi alla fab- 
brica dei cristalli. 

agatina Nel quartiere opposi o. 

Clelia. E mi comprerai una boccett;i come 
questa. ( Le rimette una boccetta) Pren- 
dila. Costa tre franchi. Eccoli. Ti recherai 
miche dal mio guantaio, e gli <\\tai .. No, 
prendi un paio de'miei guanti per model- 
lo, e comprane tre altre paia. Mi scorda- 
va di dirti che devi ancne andare dal per- 
. rucchiere per farti restituire quella mia 
trina che ha portata via. 

a&atinà Cospetto! che buona passeggiata mi 
fa fare ! 

clelta Ricordali d'uscir fra meno di mezz'ora. 
ag-àti** Credo che la prima imbasciata cho 

debbo fare alla contessa Melti le prema , 

più dell'altre. 
Clelia È vero. 

agatinà scaltramente Brama ali» volte che 
fatta quella io torni a casa per renderglie- 
ne conto ? 
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Clelia No davvero, e li vieto anzi di ritor- 
nare prima d'averle fatte tutte- ( parte ) 

AfiATiNA. da se con aria astuta { Ho capito 
e ne ho abbastauza ) 

Flavia Or senti me. 

àgatina Lei pure ? 

Flavia Voglio che poco dopo if mezzogiorno 
tu sia dal mio copiala di musica per do- 
mandargli • ■ ■ 

agàtin a Ma come vuole che faccia se per più 
di due ore ; . ■? 

flavia Hai pur ragione da .ce (Benedetta Cle- 
lia! ) forte ci andrai un'altra volta; ma ho 
bisogno dì tre braccia di questo nastro, di 
sei ferri da calzetta fini siccome li uso e 
d'un setolino pei denti- 

àgatina con malizia Mi rincresce veramen- 
te di dovere star tanto tempo fuori di ca- 
sa, che penso che poco dopo il mezzodì' 
ella avrà forse bisogno ch'io sia di ritorno. 

flavia Avrò bisogno allora. . - Ah neinmeu 
per sogno. Parti e non ritornare se non 
quando avrai eseguiti tutti gli ordini a te 
commessi. ( parie ) 
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SGENA QUINDICESIMA 
AGAT1KA indi STEFANO 

agatinà da sola Ah ah, le ho coite e l'una 
e 1' altra , e voleva» darne da intendere 
a me! Stefano? Stefano? ( Chiamando ) 

Stefano giungendo Eccomi- 

agàtinà Ditemi un poco , le padrone non 
fanno fare anche a voi molti givi pei' la 
città? 

Stefano Per bacco ! Me la fanno percorrere 
quasi tutta in diversi sensi descrivendo 
or rette, or oblique , or curve- Curvam 
obbliquantur sino rectas- 

agatinà Eh come io indovino le cose ! Che 
vi diceva un'ora fa? Sou sempre più certa 
che sono innamorate. 

Stefano Oli bella I Perchè mi fan camminar 
molto? Mi mandan da vecchi, donne, mer- 
canti, operai: non mi par dunque. . - • 

àgatinà Han soggezione e di voi e di me, e 
perciò ci allontanane!. Se sapeste in quan- 
ti luoghi mi mandano! Son persuasa che 
aspettano i loro amanti , ed hanno per 
confidente la sorella maggiore. 
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Stefano tirando fuori V orologio Cose pos- 
sibili, ma cose da poco, dirò mai sempre. 
Manca un quarto alle undici . Vado a 
mettermi il mio abito. Brutto ritrovato fu 
quello dei galloni di livrea, e quanto mi 
converrebbero di più un saio ed i colari 
lunghi! ( parte ) 
agatina da sola E forse assai più ancora. 
(Fa m seyno per accennar le orecchie 
d'asino ) Ma non potere star in casa ! 
Quanto pagherei di potermi nascondere 
in qualche ripostiglio! ( Guardando tra 
te scene ) Ma chi vedo? 

SGENA SEDICESIMA 
G-IORGISA e detta 

àgatinà Ah Sciagurata, venir qui! ( pren- 
dendola ruvidamente per la mano ) 

giorgina Non mi sgridate Signora zia. 

AGATirr a E non sapevi, insolente, che torna- 
ta di nascosto , non dovevi uscir di mia 
camera? 

giorgina Aveva sete, ed ho dovuto venir di 

qua per bere dell'acqua. 
agatina Ah se le padrone t'avessero veduta ! 
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giorgina Non m'ha» veduta» siatene eerta. 
agatina Mi viene un'idea (Chiude te porte) 

Felice idea. 
giorgina Non debbo ritornare in camera? 
agAtina No, per ora, e giacché sei qui, vo- 
Elio che servi ad un mio disegno; ma prima 
di tutto, rispxHKumiedìmmilaverità.Non 
hai veduto nessuno poiché sei ritornata ? 
giorgina No , nessuno- 
agatina Ma davvero poi? 
giorgina Oh si davvero, da sé ( Ho veduto 
Stefano, ma non son sì pazza di dirglielo 
che mi batterebbe. ) 
agatina Ascoltami- Sai che t'ho detto repli- 
catamente che il guardare ed ascoltare di 
soppiatto e poi fai- la spia , son cose che 
non s'addicono ad una fanciulla. 
giorgina Si, signora, me ne ricordo- 
agatina Ma in tutte le cose vi son delle ec- 
cezioni, e v'ha dei casi . . . 
giorgina Dei casi in cui si può fare la spia ? 
agatina Oh far la spia assolutamente mai ; 
ma guardare ed ascoltare con destrezza, 
e poi riferire , quando ciò è fatto con 
buon intendimento , dividi permesso in 
certe occorrenze. 

ii ** 
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giorgina Quanto mi fa piacere Che parliate 
cosi ! Mi senio ben disposta a profittarne- 

AG* tina Bada bene di non abusare di ciò 
che ho or detto- 

giorgina Oh non Signora- ( Aijatina apre 
un armadio 3 vi prende un mautite e 
lo richiude ) Perchè fare quel mautile ? 

agatinA Lo saprai. Debbo stare lungamente 
fuor di casa , e credo che in quel tempo 
verranno qui alcuni a veder le padrone. 

giorgina Saranno uomini? 

agatwa Sì , uomini. 

giorgina E che dovrò fare io allora ? 

agatwa Venir pian piano all'uscio, osservare, 
udire , tornar via inosservata e render- 
mene poi conto. 

giorgina Sarete servita- 

àgatinà Ma prudenza, destrezza , ed agilità- 

giorgina Lasciate fare a me. E dove starò 
intanto ? 

àgatina Ci ho pensato. Neil' armadio dell' an- 
ticamera ove ti chiuderai mediante 1' un- 
cino che c' è al didentro. 

giorgina Ah ! 

agìtinA Non far poi la scimunita. Guai a 
le se ti lasci ravvisare ! 
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GIORGINA No i 110. 

àgAtina Tornata via poi !i nas-onderai sotto 
al tappeto del tavolino dell' amicamela , 
e coglierai il momento di ritornare nella 
mia camera- 

giorgina Va bene. 

agatima spiegando il intuitile Permetter- 
ti iiell' armadio voglio invilupparti qua 
dentro. 

giorgina Come ? 

ag ati va ( Mette U maritile per terra , e 
ine/tire Giorgina ci sale sopra , ella 
va ad aprir le porte ) Cosi se incon- 
triam qualcuno li crederà un involto di 
biancheria o di cenci. 

GIORGINA Capisco. 

ABATINI inviluppandola Animo , dunque. 
Se sarò veramente contenta di te , ti darò 
dei confetti. 

giorgina mentre viene Inviluppata Dei 
confetti ? Oh farei altro che la spia per 
guadagnarmeli ! 
( Agatino parte panando ria Giorgina in- 
viluppata. ) 

FINE DELL'ATTO PRIMO 
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SGENA PHIMA 

CLELIA ed AGATA 

Clelia Dunque hai veduto Stefano ad uscir 
di casa- 

agata L'attestano i miei occhi. 

Clelia Me sia lodato il Cielo.' Flavia ed Aga- 
tiua erano già uscite prima, ed ora respi- 
ro pensando che siam sole in casa; che* 
il cuoco nei luogo appartato ove si tro- 
va, non mi può dar soggezione. 

agata Eppure non è certo che siam sole qui 
sopra. 

Clelia Che dici ? 

agata È ritornata la piccola Giorgina. 
Clelia Oh Cielo ! È ritornata? E come lo sai? 
Agata Stefani me l'ha detto. 
clelia Qual contrattempo! È dov'è quella ba- 
roneella, quella cavezzuola, quella piccola 
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peste ? C Andando verso una delle 
porte ) 

agata Forse Àjjatina l'avrà condotta via. 
Clelia Ma non ne sei certa. 
àgata Ho. 

Clelia Ah Agatina, Agatina, perchè ricoiidiir 
qui quella scapestrata senza il nostro per- 
messo? 

Agata Ha fatto male. 

Clelia Non sarebbe afte volte nascosta in 
qualche ripostiglio ? ( Va alla soglia e 
grida forte) Gior{$ina?Giorgina?Gior- 
Rina? Non risponde. Voglio cercarla 
ben bene. ( Esce e poi torna ) 
agata da sola Oh Dio! Io che fui sempre ri- 
putata si ortodossa, sì savia, e non a tor- 
to, lode al cielo , dar la mano in questo 
giorno agli amori' di due sorelle'! 
Clelia a? di dentro Giorgina? Giorgina? 
agata Ah qual cosa ho mai promesso! 
Clelia tornando Non è sicuramente in que- 
ste camere; l'ho ivi cercata con diligenza- 
agata Dunque snrà uscita. 
Clelia E se fosse in quelle? 
agata Possiam chitiderie- 
clelia Dici bene, e se si trova in gabbia io 
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non la compatisca- Chiudi quelle due por- 
te; io vo a chiudere quelle di là {parte 
e poi torna. ) 
agata dopo aver aperto e richiuso un 
uscio, accennato senza parlar che non 
la vedp e ritornando nel mezzo Cielo! 
poiché mi facesti dono d'un cuor buono 
e compiacerne, perchè non accennarmi di 
preciso l'uso che debbo farne ? 
Clelia ritornando Di là ho tutto chiuso- Hai 

serrato queste camere? 
agata Sarebbe inutile. Guarda, esamina tu 
stessa. 

Clelia ritornando in mezzo dopo aver os- 
servato Hai ragione- 

agata Ah Clelia, quando penso all'ufficio che 
mi dai in questo giorno .... ! 

Clelia No, mia buona Agata, non pentiti ene; 
non f impegno a nulla di male. 

agata L'incertezza della sorte de' tuoi fondi, 
rende tuttora incerto il tuo matrimonio. 

Clelia Pur troppo! 

agata E giacché sai che fra poco si dilegue- 
rà ogni dubbio circa i tuoi interessi, per- 
chè risolverti a ricevere seeretamente l'a- 
mante in casa prima di quel momento ? 
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clelia Assorella, vedo bene che non sai che sia 
amoi e- Hai ragione ed io ho torto; ina Imi 
poi torto tu se credi che la ragione e fe- 
more possano sempre accordarsi insit'iu'-- 
agata So che l'amore fa far delle parrà' - 
Clelia Non a me per ora; ma adattarmi 
alla ragione, a ([nella fredda ragione, ^lic 
vorrebbe in ogni cosa regolarci n| e-, .ri- 
passo, ali io non lo posso assolutamente 
Se mi parli del dovere il caso è diverso, 
e spero coli' aiuto del cielo eli egli n i ser- 
virà sempre ili norma. Ma sarebbe 01 tem- 
po che il marchese venisse. 
agata Sono appena le undici ed un quarto* 
Clelia Se vuoi star qui quand'ei sia giunto 

ne sei padrona. 
agata Non voglio recarvi disturbo , ed an- 
■ arò nella mia «a mera. ( Si sente suona- 
re il campanello ) 
clelia Ah è desso. Volo ad aprirgli- (parte 

frettolosa ) 
agata da sola Qual carica m'impone la trop- 
pa mia hontà! ( parte e Clelia ed il mar- 
chese entrano pel lato opposto ) 
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SGENA SECONDA 
CLELIA ed ii MARCHESE 

Clelia entrando Di qua, di qua- Spero che 
ini promettiate di non trattenervi più 
d'un quarto d'ora- 

MARCHESE JJtt quarto d'ora solamente? 

Clelia Oh non di più. Sfiliamo- La pruden- 
za lo vuole, e non potrei - .' - 

marchesi! Il rispettò che ho, bella Clelia , per 
(inni vostro comando, m'Impone di non 
insistere. 

ci elia Piacemi questa vostra sommessione. 
marchese Ci metterei però un patto- 
cLelia E quale ? 

marchese DI poter fra pochi giorni tornar 
da voi. 

cCelia Se sapeste, marchese, quanto-ini ver- 
gogno già d'avervi concesso di venir 1 que- 
sta volta, e quante precauzioni ho dovu 1 - 
to prendere per adempiere a questo mio 
forse sconsiderato impesto ! 

marchese Sono pure infelice! Ma consapevo- 
le qual siete della legittimità del fine 
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ch'io mi propongo, non dovreste vergo- 
gnarvi d 'accogliermi in casa vostra. 
Clelia L'incertezza di poter giunger*; al fine 
di che parlate è pure cosa da ponderarsi 
assai. 

marchese Dipende solo dal vostro volere 
che si dilegui in voi un' incertezza che 
contraria alle voslre orarne , non è a 
mio giudicio, fondata nè sulla ragione 
uè sul dovere. 

clelia Non concorda col vostro il mio pa- 
rere su questo punto. 

marchese È fatto l' impiego dei vostri capi- 
tali ? 

cleua Ne sono ancora ignara , ma so che 
cesserò d' esserlo fra poche ore. 

marchese Supponiamolo anche fatto , vedo 
in ciò un giuoco che sarà utile anziché 
nocivo alla vostra nascitura prole, se, sic- 
come si può fondatamente sperare, vi sono 
ancora destinati cinquanta o sessanf anni 
dì vita. 

Clelia E chi può assicurarmene mi solo ? 
Ardisco intanto dirvi che non senza un 
vivo rammarico io rinuncio a voi ove mi 
vi giudichi costretta dalle circostanze. 
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marchese Dolci espressioni , ma non però 
quelle che vorrei sentire dal vostro lab- 
bro in questo momento : Chi è per voi 
un conveniente partito , chi vi adora e 
non negate d'amare, meriterebbe pure 
di più- 

Clelia Di più non vi posso ancor dire, e 
dall' esser o non esser fatto 1* impiego 
de' miei fondi , dipenderà o eh' io non 
vi rivegga mai più , o che vi divenga in- 
separabile compagna. 

marchese Giusto Cielo ! quale alternativa ! 
Vorrei pure sperare eh' anche nel primo 
caso non foste perduta per me- 

Clelia Lo sperereste invano- 

MARCHESE Oh DÌO ! 

Clelia Ho replicata mente protestato in faccia 
a non pochi che non avrei mai ripreso 
marito ; ma la taccia d' incostante quando 
è sola f non ha su me tal potere eh' io 
non ne vinca il rossore , tanto più che 
in questo caso il vostro merito giustifi- 
cherebbe la mia incostanza- I motteggi 
d' una sorella minore che , vedova pa- 
rimenti , serberà mai sempre la vedo- 
vanza ; quelli d' un zio caustico anziché 
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no, e quelli ancora d'una rispettabile 
compagnia cui appartengo , son cose che 
m'affliggerebbero bensì, ma che colia 
scorta della mìa dote avrei il coraggio di 
sopportare. Ma la taccia dì cattiva ma- 
dre poi, ah questa taccia è tale , Signore, 
che mai sotto a nessun pretesto io non 
potrei risolvermi ad averla. Sarei cattiva 
madre qualora spogliatami de* miei ca- 
pitali , dessi alla luce un bambino cui 
non potrei lasciar nulla in retaggio ove 
dovessi morire poco dopo averlo messo 
al mondo ; e fosse pur tale il mio amo- 
re da mettere in pericolo la vita mia 
stessa , protesto che non esiterei a riimn- 
ziarvi anzi che espormi ad essere coperta 
d' una taccia si odiosa. 
marchese Signora , mi riempite d' ammira- 
zione, e qual donna perdo iti voi se mai 
è fatto il temuto impiego ! Ancorché il 
calcolo da me dianzi espostovi sia assai 
più verisimile del vostro , è pur troppo 
vero che il vostro è anche possibile ; e 
se dopo conosciuta tutta la squisitezza 
del vostro cuore debbo persuadermi che 
esso non è fatto per me , quale infelicità 
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potrà mai pareggiare la mia? ( Con 

molta emozione- ) 
Clelia Moderatevi , Signore ; son certa che 

troverete conforto nella vostra virtù da 

me conosciuta ed apprezzata- 
marchese Oh Dio ! è debole assai ciò che 

vi piace di chiamare in me virtù. Oggi 

aspettate una risposta definitiva sul vostro 

affare ? 
Clelia Sì , oggi- 

marchese E T istiumento qualora sia fatto 
s'è potuto stipulare senza di voi? 

Clelia Sì mediante le carte di procura che 
mia sorella ed io abbìam fatto al nostro 
procuratore. 

marchese Già da vari giorni bramavate di 
revocar l'ordine dato, e non poteste ve- 
nirne a capo ! 

Clelia L' assenza del' procuratore senza che 
si sapesse di preciso ove fosse , che andò 
in vari luoghi , mi cagionò quest' acer- 
bissima contrarietà. 

marchese A che ora avrete la risposta ? 

Clelia Ci fu detto verno le tre- 

marchese Permettetemi di tornare a quel- 
V ora. 



Digitized by Google 



ATTO SECONDO 185 

Clelia No , marchese , non ve Io posso per- 
mette re. 

marchese Ignoto a tutti in questa casa , cer- 
cherò un pretesto ; sarò il nuovo vostro 
maestro di disegno. 

Clelia Nè con questo pretesto sareste salvo 
dai sospetti. S'apre l'uscio della sala. 
Oh Dio ! è Flavia che ritorna. Fatemi il 
piacere di nascondervi. 

marchese Che dite? Ch'io mi nasconda? 

Clelia Ah si , per pietà. 

marchese Son sempre ai vostri comandi, 
ma mi sembra. ■ ■ ■ 

Clelia Presto eh' or ora ella è qui. Entrate 
in questa camera ( Conduce/idolo netta 
camera in fondo dalla parte destra- ) 

marchese entrandovi Potrò almeno uscir fra 
poco e con onore? 

Clelia Lo spero- Chiedetevi dentro ( Agi- 
tandosi e dopo aver guardato pel buco 
detta chiave- ) Oh Dio qual esito sor- 
tirà quesf avventura ! 
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SCENA TERZA 
AGATA e dea», 

agata È andato via ? 

Clelia No f sorella , e se tu sapessi ... ! Gii 

è entrato ? 
agata Flavia. 

Clelia Oh Cielo ! E perchè non trattenerla 
di là ? II timore che venisse qui m' ba 
fatto nascondere il marchese in quella 
camera. 

agata Dio buono! Quanti imbrogli sono per 
nascere ! 

Clelia Ah se potessi farlo uscire! Ma non 

mi vi arrischio- 
agata Hai ragione. 

Clelia Va', corri da Flavia, tratUenla alcuni 

momenti nella sua camera o nella tua , 

ed io allora- ■ - . 
agata Ma ei non potrà uscire senza passar 

a fianco delle nostre camere , ed è ciò 

ben pericoloso- 
cl&lia Ah è vero , e non ci pensava- 
agata E poi ecco Flavia che viene. 
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SCENA QUARTA 

FLAVIA e dette 

Clelia Sforzandosi di nascondere il suo 
turbamento E come mai sei Rià ritor- 
nata? 

Flavia agitata pure Veramente mi swn trat- 
tenuta meno del solito colla zia- 

Clelia c- s. Hai fatto bene di tornar presto. 

plavia c. s- S' appressa il mezzogiorno; ndn 
t'appresti ad andar dalla cugina? 

Clelia No; dalla tua partenza in poi Lo ir- 
revocabilmente deciso di non uscii di 
easa ... 

flavia da se { Che ascolto! J 

•Clelia Anzi di non muovermi neppure dì 
questa stanza. 

Flavia da se con motta emozione {Oh Dio! 
Qual tormento! ) 

Clelia E che? impallidisci? Non stai forse 
bene ? 

Flavia Sempre motto conturbata Non è 
niente, non è niente (parla piano ad A- 
gaia, e poi esce con lei ) 
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SCENA QUINTA 
CLELIA ed il MARCHESE nascono 

Clelia da sola Che mai significa cotanto 
turbamento? Ella ch'è le mille miglia lon- 
tana dai misteri d'amore agitarsi, confon- 
dersi così! Ali lasci, lasci confonder me ! 

MAitcìmsE aprendo un poco t' uscio Posso 
uscire ? 

Clelia Ah no, marchese, no, se mi amate, 
i ichiudetevl- 

marchese Ubbidisco, ma sino a quando. . . ? 

Clelia Fatemi il piacere di richiudervi su- 
bito. Al di là c'è un gabinetto ove trove- 
rete dei libri. 

marchese richiudendosi Son docile 

Clelia Ah io perdo il cervello' 

SGENA SESTA. 
AGATA e detta 

Clelia Flavia non sta forse bene? 
agata Ha dei vapori, ma leggeri : oh non è 
niente- 

clelia Ah potessi far uscire il marchese! 



Digitized 



ATTO SECO\DO 189 

Credi che ciò si possa tentare senza impru- 
denza ? 

agata Giudicane tu stessa- Flavia ha il suo 

uscio aperto. Lo vedrebbe senza fallo se 

s'avviasse verso la scala. 
Clelia Qual contrasto! Vorrebbe ella poi eh' 

io uscissi, e certamente non le darò tal 

soddisfazione. 
agata Eppure credi che faresti bene d'andar 

da Irene. 

Clelia Anche tu mi vi spingi? Vedo d'onde 

viene questo tuo suggerimento- 
agata Persuaditi che parlo per tuo bene- Se 

t' ostini a star sempre in questa stanza , 

farai nascere dei sospetti- 
clelia Ah! E Flavia ne ha forse? 
agata Se non n' ha ancora ne avrebbe fra 

poco- 

Clelia È vero poi che non giovo al marchese 
stando qui. 

agata Oh niente affatto- 

Clelia Foss'egli almeno prudente! Hi consì- 
gli dunque d'uscire- 

agata Certamente, e quanto più ti condurrai 
conformemente alle tue abitudini , tanto 
meno desterai sospetti. 
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Clelia Mi convince il tuo ragionamento, ed 
andrò dalla cugina. Intanto se Flavia ri- 
torna > voglio sforzarmi di far la disinvol- 
ta con lei. Penso della sua confusione... 
Oh lo dirò bene a lei ciò che ne pensi». 

AGATA EcCOla. 

SCENA SETTIMA 
FLAVIA e dette 

Clelia Consolati , sorella, pronta a compia- 
certi, ho deciso di recarmi da Irene- 

Flavia rassicurandosi alquanto Fai bene. 

Clelia Ma il tuo agitamento e la p,ran pre- 
mura che hai d'allontanarmi debbono pu- 
re significar qualche cosa- 

Flavia Eh niente ; ti paio agitata , e tu non 
me lo sembri meno. B bramar poi che 
non sia alterato il tuo metodo di vita, è 
cosa ben naturale. 

Clelia Senti, non mi far la gattamorta, ch'io 
ti conosco. Scommetto che vedo chiara- 
mente ciò che mi vuoi nascondere. 

Flavia da se ( Ah! io gelo- ) 

clelia Won ho lecìtato con te, e non so che 
ci riesci? So pure che non sei imbrogliata 
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ad improvvisare una scena sete ne pren- 
de fantasìa. 
Flavia da se ( Respiro J 
Clelia Ora confessa il vero ; t* è venuto in 
mente di fauni credere che accesa di vivo 
ardore aspetti secretamente un qualche 
tuo amante. Per render giustizia al tuo 
talento, dirò che i tuoi modi, 11 tuo con- 
tegno s' addicono sì bene alla situazio- 
ne che molti ne rimarrebbero ingannati; 
ma il pretender d' ingannar me oh è poi 
vana presunzione, permetti che tei dica: 
Sei abile si , ma vedo che presumi trop- 
po della tua abilità. Or dimmi se non ho 
penetrato nel tuo interno. 
Flavia A che mi gioverebbe il negarlo? 
Clelia No, Flavia, tu non amerai mai; norì 
v'ha cosa su cui io abbia mai avuto mag- 
gior certezza. Mi reco mimanti nenti dal- 
la cugina- (parte, ma prima s'avvicina 
alla camera ove è chiuso il marcfiese, 
e guarda pel buco della chiave ) 
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SCENA OTTAVA 
AGATA e FLAVIA 

FLAvrA Ah lo rinasco per cura tua, e quan- 
to te ne son tenuta ! 

agata T'assicuro che jiou merito sì vivi rin- 
graziameli ti; ho avuto poca pena ad im- 
pegnarla ad uscire. 

Flavia Sun veramente tornata da morte a 
vita. Son pur contenta che passi per la 
scala secreta: così non incontrerà il conte. 

agata Si conoscono? 

fi.avia tòrse di vista; ma quando penso a ciò 
che s" è messo in capo su di me ! Quale 
supposizione ! 

agata Devi esserne contenta. 

Flavia Altro che contenta! Lo Sai tu se non 
era naturale la mia agitazione, il mio tnr- 
liamento ! M'è parso poi che fosse ella 
medesima , agitata , mossa , poco meno 
di me. 

agata Me 1' è anche sembrata- 

Flavia E qual motivo può avere d'agitarsi t 

fai misteri una persona si aliena dall' a- 

more ? 
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agata Non il solo amore, ma molte altre ca- 
gioni possono produrre una viva emo- 
zione. 

flavia Non so se non debba io piuttosto pen- 
sar di lei ciò ch'ella s' immagina di me. 
Ella , ella è capace di sostenere una sce- 
na -, ed è élla poi che non s' innamorerà 
giammai. 

agata da se ( Si , pensalo. So no amen- 
due-.. Quale stupore è il mio ! ) 

Flavia Ma il mezzogiorno è suonato da lun- 
go tempo, ed il conte non comparisce an- 
cora ! 

Agata Meglio; così Clelia non l'avrà nemmen 

potuto incontrare. 
flAvia Oh a quest' ora non c' è più pericolo, 

e per poco cri'ei ritardi ancora . . . 
agata T'impazienti, eh? 
Flavia E con ragione. 
agata Calmati, ei verrà presto- 
Flavia Ho una palpitazione incredibile, in- 
credibile. 

agata Povera Flavia! Ti compiango veramen- 
te ... Ma sento ... Sì, s'apre l'uscio- 
flavia Ab! Ma se non fosse desso? 
agata Si, è desso. Ti lascio. ( parte ) 
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flavia Chi mai fu agitata al par di me? Ah 
se mai ■ ■ ■ O gioia! È il conte. 

SCENA NONA 
FLAVIA ed il CONTE 

conte mingendo frettoloso Eccomi, adorata 
Flavia, eccomi di parola- 

flavia Ma tardi, e se sapeste quanto io pe- 
nava già! Sediamo. 

conte sedendo Penavate già? Oh bella! E 
penavate eh' io non fossi qui mentre io 
moriva di dover aspettare che fosse un 
quarto dopo il mezzo giorno, ora da voi 
prefissami? Debbo ravvisare in questo trat- 
to uno dei vostri graziosi capriecetti? 

"flavia No certamente; ma se sapeste quanto 
mi sono limitati ì momenti t 

conte Avete penato , ho penato ; colle pene 
si compra la gioia , colla gioia si ha la 
maggior felicità della vita. Oh che i nostri 
affanni ci debbou esser cari , giacché ci 
procureranno quanto più ardentemente 
bramiamo ! 

flavia Ah fosse vero! Ma non sarà, pur trop- 
po, non sarà. 
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co\te Che dite ? Non sarà ? Sarà , sarà. 
flavu Eppure io ne temo assai. 
conte Vano, vanissimo timore. Sarete mia, 
sarò vostro : così ho deciso , così vo- 
glio. 

flavia Oh! oh! E qual dritto avete di parlar 
così? 

«onte Quello del mio ben corrisposto amo- 
re. Voglio sposarvi, e lo dico non per ar- 
roganza, ma perchè lo vuol pure colei 
ch'è, e sarà mai sempre il mio bene, la 
mia vita, Y anima mia. Sì, lo sarai infin 
eh' io viva, adorata Flavia. { Potendole 
serrar la mano ch'essa ritira ) 

flayia Siate più contegnoso. A proposito , 
rendetemi la chiave. 

conte rendendogliela Ah perch' io non 
possa più ritornare da voi ! 

flavia Sapete che s'è conservata la mia do- 
te, concorda pienamente col vostro il mio 
volere. 

eo.NTE E come ne dubiterei se sono da voi 
adorato? ( Giorgina arriva pian piana 
alla soglia, guarda ed ascolta ) 

agata Tacete ; ma se poi l' impiego vitalizio 
è fatto, e pavento motto che lo sìa, non 
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solamente non vi sposerò , ma protesto 
che non vi vedrò mai più- 

conte E crederò die veramente ... ? Ah che 
non lo posso pensare. 

Flavia V'assicuro eh' io parlo del miglior 
senno ch'io m' abbia- Ho Giurato perfino 
di non sposarvi se mai sono messi a vita- 
lizio i miei capitali. 

conte Avete in tal caso giurato di non spo- 
sarmi? Ed io che ho giurato di sposarvi a 
qualunque evento? Pensate s'un giura- 
mento d* uomo non rende nullo un giu- 
ramento di donna ? 

flavia Sì parlate con disprezzo d'un giu- 
ramento di donna ; il giuramento di don- 
na sarà il solo buono in questo caso. 

conte Ma, bella Flavia mia, mia perla, mio 
tesoro , mia regina , mia stella, mio sole, 
mia dea , a che volervi armare di nerezza 
anche contro il vostro proprio cuore ? 

Flavia Non esiterò mai a sacrificar 1* amor 
mio al dovere, se questo me lo comanda. 

conte O sublime barbarie ; eroica crudeltà ! 
Ma s' io vi provo che non conoscete il 
vostro dovere in questo caso , che cosa 
mi risponderete? 
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Flavia MI volele ciò provare? con paradossi, 
ne son certa- 
- conte Già non voglio più che mi parliate 
del vostro giuramento; un giuramento 
sconsiderato è un giuramento nullo: ve 
ne sciolgo , ve ne assolvo. Ora ascolta- 
temi : non è nostro dovere il far la vo- 
lontà del Cielo , il secondar per quanto 
il possiamo i disegui della natura ? 
FLAVIA Non so a qua! conclusione tendiate. 
conte Lo saprete fra poco. È incontrastabile 
che quando due esseri sono manifesta- 
mente creati l* uno per l' altro , sarebbe 
contro natura il voler che rimanessero 
disgiunti- Chi quanto voi è nata per mei 
chi quanto me è nato per voi? 1/ invin- 
cibile simpatia che lega insieme le nostre 
menti ed i nostri cuori , trasfonde in noi 
una sì stretta unità che le brame, i vo- 
leri deli' uno saranno mai sempre le 
brame i voleri dell'altra. Il Cielo evi- 
dentemente ci vuole uniti; e se voi a ciò 
vi opponete ricusandomi la destra , in- 
correrete r or rida taccia d'avere trasgre- 
dita la volontà del Cielo. 
flavia V'assicuro che non ne avrei il menomo 
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scrupolo ove fos*e fatto il temuto im- 
piego 

Conte Quale orrore! Ma perverrò a ren- 
dervi ragionevole, ed a far che siate con- 
tenta della mia insistenza, de' miei com- 
battimenti onde vincere le frivole vostre 
difficoltà- 

flavia V'ingannate; ma sapete che non v'ho 
permessa questa visita che col patto che 
fosse breve. 

Conte E vorresti già mandarmi via? 

flavia Scusatemi ; Temo il ritorno di mia 
sorella. 

conte Quella che mi dipingeste sì perseve- 
rante nella vedovanza , sì inimica d' a- 
more? 

flàvià Quella per 1* appunto. 

conte Voi stessa le rassomigliavate una volta 
prima ben s'intende dì quel cambiamento 
per cui è cinto il mio capo di questi 
allori eh' oso pur credere durevoli- 

F LATI A Non mi rimproverate la mia debolezza- 

conte E se 1' Artemisia maggiore non fosse 
più Artemisia dell' Artemisia minore ? 
S' altri allori pari ai miei ... ? 

flavia Ah vedo bene che non conoscete mia 
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sorella Clelia . Co tante al maggior se- 
fino , e persuasa eh' io le rassomigli an- 
cora, è quella che più di tutti mi fa ar- 
rossire- 

conte Eh lasciate che venga e mi trovi con voi. 

Flavia Ah rhe mai dite? 

conte Io le dichiarerò che ho vinto , e le 
paleserò appieno la verità. 

Flavia Ah per carità fjnardatevene hene, ve 
ne supplico , ve ne scongiuro. 

conte E che gran male vi sarebbe ? 

Flavia Oh Dio ! mi fareste morir di vergo- 
gna , e se mi amate .... 

conte Se v'amo, ingrata! e potete metterlo 
in dubbio ? 

Flavia Dunque partite ... Ma no , s* apre 
f uscio. Misera me ! È mia sorella. Na- 
scondetevi, nascondetevi per pietà- 

conte Ch'io mi nasconda? Recitiam forse una 
commedia? ( Giorgina si ritira ) 

Flavia dopo aver tentato d'aprir la porta 
ov' è chiuso il marchese- Qui è chiu- 
so; venite in quest'altra camera . . . 

conte E dovrò - ■ . 

Flavia Ve lo domando per amor del Cielo- 
conte S' è per amor del Cielo ubbidirò. 
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flavia Presto , presto ; enti .ite e chiudetevi 
dentro. Nonlfate poi nessun rumore. 

conte entrando nella camera e chiuden- 
dosi O, amore, mi rendi pur docile! 

Flavia parlandogli dal buco della chiave 
Prudenza, e promettetemi di non uscir e 
sin ch'io vel permetta. Oh Dio! che mai 
diverrò ? 

SGENA DECIMA 
CLELIA, AGATA e dette 

flavia agitata Sei tornata presto- 

Clelia È vero {Guarda l'uscio della came- 
ra ov'è chiuso il marchese ) 

flavia Credo Che manchi ancora più d' un 
quarto al tocco- 

Clelia FJavja ? 

flavia Che vuoi? 

Clelia Ti ricordi di ciò che ti diceva quan- 

d' era per uscire? 
flavia Sì, me ne ricordo benissimo- 
Clelia Ciò che osservava allora in te l'osser- 
vo ancora in questo momento. Ti vedo io 
stessotcoiitegnorio stesso turbamento, la 
stessa agitazione. Che ne dici tu Agata? 
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agata E vero eh' è com'era. 

Clelia Quando penso che tutto ciò è at te e 
non natura! Per un lato t'ammiro, ma 
per l'altro .... Già non me ne dai da 
intendere siine persuasa. 

Flavia da se (Tanto meglio, così posso se- 
condarla- ) ' . 

Clelia Parli da te stessa come i personaggi 
da scena: vedi s' io sbaglio nella mia sup ■ 
posizione. 

Flavia Eppure sbafili, e per provartelo ti di- 
rò ( Turbandosi ai più ) che mentr'erf 
assente è venuto a vedermi il mio aman- 
te j e che già da prima . - ■ 

Clelia Flavia, se il mentir col contegno è 
qualche cosa , il mentir colle parole è: as- 
sai di più, e ardisci ora sostenere . • J? ; Ah 
arrossisci. Sì, vergognati pure che n' hai 
ben ragione- Ma possibile che non sii per 
suasa chei più secreti nascondigli del tuo 
cuore mi son sempre pienamente noti ? 
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SCENA UNDICESIMA 
STEFANO e dette 

flavia Oh Stefano è già qui ! 

Stefano Signore mie. ■ - . 

Clelia Son certa che non bai fatto un terzo 
delle nostre commissioni' . 

Stefano Mi lascino pigliar (iato. Sono stato 
dalla marchesa Pignoni c' ho trovata; dal- 
la sarta che non ho trovata; dal cavalie- 
re Maualdi, che stà meglio, grazie al suo 
meiico, gran medico, gran filosofo; e poi 
dall'ebanista, quell'artiere di molta abili- 
ó ita/ il quale non mancherà d'essere a'suoi 
: comandi; dal tappezziere ancora che verrà 
all'. tira accennatagli; ma incontrato poi 
il signor padrone che tornava in dietro 
■ nei suo calesso . . . 

Clelia Come nostro zio è già di ritorno? 

flavia da se ( Qual nuovo contrattempo! ) 

Stefano Mi ravvisò mediante il suo canoc- 
chlaletto. Che bel ritrovato fu quello dei 
vetri oppici! 

clexia Non ci seccare ! E dov* è egli? 

Stefano Un momento, Signora. Stefano, ini 
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dice., va subito a casa a preparar dei ijnfre- 
schi per le mie nipoti e per me, e di' loro 
che bramo al mio ritorno di parlar con 
esse al piano terreno. Signore, gli rispon- 
do, mi fo un pregio d'ubbidirla, ed ecco- 
mi a ragguagliarne le Signorie loro. 

clelu Ed intanto dov'è egli? 

flavu Non è ritornato a casa. 

Stefano Non ancora , ma presto ritornerà* 
Passando avanti alla casa del conte Mitti. 
suo srande amico , fili è venuto in pen- 
siere di fermarsi un pochetto da lui. Cosi 
Marco Pubblio Nasone quando ritornava 
dalla villa in Roma, era solilo a trattenersi 
in casa di quel suo stretto amico chiama- 
to .. . chiamato . . . 

Clelia Eh taci una volta. 

Flavia Parti. 

Stefano che si trova presso alla camera 
of'c chiuso il conte- Oh panni di sentir 
rumore qua dentro, l'uscio è chiuso; vi 
sarà qualcuno? 

Flavia con affanno represso a stento E 
chi vuoi che vi sia? Lasciaci, lasciaci- ' 
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SCENA. DODICESIMA 
AGATA, CLELIA e FLAVIA 

Clelia It zio ritornato cosi presto ! 
Flavia Veramente v' è di che maravigliarne. 
agata Eppure aveva detto che forse non si 

sarebbe trattenuto in villa che un' ora o 

dite. 

clelia È* vero, ma . v. 
agata Passa un legno nella strada- 
Clelia Sì- 
agatA S' avvicina. 
Flavia Eiitra in casa, mi pare. 
clelia Sì, entra- 

agata È desso. Andiamogli all' incontro. 

Clelia guardando ver so" l luogo o/è chiu- 
so il marchese Andateci voi altre- 

Flavia dopo aver guardato verso il luogo 
oc" è chiuso il conte No , andate voi; io 
vi raggiungerò fra poco. 

agAt* Andiamo, andiamo tutte. 

Clelia Non lo posso per ora. 

Flavia Ed io nemmeno- 

agata Io vi biasimo. 

clelia Non siam certe che sia desso- 
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SCENA TREDICESIMA 
STEFANO e dette 

Stefano Presto, presto, Signore; il loro Si- 
gnor zio brama parlar seco loro da bas- 
so. Vedranno che bei fiori arrecò dalla 
campagna ! 

agata Andiamo. 

Stefano Ha soggiunto che se ritardano le 
crede innamorate e cogli amanti nascosti 
in casa. 

Flavia da se ( Oh Dio ! ) 

Clelia Qual conclusione! 

Stefano Non sarebbe poi una cosa si strana; 
fu anche innamorata la tenera e pietosa 
Enea ( parte ) 

Clelia ad agata Una parola, piano f pro- 
cura di Tar uscire il marchese per la sca- 
letta ) 

Flavia piano ad Agata ( Fa' uscir il conte 

per la scaletta ) 
Clelia Andiamo ( Ctetfa e Flavia partono 

insieme confuse, e nel partire volgono 

il. capo ciascuna verso 7 luogo ov' fui 

l'amante nascosto ) 
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ir; atA lui momento sola Ah non ardisco. 
( S'apre un uscio indi subito l'altro e 
vengono il marchese e poi il co/ite ) 

agata gridando e partendo Ahi 

SCENA QUATTORDICESIMA 

IL MARCHESE ed il CONTE 

marchese Una donna e non è dessa! 
conte Un Gildo di donna! Ma chi vedo? A- 

cquacascante Tu qui? 
marchese Argenti! E che vuol dire ? 
conte ridendo Ah ! ah! ah ! L' avventura è 

singolare! Tu ami la vedovella maggiore; 

negali) se puoi? 
marchese Sappilo in confidenza; ma tu no» 

mi puoi negare d'amar la minore. 
conte Ah io l'adoro; ma quando penso . . ■ 

ah! ah! ah! ( ridendo ) 
marchese Da quasi tre quarti d'ora io eia rac- 
chiudo là dentro. 
conte La mia cattura non fu sì lunga- 
marchese E fosti racchiuso dopo essere stato 

a colloquio colla tua amata? 
conte Come tu dopo aver parlato d' amore 
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colla Dea de' tuoi pensieri- Ah! ah ! ah ! 
Non posso frenar le risa. 

marchese Ma sai ch'io maraviglio? Se tu sa- 
pessi come donna Clelia mi parlò sempre 
di donna Flavia, a che se;sno la crede alie- 
na dall'amoreg^iare! 

conte ridendo Ah! ah! ah! Se tu sapessi ciò 
che donna Flavia mi disse sempre di don- 
na Clelia, qual paura ha di lei Oh si co- 
noscono bene a vicenda, veramente bene 
queste due sorelle! Ah! ah! ah! ah ! 

marchese Ma tu lidi a motivo del tuo lieto 
umore ; per me sappi che non ho vop.lia 
di ridere - 

conte Hai torto. 

marchese Siam nello stesso caso ; se è fatto 
l' impiego vitalizio dei loro capitali, il 
che il Ciel non voglia , siamo banditi per 
sempre dalla loro presenza- 

conte Non sarà fatto, e se lo fosse io non 
dispererei. 

marchese Dovrei disperar io pur troppo , e 

non posso crederti più felice. 
conte Ma che facciam qui ? Andiamcene. 
marchese A rischio d" incontrarle ? Ah mio 

caro ! 
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conte Qual timore ? ra vittoria scritta nei 
nostri petti ci debbe rendere arditi. 

marchese Ma quando il vincitore adora il 
vinto , non lo deve risparmiare ? 

conte A costo anche del proprio sangue; ma 
qui stando non gioviamo uè punto nè 
poco alle donne amate. 

marchese E vero , ma potremmo . . . Basta , 
forse hai ragione di pensare che facciam 
bene partendo. Venni in questa casa 
quando apparteneva ad altri , e mi ri- 
cordo die da questa parte c'era una scala 
secreta. 

coste Usciam dunque per la scala secreta. 

marchese Ma forse non sarà aperto F uscio 
che v' è a basso. 

conte Si tenti almeno- Per non perder tempo 
lascio sul tavolino alcuni versacci da me 
scarabocchiati. 

marchese E s'è vano il nostro tentativo ? 

conte Chiederemo ad amore un buon consi- 
glio. ( partono ) 
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SCENA PRIMA 

CLELIA entra pian piano, guarda d'intorno, 
nascosto il Marchese e poi dice. 

Non v' è più. (Guarda ancora, poi richiu- 
dendo l' uscio soggiunge ) Fosse egli 
almeno fuggito inosservato ! (Vuol par- 
tire e s'imbatte in Flavia.) 

SCENA SECONDA 

FLAVIA * detta. 

Clelia Vieni qui a cercar qualche cosa ? 

Flavia imbarazzata e cercando Credeva 
d' aver lasciato qui quel mio piccolo atlan- 
te e non lo vedo. 
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cleua Non c'è. Ed hai ancora con me Io 
stesso contegno ! Durerà molto tempo 
questa tua commedia ! 

flavia cercando per contegno net cassei- 
tino del tavolino Credo che il termine 
non ne sia lontano. 

Clelia Ti lascio. ( parte ) 

Flavia Ha pur fatto bene d'andarsene (Guar- 
da all' intorno , poi aperto l' uscio 
ov'era nascosto il conte dice) Lode al 
Cielo , non c' è più ! ( Richiude V uscio 
in fretta perchè sente venir gente- ) 

SCENA TERZA 
STEFANO , FIORELLI , e delta. 

Stefano Signora v' è di là il tappezziere che 
m'ha fatto chiamare. 

flavia Vo parlargli. ( parte ) 

fiorelli Ha molta grazia quella Signorini. 

Stefano E che ne dice, Signor pittore? Non 
le sembrava di vedere in lei una Gior- 
giana d' Egitto s uscita dal pennello del 
sublime Parrasio , onor di Roma ? 

fiorelli Che diavolo andate dicendo ! Dun- 
que il vostro padrone è occupato per ora. 
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Stefano Si , ma fra poco gli potrà parlare. 
fiorelli Dov'è la camera che debbo dipin- 
gere? 

stefa.no Eccola- Or tra ce la condurrò. 

fiorelli Non soiio ancor venuto che per 
far sulla carta il progetto della dipintura 
in Arabesco secondo 1' intelligenza , e 
presentarlo al Signor don Silvestro. 

Stefano Gran bella scienza è la pittura, e 
quanti ammirabili ritrovati fecero in essa 
il Greco Giotto, il Fiorentino Apelle , il 
Francese Buonarrotti, e l' immortai fiam- 
mingo Raffaello da Coreggio ! 

fiorelli Per carità, non le dite si grosse- 

Stefano Ah la pittura è una scienza che ve- 
ramente m'incanta- Gemente sotto al 
peso di questo nostro secolo rugginoso , 
e costretto per campare a vestire un abito 
di livrea , so pure qualche cosa, e posso 
dire un poehetto di molto- Multis pau- 
cique multimi- So prima di tutto di fi- 
losofia , e poi di storia , di belle lettere , 
di poesia , di ballo ; eh veda ( Fa un 
passo di ballo ) di musica , di matema- 
tica , e dell' arte di far saltar colle dita 
un fantoccio di cenci. La filosofia è 
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secondo me la prima di tutte le arti; dopo 
d' essa io metto subito la scienza delia 
pittura. Ho potuto poco applicarvi ; ciò 
non ostante maneggio pure, qualche vol- 
ta il pennello , e se si degna d'aspettarmi 
un momento - ■ ■ ( Esce e poi torna ) 
fiorelli da solo O sciocco, buffone! Ed in 
vece di lavorare o veder la mia Agatina, 
dovrò starmene ad ascoltar questo scimu- 
nito? 

Stefano ritornando con un' orrida pittu- 
racela Ho fatto presto, non è vero ? È 
un mio originale e rappresenta le smanie 
di Bertoldino. Osservi che espressione ne 
gli occhi! 

fiorelli Osservo. 

Stefano Eh che l" ingegno si fa strada anche 
con poco o nulla di scuola! 

fiorelli Sì, ma solamente il vero ingegno, 
quell'ingegno oltre ogni dire acuto e raro- 

Stefano S' intende. Son però persuaso che 
in questo dipinto ella ravvisa anche dei 
nei, e sarei a pregarla d'accennarmeli. 

fiorelli Dispensatemene, e conducetemi nel- 
la camera che debbo dipingere. 

Stefano dopo aver messa la sua pittura 
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su d'una sedia Subito. ( Conduce/ido- 
lo all'uscio della camera ove fu chiu- 
so il conte ) Bel ritrovato fu quello dei 
saliscendi con cui si può essere ad un tem- 
po chiuso e non chiuso! Ma qui il saiiscen- 
do è guasto, e siccome 1" uscio non deve 
stare aperto, fa d' uopo eh' ella si chiuda 
dentro colla chiave- 
fiobelli Cosi farò- Entro dunque- 
stefaxo Uscirà poi quando il giudicherà op- 
portuno- ( Fiorelli entra e sì chiude 
dentro )• Una voce al di dentro ma da 
un altro lato chiama. Stefano? Stefano? 
Stefano prendendo la sua pittura Vengo, 
vengo. ( parte ) 

SCENA QUARTA 

AGAT1NÀ e GIORGINA r««i« pel luto 
apuosto a quello ov'è uscito Ste fano. 

agatinA Qui presso a quest'uscio: cosi se 

vien qualcuno sfratterai con sicurezza. 
giorgina Bene. 

Agatina Da quanto m'hai detto, capisco che 
non potevi senza pericolo vedere quel 
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signore eh' è venuto il primo. Eri chiusa 
nell' armadio e stavi zitta, non è vero? 

giorgina Non traeva nemmeno il fiato, e po- 
co prima che quel Signore venisse, donna 
Clelia giro di qua e di là ed in ogni lato 
per ricercarmi. Dov' è, esclamava, quella 
cavezzuola > quella bricconcelLa , quella 
piccola peste? E parlava di me sapete? e 
condannò anche voi d'avermi lasciata ri- 
tornare. Mi chiamò varie volte assai'for- 
te « Giorgina? Giorgina? » Ma io sempre 
zitta , non le lasciai nemmeno sospettare 
che fossi chiusa ov' era. 

agatina Non ti sei portata male ; ma come 
mal donna Clelia ha potuto sapere ch'eri 
ritornata ? 

giorgina Noa saprei da se f Non voglio dir- 
glielo il come) 

agati.va E il signore venuto dopo e' hai ve- 
duto, è giovane? È bello? 

giorgina Si, giovine e bello- 

agatina E che cosa diceva a donna Flavia ? 

giorgina Oh tante belle cose! Che l'adorava 
e n' era adorato, e che aveva giurato di 
sposarla. 

agatina Giurato di sposarla! Ed ella? 
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giorgina Confessava d' amarlo, ma diceva 
che forse noti avrebbe potuto divenirgli 
sposa. Egli insisteva, e serrandole la ma- 
no, le diceva, oh quante belle espressioni, 
e perla e stella e sole e regina e' Dea! 

agata Ah! ah! Era dunque assai tenero. 

giorgina Sicuramente ; ma mi sembra che 
per esserlo ancora di più avrebbe dovuto 
stringerla al seno e darle tanti e tanti baci. 

agatina Eh, Giorgina, credo che non gliele 
desse quei baci. 

giorgina Oh non Signora. 

agata Qual è la camera ov'ei s'è poi nasco- 
sto? Questa ? 

giorgina No, quella- 

agata E vi sarà ancora? 

giorgina Non so. 

agatina avvicinandosi all' uscio Oh vi de- 
ve essere ancora, che l'uscio è chiuso e 
la chiave al di dentro ( Vuol guardare 
pel buco della chiave ) Che peccato che 
non si possa veder nulla! La chiave tura 
il buco. 

giorgina E i confetti, Signora zia? 
agatina Or ora, in camera te lì darò. 
giorgina Non sapeva ancor bene come si 
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facesse a fare all'amore, ed ora che ho im- 
parato, avrei voglia di provare anch'io. 

agatina Taci, sciagurata! 

giorgina E perchè non farò come fan le al- 
tre, benché sìa ancora piccina ? 

agatina Taci, ti dico. Viene il padrone. Corri 
a nasconderti in camera- ( Giorgina par- 
te correndo pel lato opposto a quello 
per cui giunge D- Silvestro ) 

SCENA QUINTA 

D- SILVESTRO ed AGATINA 

agatina fatto un saluto a J). Silvestro vor- 
_ rebbe andar via- 

Silvestro Non partire. Dimmi un poco se 
non animili che due vedove giovani, bel- 
le, amabili e senza prole, sieno avversis- 
sime ad un secondo matrimonio ? 

agatina È veramente una cosa da ammirar- 
si; ma mi pare ■ ■ - 

Silvestro Che ti pare ? 

agatina Ch'ella parli con un pochetto d'iro- 
nia - 

Silvestro Crederesti forse che le mie nipoti 
avessero defili amanti? 
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À&ATifU Oh , Signore . . È vero che la cosa 

non sarebbe impossibile. 
Silvestro Ah, ah, e che ne pensi tu? 
agatina E che vuol che ne pensi se non ne 

so nulla? 

Silvestro Sembrami di leggere ne' tuoi oc- 
chi che ne sai anzi molto , ma che ti si 
vuol chiuder la bocca; in questo caso non 
insìsto. 

Agatina S' inganna; le assicuro, le giuro che 
non m'è stato confidato niente. 

Silvestro Profittar del tempo ch'io era as- 
1 s$nte eoi cocchiere ed un servo per man- 
dare in giro gli altri di casa ! 

agatina Sa dunque ... Per me sarei ancora 
. non so dove se non avessi le gambe spe- 
dite , ed il povero Stefano. . . .! 

Silvestro Non si vuota la casa senza un mo- 
tivo , e questo motivo . . . Basta , le mie 
nipoti son savie; se amano non può essere 
che con onesto fine, lo non sono indiscre- 
tamente curioso nè solito a conoscere per 
via dei Servitori ciò che mi si vorrebbe 
celare; ma siccome potrebbero pertimor 
di sorprew, aver nascostoi loro amanti 
in queste stanze» vorrei saperlo, per 
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render loro la libertà, ed anche perchè bo 
bisogno delle medesime stanze- 

agatina Oh immaginarsi ■ - - ! E che vuol 
poi che ne sappia io , s' era fuori di casa- 

s:lvestro Eli fuor di casa , è vero, ma tua 
nipote era in casa- 

agatina Mia nipote , dice? 

Silvestro Non negarlo che ¥* ha chi asseri- 
sce d' averla veduta. 

agatina da se ( Maledetta Giorgina che non 
m'ha detto la verità!) 

Silvestro E penso eh' una fanciulla la quale 
riesce ottimamente nello spiare i fatti 
altrui i non avrà mancato in questo caso 
culi' ammaestramento della zia- ■ • - 

asatina Oh si persuada ch'io anzi la sgrido 
sempre sul vizio che ha di spiare. 

Silvestro Sei un' ottima direttrice ; ma in 
somma io ho bisogno che queste camere 
sieno libere, e principalmente questa ove 
deve venir il pittore- 

agatina Ah il pittore ! Ed è questa la ca- 
mera che deve dipingere ? 

Silvestro Si, è questa, e se sai che vi sia 
quaichedun dentro , voglio che me lo 
dici- 
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agatina Or bene sappia che Giorgina , mal- 
grado il mio divieto , s' è fatta avanti' 

Silvestro Lo credo senza pena. 

agati.na E che per quanto in' ha poi riferi- 
to, un Signore, trattenutosi qui con 
donna Flavia , s' è di poi nascosto in 

Silvestro E non ne sapevi nulla ? Eh, eh la 
Signora donna Flavia colla sua estrema 
timidità ! 

agatina Ma pei carità. Signore, mi racco- 
mando a lei. 

Silvestro Non temere- Fammi venire Clelia, 
od Agata. 

agatina Ubbidisco, (parie) 

SCENA SESTA 
DON SILVESTRO sola 

Maravigli chi vuole , io non vedo qui che 
un' avventura comune. ( S' avvicina 
all' uscio ) La chiave di là e 1" uscio 
chiuso mi fan presumere ■ . . (Fi si ac- 
costa di più ) Sento un moto > e credo 
che vi sia veramente un uomo là dentro. 
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SCENA SETTIMA 
CLELIA e ditto 

Silvestro Appressatevi , Clelia- Ah ! ah ! 

ah ! ( ridendo ) 
Clelia. Di che ridete , Signor Zio ? 
Silvestro D" ima certa scoperta in verità 

curiosa. 

Clelia D' una scoperta curiosa ? 

Silvestro ironico Si e le prove di rara co- 
stanza , di singolare perseveranza da me 
dianzi avute mi riempiono di giusta ma- 
raviglia. 

Clelia da se ( Oh Dio ! Avrà egli saputo... ? ) 

Silvestro Non si tratta di voi , ma di Flavia. 

Clelia Di Flavia? ; - 

Silvestro o s. Sappiate eh' ella è la co- 
stanza in persona , credo di potervelo 
provare. 

Clelia Non ne dubito , ma la vostra ironìa? 
Silvestro E si scoprirà forse poi che siale 

voi stessa costante al par di lei. 
Clelia Se non vi spiegate più chiaro , per 

me io non V intendo. 
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Silvestro M* intenderete fra poco. Osservate 
qtiest' uscio eh' è chiuso colla chiave 
di là. 

Clelia Or bene ? 

Silvestro V è serrato dentro, maravagliate 
pure , un Signore , che prima è qui stato 
in secreto ed amoroso colloquio seco lei. 
Clelia Che sento ? Ah non lo crediate , Si- 
gnore. É impossibile che Flavia ...da se 
C Quanto sarei contenta che fosse vero ! ) 
Silvestro Pensate dunque oh* io sia stato 

ingannato. 
Clelia Senza dubbio. 
Silvestro I miei dati però. . . 
Clelia Oh se sapeste! Ha fatto con me quanto 
ha potuto due ore fa per farsi credere 
innamorata. Già sa fingere per giuoco ; 
ma io la conosco tanto ; so sì bene 
quanto è aliena dal contrarre un secondo 
matrimonio , che non posso persuadermi 
che ami veramente. 
Silvestro Ma s' io vi convinco che vi sia 
là dentro un uomo chiuso , crederete che 
sia suo amante? 
Clelia Oh allora per forza; ma quell'uomo 
non vi sarà. 

'4 
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silvestbo Potete in quest' istante . . . Basta, 
no. Vuole la convenienza che non sia 
ammesso un terzo, e mi farete il piacere 
di lasciarmi solo con lui. 

Clelia O piuttosto solo con voi stesso; ma 
se poi per un caso sorprendente quell'uo- 
mo ci fosse , confesso che sarei pur cu - 
riosa di vederlo. 

Silvestro Potete nascondervi un momento ; 
ma non ne parlate a Flavia. 

Clelia Assieuratevene. ( si ritira dietro una 
porta ) 

Silvestro bussando V uscio Signore , fa- 
vorite di venire avanti. ( Fioretti apre , 
esce , e fa un inchino ) 

Clelia da se, mostrandosi agli spettatori 
e poi parte ( O stupore ! E come è brut- 
to';! Io almeno son di buon gusto.) 

SCENA. OTTAVA 

SILVESTRO e FIORELLI. 

fiorelli È, credo, al padrone di casa che ho 

1' onore di parlare. 
Silvestro Non v'ingannate. 



Digitized by Googk 



ATTO TERZO 22.; 

fiorelli Ben fortunato di conoscervi , Si- 
gnore. Saprete eh' io era venuto per. . . 

Silvestro So , so tutto , e v'ho domandalo 
per dirvi che potete liberamente uscire. 

fiorelli E come! Mi volete mandar via? 
Silvestro No, signore, non mandai- via, ina 
liberarvi, e credo pure . . . 

fiorelli L'abbozzo è p,ià quasi terminato. 

Silvestro L'abbozzo? da se (Capperi, l'ab- 
bozzo del contratto! ) forte E lo fate voi 
stesso ? 

fiorelli Certamente. 

Silvestro Non credeva la cosasi avanzata, 
e per quanto a me ci prevedeva delle dif- 
ficoltà. 

fiorelli con sorpresa Delle difficoltà ? Se 

volete veder ciò che ho fatto potrete già 

forse. . . . 
Silvestro Tralasciate per ora. Sapete bene 

che non è a me die preme più di vederlo. 
fiorelli con sorpresa Non è a voi? E chi 

ne sarà più premuroso? 
Silvestro Chi? Chi? E me lo domandate? Ah! 

ah ! ah ! f ridendo ) 
fiorelli e s- Ma, Signore, io non vi capisco . 
Silvestro Non è già che vi condanni; vorrei 
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solamente che non foste sì misterioso con 
me . 

fiorelli Misterioso? E quai misteri fo io? 

Silvestro O betta! ~Sou è fare ii misterioso 
51 venir di soppiatto e poi nascondervi ? 

fiorelli Perdonatemi; venni richiesto, e al- 
trimenti . . . 

Silvestro Richiesto? Oh sì, io credo benissi- 
mo, ma intanto- . ■ . Vi scuso però se, 
siccome credo, fate il misterioso per ri- 
guardo a lei più che per voi stesso. 

fiorelli Per riguardo a lei? Signore- È qual- 
che tempo che ho l'onore d'ascoltarvi, ed 
ora solo comincio alquanto ad intendervi. 
Voi volete parlare dei mio amore, ogget- 
to su di cui vi credeva ignaro- 

Silvestro E di qual altra cosa avrei parlato? 

fiorelli Amo teneramente, il confesso, ma 
vi assicuro ch'è onestissimo io scopo del 
mio amore. 

Silvestro Ne son persuaso; ma il matrimo- 
nio coronerà poi le vostre brame ? Per 
me io ne dubito. 

fiorelli Come? ne dubitate? 

silvestbo Certamente, che la vedovella for- 
se, forse . . , 
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morelli La vedovella, dì!e? Nuli e vedova, 
ma fanciulla colei eh' io amo. 

Silvestro con sorpresa Fanciulla? Voi non 
amate mia nipote donna Flavia ? 

fiorelli No sicuramente. 

Silvestro c. s. Ed amate la fanciulla, Agata 
dunque ? 

fiorelli Si , signore , Agata, Agata è colei 
che m'incauta. 

Silvestro c- s. Poter del mondo! E siete da 
lei corrisposto ? 

fiorelli Per mia ventura lo sono , e I' es- 
ser un buon partito per lei mi dà fondata 
speranza che sia per compierei la mia fe- 
licità- 

Silvestro con molto stupore Oh Cielo ! 
Cielo ! 

fiorelli Ha che vuol dire tanto stupore in 
voi? 

Silvestro Vuol dire eh' io soa di sasso , s' è 

vero quanto ascolto. 
fiorelli S' è vero? Non dovete dubitarne. 
silvestbo cliiainando Ehi? ehi? chi è di là? 



ATTO TERZO- 



SCENA NONA 
STEFANO e detti 

Stefano Comandi, signore. 

Silvestro Vengali le mie nipoti. 

Stefano Sarà servita, ( parte ) 

Silvestro Forse ho avuto torto di maravi- 
gliar tanto , che son di quelle cose . - . 
Deonatevi di ritornare in questa camera: 
tarderò poco a chiamarvi di bel nuovo. 

fiorelli Come bramate ( Ritorna netta ca- 
mera ov' era ) 

Silvestro da solo Agata innamorata! Oh vo- 
glio divertirmi ben bene a spese sue- 

SCENA DECIMA 
CLELIA e detto 

Clelia Agata e Flavia saranno qutfra un mo- 
mento. 

Silvestro Oh se sapeste , nipote mia , qtiat 

nuova scoperta ho dianzi fatto I 
Clelia E quale mai? 

Silvestro È una cosa che vi parrà singolare, 
strana, incredibile. 
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Clelia Spiegatevi- 

Silvestro Dirò da prima che non è vero ohe 
Flavia abbia un amante. 

Clelia Non è vero ? Ah vel diceva ben io! 

Silvestro Quell'uomo che forse avete ravvi- 
sato nuli ama Iti; me l'ha assicurato egli 
stesso. % 

Clelia Oh s'io n'era persuasa. 

Silvestro Ma ne : ama un'altra, ed ora sì che 
fa d'uopo maravigliare! Ama, sentite chi- 
{accennando Agata che viene) Oh ec- 
cola appunto colei eh' egli ama e da cui 
è riamato. 

SCENA UNDICESIMA 
AGATA, FLAVIA e dette 

Clelia Agata? Oh Cielo ! 
agata lo sono amata, io amo? Oh Dio! Quai 
falsità! 

Silvestro No, signora, non è falsità; amate, 
siete amata, e Io negate in vano. 

agata Poter del mondo! Chi v'ha mai potuto 
dire una sì gran menzogna? 

Clelia O, Agata, tu innamorata? 

Silvestro È innamoratissima, vi dico 
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agata E v'ostinate! Se potessi credere che 
scherzaste . . . 

Silvestro Nò certamente. Eh. osservatela , 
vieu rossa. 

agata Oh Cielo ! 

Flavia O, Agata, e sarà vero ? 

Silvestro Eh, eh la savia, la prudente, la ma- 
trona, colei che ha sempre sprezzato a- 
more ed avuto un cuore, solper le opere 
di pietà , ora depone il velo , lo depone 
si, sii 

agata Ma persuadetevi, Signor Zio, che 
siete in un grande errore. Io innamorata? 
Giusto Cielo ! e di chi mai ? 
Silvestro D' un Signore ohe per timor di 
sorpresa avete nascosto in quella camera. 
Flavia ( Oh Dio! in quella camera! J 
agata Sbagliate gì andemeute ve lo. ripeto. 
Silvestro Ora vi convinco. ( A Flavia che 
vuol partire ) No , rimanete anche voi 
(Bussa all'uscio) Compiacetevi divenir 
avanti. 
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SCENA DODICESIMA 

FIORELLI « detti indi subito da un altro 
lato AGATINA. 

fi orelli Signore, sono agli ordini vostri. 

Silvestro a Fioretti Più in qua onde siate 
vicino alla tenera vostra amante. 

agati.vA Che ascolto! Ah! ah! e mentre fate 
lo spasimante per me avete un' altra te- 
nera amante ? 

fiorelli Io ? Ah non è vero. 

Silvestro Come ! fate lo spasimante anche 
per lei ? Ah , Signore, che mai mi tocca 
di sentire ! 

agati?)a Badate , badate all' altra eh' io da 
questo momento .... 

fiorelli Ma qui v' è sicuramente errore. 

agata Che cosa vi diceva , signor zio? Pro- 
testo ch'io non conosco nemmeno questo 
Signore, e son certo che protesta egli pure 
di non conoscer me. 

Silvestro Per bacco, e sarà vero? 

fiorelli Verissimo, siatene tutti persuasi. 

Silvestro Che imbroglio è questo ? Perchè 
dirmi che amavate lei e n'eravate amato? 
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FiOREi. li Scusatemi, Signore ;ho detto Aga- 
ta, e quell'Agata ch'io amo eccola qua. 
( Accennando Agatino, ) 

agati.\a E dovrò credervi? Non amereste ve- 
ramente la Signora che vi sta a fianco? 

agata Ora scherzi, è ciò ben chiaro. 

agatina Sono di buona pasta, e vedendo l'e- 
quivoco cagionato dal nome, che so» Aga- 
ta anch' io . . . 
' Silvestro a Fioretti Ma chi siete voi ? 

fiorelli E non lo sapete? il pittore Fiorelli 
che avete fatto domandare. 

Silvestro Ah! e tutto che pittore amate una 
cameriera ? 

agati.-va Ma una cameriera nata civilmente, 
Signore, e figlia d' un notaio- 

Silvestro E la sposerete? 

fiorelli Se mio padre il permette, e spero 
che non vi sarà contrario. 

Silvestro E mentre il tuo amante era là na- 
scosto, tu mi dicevi che s'era ivi nasco- 
sto un altro ? . 

fiorelli Mi perdoni, Signore, io non era na- 
scosto, ch'era là al lavoro. 
agatinA Ed io allora non sapeva che vi fos- 
se, piano a D. Silvestro ( Prima di lui 
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fu nascosto quell'altro nella stessa ca- 
mera ) 

fiorelli Signore questa sera vi porterò ter- 
minato il progetto del dipinto che brama- 
te eh' io faccia. 

àgAtinà Spero che nello stesso tempo porte- 
rete a me una buona nuova. 

fiorelli arando fuori un piccol rotolo di 
carte E se volete vedere intanto lo schiz- 
zo che n'ho già fatto . . . 

Silvestro Vediamo. (Mentre Fiorelli sroto- 
la il disegno , casca un piccol foglio 
eh' era avvolto tn mezzo ) 

fiorelli cogliendo il foglio caduto Questo 
foglio non è mio (lo dà a D- Silvestro) 
V'erano alcune carte sul tavolino, ed inav- 
vertentemente . . .Scusatemi; v'assicuro 
che s' è scritto non 1* ho letto. 

Silvestro Non c'è nessun male. ( Guarda il 
disegno e poi rendendoglielo ) Il pen- 
siere mi piace. 

fiorelli riprendendo il disegno Signore, 
vi sono umilissimo servo- ( parte e con 
esso Agatìna ) 
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SGENA TREDICESIMA 
SILVESTRO, CLELIA, FLAVIA , ed AGATA 

Silvestro Vediamo un poco che cosa c'è in 

questo foglio. Versi. 
Flavia da se ( Oh Dio ! sono del conte. ) 
Silvestro leggendo 

« Ah no s che mia vita , 
« Mia Flavia, adorata ». 
{ Tralasciando di leggere ) Mia Flavia 
adorata ! Ah ! ah ! 
Flavia da se ( Sou perduta! } 
Silvestro leggendo e ricominciando. 
Ah no, che mia vita, 
Mia Flavia adorata , 
Non è si spietata., 
' Non è sì crudel 
D'immergere un ferro, 
Eccidio d* orrore! 
Jn questo mio core 
A lei sì fedel. » 
( Cessando di leggere ) E chi potrebbe 
crederla sì crudele ? 
Flavia con molta confusione Oh Cielo ! 
clelia Son fuor di me ! 
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Silvestro serio ironico Eppure non si pos- 
sono far qui che delle conghiettuie, che vi 
sono al mondo molte Flavie- V ha è ve- 
ro chi asserisce Ohe prima del pittore sia 
stato chiuso nel medesimo luogo un altro, 
il quale fosse già stato qui a tenero collo- 
quio con lei- 
Flavia da se ( Qual supplizio! ) 
Silvestro Ma siccome si spargono soventi 

delle calunnie, io debbo pensare 

( ad Agata ) che ne dite voi? 
agata E che volete che ne sappia io? 
Clelia Sarebbe mai vero ? 
Silvestro Sentiamo Flavi i ella medesima. 
flaviA con moltissima confusione Deh la- 
sciatemi p attira ■ 
Silvestro Ho , nipote , ora non è tempo di 
partire. Quando un accusato non trova 
scuse pei' la propria difesa e parte confu- 
so, fa pensar d' essere giustamente accu- 
sato . 

Flavia da se ( Io muoio! ) 

agata E credereste ... ? 

flavia sforzandosi di mostrar coraggio 
Ali credete pure quanto vi pare e piace - 
Non ho armi per difendermi, e mi do per 
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vinta. Il conte Argenti mi ama, ed Oh 
Cielo ! gli corrispondo pur troppo , e 
non disperando di poterlo sposare , eb- 
bi. ■ ■ sì, ebbi la debolezza di permetter- 
gli di venir oggi da me. 

Clelia Quale Stupore! Ed è dunque vero? 

Flavia Ed è ii mio amante stesso che mi con- 
fonde or cotanto! Perchè scriver quei ver- 
si, e poi lasciarli sul tavolino? Ma voi ( a 
Silvestro ) che vi dilettate nel tormentar- 
mi .. . 

SILVESTRO lo ? 

Flavia Siate, siate pago. Vedete lamia ver- 
gogna , il mio rossore ! 

Clelia Povera sorella I 

Flavia Ma forse non dovrei arrossir tanto, 
che la sola mia colpa, se pure è colpa, è 
d' aver mancato di costanza- 

Silvestro Oh cospetto, era dunque vero ciò 
che m' era stato detto! Sapete eh' io tra- 
secolo veramente. 

Flavia Eh no, non trasecolate , ne son ben 
certa. 

Clelia Flavia innamorata! Chi l'avrebbe mai 
creduto? Capisco ora come debbo interpre- 
tare ciò che credeva in te finzione. Ma 
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perchè non fare a ine confidenza del tuo 
amore ? 

Flavia Farne confidenza a te ! Ah che mai 
dici? Se tu sapessi quanto m'hai fatto tre- 
mare, quante precauzioni ho dovuto'pren- 
dere per nasconderti la mia debolezza ! 
Silvestro ridendo Ah ! ah ! ah ! Per me io 

rido di cuore- 
flavia Persuasa qual sono che sarai tu co- 
stantissima nella risoluzione di non amar 
mai, è ben naturale che provi un vivo ros- 
sore nel palesarli la mia incostanza. E 
dimmi non mi condanni molto ? 
Clelia Assai meno che il credi ; m' hai sor- 
presa non poco, ma ora tocca a te a far 
le maraviglie- Sappi che io stessa amo , 
ed ei a gelosissima di celartelo , e che 
avuto qui anche questa mattina un ab- 
boccamento col mio amante , 1* ho poi 
nascosto in quella camera là. 
Flavia Che ascolto ! Ah sherzi ceratmente. 
Silvestro ridendo Ah! ah! ah! viva la co- 
stanza ! 

clelia Eh no , non scherzo ; la tua confes- 
sione mi rincora, e bramo render noto al 
zio e a te eh' lo amo il Marchese Acqua- 
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cascante , che mi ama pure, e che ove la 
mia dote sia conservata , lo sposerò se il 
zio l' approva. 
Silvestro Brave nipoti, brave! Abbraccia- 
tevi. Degne sorelle e nate sotto il mede- 
simo astro , astro non troppo costante, ne 
provaste entrambe l' influenza in ugual 
modo. 

flavia a Clelia Quanto mi consola ciò che 
ho sentito da te ! 

Clelia a Flavia Credi che non mi consola 
meno ciò che ho da te udito. 

Silvestro ad Agata E voi eravate certamen- 
te la -confidente d' amendue. 

agata Sì, signore, ma solo da poche ore in 
qua- 

Clelia Per carità. Signor -zio, un velo su ciò 

che v* abbiam palesato. 
flavia Ah! si per amor del cielo. 

SCENA QUATTORDICESIMA 
AGAT1NA e detti 

agatina con un foglio Signore, il loro pro- 
curatore invia loro questo foglio. 
Flavia Ah io gelo ! 
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ct.Blia prendendo il foglio Ah pur troppo , 
saremo deluse. Vediamo. ( l' apre e 
legge ) 

àgàtwa a Clelia E v 'è qui in sala il suo 
Maestro di disegno- ( Lasciando com- 
prendere dal folto cfie lo crede suo 
amante ) 

Silvestro piano ad Agata ( Uno degli a- 
manti , ne son certo ) 

ci-elià Digli che venga ( Affatiti a parte ) 

Flavia Son sulle spine. 

Clelia dopo aver letto piano È il marchese 
colui che mi fu annunziato , e lo vediò 
un momento per l'ultima volta- Tutto è 
perduto. Leggi ( a Flavia )■ 

fj.avià prendendo il foglio e tremando Mi- 
sera me! 

SGENA QUINDICESIMA 
IL MARCHESE e detti 

Clelia al Marciose Non è più tempo di fin- 
gere, Signore ; mio zio e le mie sorelle , 
qui presenti, conoscono i miei secreti; ma 
ho da dichiararvi che questa è l'ultima 
volta che voi ed io ci troviamo insieme- 
IS 
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marchese Oh Dio. 1 che mai mi tocca d'ascoi 
tare! 

clelu Se vi degnate scorrere questo foglio, 
vi convincerete che debbo parlarvi così. 

marchese dopo avere scorso il foglio Quan- 
to sono infelice! 

Clelia Credete che lo son io del pari- 

SCENA SEDICESIMA 
STEFANO e detti 

Stefano Un signore chiamato il conte Argen- 
ti , ha bisogno , siccome dice , di parlar 
colla signora donna Flavia. 

FLAVIA Oh Dio ! 

Stefano Bisogno, gran bisogno, dice. Pieno 

di contentezza quale si mostra . . . 
Flavia con ammirazione Vieao di conten- 
tezza? 

Stefano Sì, signora, sarà mai giunto ad am- 
mazzar la malinconia, ritrovato che sino- 
ra i filosofi han tentato in vano ? 
Flavia Eh taci. 
Silvestro Fallo venire. 
Flavia Venga ( Stefano parte ) 
marchese È un giovane brioso, ma di garbo 
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e mio amico, ed un caso comico in que- 
sto giorno ci scopri a vicenda i nostri af- 
fetti- 

SCENA DICIASSETTESIMA 
IL CONTE e detti 

conte lieto in volto Beila Flavia, Signori, lo 
vi saluto. 

flati a Ascoltatemi, signor conte. Già posso 
parlarvi in faccia alla compagnia che qui 
sì trova a cui svelai il mio cuore- 

conte come sopra Tanto meglio. 

Flavia Ma sappiate ch'è giunto il duro caso 
che temeva. 

conte È giunto ? 

Flavia Sicuramente . Mia sorella si trova in 
condizione pari alla mìa, e dobbiamo con- 
seguentemente , con vivo nostro ramma- 
rico , dare un eterno addio io a voi ed 
ella al Marchese. 

conte- Ed io rispondo, signora, che disposto 
sempre a ricusare i doni ingrati, quando 
11 posso, ricuso ora il vostro, aggiungen- 
do che fra poco voi sarete mia, e vostra 
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sorella del marchese che opportunamente 
trovasi qui. 

Clelia Ma Signore - - . 

Flavia V opponete hi vano ad un inviolabile 
divisamente, e se leggete questo foglio ... 

conte E inutile. 

Clelia Come ! inutile ? 

marchese Ma amico, questo è troppo. 

conte So che cosa dice quel foglio, e tutta- 
via ripeto che la conclusione dei nostri 
due nodi ci renderà fra poco le più felici 
coppie elle sieno annoverate nei fasti d'I- 
meneo- 

Silvestro Tanta fiducia è veramente da am- 
mirarsi. 

conte Paio temerario e non Io sono. 
Flavia Non lo siete ? Ed i versi che lasciaste 

qui mediante i quali fu resa palese la mìa 

debolezza ? 

conte Signore mie, sapete il nome di colui 
presso cui sono impiegati i vostri capitali? 

Clelia cercando net foglio del suo procu- 
ratore È qui scritto. H barone Gratti. 

conte tirando fuori una carta Che ritornò 
oggi in questa città col vostro procurato- 
re. Piacciavi di leggere questo foglio. 



Digitized by Google 



1 ATTO TERZO 2 4 1 

Clelia lo prende e leiji/e Io infrascritto, Igna- 
■zto- Gratti, avvertito che la -Signora don- 
nn CtRliri, vedova Tiepoli , e la Signora 
■ detona Flavia, vedova Montani , nate en- 
trambe Acquilini , bramerebbero ch'io re- 
sfittassi loro i due capitali da me compra- 
ti, mediante due annue pensioni vitalizie, 
il che è ampiamente specificato nclt'istru- 
mento rogato Trinili, in data éc dichia- 
ro e protesto d'esser pronto per soddriar'- 
le ad annullare il detto istmmento. In fe- 
de ec ec- 

conte Eh che ve ne pare? 

Clelia Son.fuor di me pel contento ! 

flavià Ah la mia gioia non si può esprimere! 

Silvestro serrando la marìó alConte L'an- 
nullar le pazzie alimi è certamente cosa 
da lodarsi assai. 

MARGfiEss abbracciahdó il Conte 0 , ami- 
co, quanto ti son tenuto ! 

agata Sorella, un abbraccio. ' 7 ' ■■' ! - n 

Flavia al Conte Come avete fatto per pro- 
curarvi un fòglio sì consolante'? 

cd*TE Come ho fatto? Il Barone Gratti è mio 

■■" 'tfmico e uom dabbene, e vi par forse stra- 
no che a richiesta d' tm amico Un' uom 
15" 
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dabbene rinunci a rendersi il carnefice di 
due leggiadrissime Signore ? S' un altro 
fosse stato il contraente 1' avrei vinta an- 
cora, che quando son nell'impegno, scon- 
volgo il mondo , metto a soqquadro gli 
astri , ma non do tregua alle formidabili 
mie macchine sin che non vedo corona- 
ti i miei voti- 

Clelia Oh quanto, quanto dobbiamo a lui ! 

Flavia Ah io gli debbo .... gli debbo una 
vita che sarà d'ora in poi tutta a lui con 
sacrata- 

■ SGENA DICIOTTESIMA 

AGATINA e detti , e poi Mito 
IL COLLETTORE 

ag A tina Signore padrone, v' è qui il Collet 
tore. : 

Clelia Venga (Agatina fa dalla porta cen- 
no al Collettore di venir avanti ) 

Flavia Oh in qual momento ! 

collettore inchinandosi La Signora Di- 
rettrice invia questa lettera alle più zelan- 
ti vedove della compagnia- 
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conte e Silvestro ridendo AHe più zelami 
vedove ! Ah! ah! ah! 

Clelia accennando il Marchese Ditele che 
d'ora in poi questa sarà la mia compagnia. 

Flavia accennando il Conte E questa la mia. 

collettore con somma sorpresa Oh co- 
spetto! E sarà vero? 

Clelia Verissimo ; sono sposa sua. 

Flavia Ed io sposa sua. 

collettore Io trasecolo, e la Signora Diret- 
trice non mi crederà certamente. 

Clelia Lasciateci il foglio, e la nostra rispo- 
sta ed il dovuto pagamento la persuade- 
ranno che non scherziamo. 

collettore Mi congratulo con esse, e son 
loro umilissimo servo. ( parte ) 

agatin'A Sappiano che sono sposa anch' io. 
( parte ) 

SCENA ULTIMA 

IL CONTE IL MARCHESE, SILVESTRO 

e dette 

conte Oh bella ! quanto io rido! Ah! ah! ah! 
Silvestro Stimerete ancora più d'ogni altra 
la compagnia delle Vedove? 
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Clelia Senza tralasciai di stimarla, prometto 
di pregiar questa ( Accennando il Mar- 
chese ) sovra tutte le altre- 
ftavu Ed io serbando ad essa il rispetto do- 
: vutole , prometto d'esser fedele a questa 
((accennando il Conte ) sino aH'ultimu 
mio respiro. r •"■ ' ! '* 
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IL MARCHESE Di VERD S STELO 
IL DOTTORE FLORIDI 
TRAPPOLOTri , fattore del Marchese 
LUCIA , sua moglie 
MARCELLINA , loro figliuola 
GELSOMINI , amante di Marcellina 
TOMMASO , servo del Marchese 
DUE CONTADINI , che parlano senza com- 
parire- 

La scena è nella villegRiatura del Marchese 
posta in un villasS» 0 ' 
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Camera nella villeggiatura del Marchese- 
SGENA PRIMA 
TRAPPOLOTTl e LUCU 

Tràppot.otti Lasciarmi . c^ie non voglio es- 
ser maggiormente seccato ria una dunnic- 
ciiiola buona soltanto a badare alla roc- 
ca ed all' arcolaio. 

lucia Anche una donnicciuola può èsser av- 
veduta e ai buon consiglio. Siccome dun- 
que vi diceva , si sa , marito mio , che 
vostro padre non vi lascio morendo che 
un campo, un prato ed una easuceia che 
non valevano nemmeno quattro mila 
scudi. 

trappolotti Si sappia pure, che non cerco 

di nasconderlo- 
tbcu Coinè avete fatto con un sì tenne pa- 
trimonio u sborsare in pochi anni Aitai 
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mila zecchini per I' acquisto di due rag- 
guardevoli poderi ? 

trappolotti Come ho fatto? colla mia in- 
dustria , coi miei trafBci , e coir aiuto 
della sorfe che costantemente mi si mo- 
strò amica. 

lucia Se aveste sempre avuto la probità per 
compap.ua ne' vostri traffici , ne benedi- 
rei il Cielo ; ma pur troppa si mormora 
di voi, e molti pensano che v'impin- 
guiate a spese altrui , e principalmente 
a quelle del Marchese ohe servile in qua- 
lità di fattore. . 

tr appo lotti da se (.Io fremo I ) forte- E 
non sapete ancora che si mormora talvol- 
ta dei buoni quanto dei cattivi? 

lucia Ma quando un uomo è sospettato anche 
dalle genti dabbene? 

trappolotti Sembra credibile che una, che, 
da fanciu'ia camminava scalza e condu- 
ceva al pascolo gli armenti, mi rimproveri 
d' essere, mercè i miei sudori , divenuta 
agiata e vestita poco meno che da Si- 
gnora ? 

lucia Ben lungi di scordarmi il primo mio 
stato , penso sospirando che il pan nero 
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che mangiava allora , era veramente di 
ohi mei dava , mentre le buone vivande 
di che mi nutrisco oggidì - - ■ - 
trafpolotTi in cól/era Tacete, temeraria! 
Siete sì sguaiata eh' è forza che rie ar- 
rossisca per voi. ' : ' 
mcu Credo che dovreste piuttosto arrossir per 
voi medesimo , e che se feste sìncero . . . 
Tu appo lotti Tacete vi dico; Da Se (' Chi è 
sincero è Sciocco , e non lo sarei che pel 
timor di morire. ) ' ' r ' \ '' ' 
lucia È pur durò per una moglie il non po- 
ter renimene-/ .:. P ■ 
TftAppÒLOTTi Or su per la centesima volta vi 
dico che non voglio più avere il tedio 
' , i: " delle sciocchissime vosl/e censure. Son 
soggetto a non pochi malanni, e 'riscal- 
dandomi il sangue me li airmeittalé an- 
"idfJtsP- '■' ' ' ' " : ' J ' ! ' 
T.tcrA Lode al Cielo , sdii lievi i vostri ma- 
:| tarmi; ma per cangiar discorso , vì : dirò 
■' - cRe Gelsomini brama vivamente di spo- 
' ' ^r Haresmfia'ì è rin ottimo partito per 
iei : qua! risposta volete che gli faccia ? 
tk^polotti Risposta negativa. 1 1 " '■ n ' 
feMll Negativa ! e perette* !i ' " 
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trappolOtti Perché non voglio ancora col- 
locai- mia figliuola- 

lucia Ha però diciotf ami). 

trappolotti E che importa se non penso uè 
voglio pensare ancora a darle marito ? 

lucia Gelsomini è un giovane d' onesti co- 
stumi. 

t r Appo lotti Me ne rallegro. 

lucia Possessore di discreti capitali che frut- 
tano onestamente ne le sue mani. 

trappolotti Me ne consolo. 

lucia Ama teneramente Msicelliaa. 

trappolotti E n' è amato non meno , ma 
cessando di vedersi non s' ameranno più. 

lucia Che uomo ! 

trappolotti N in v' ho detto chiaramente 
che non voglio dargliela ? 

lucia Ma io sperava. . . ■ 

trappolotti Ed avreste già dovuto compren- 
dere che ben lungi d" approvare il grato 
aecoglimento che gli fate , vorrei che non 
gli aveste mai permesso di venir per casa- 

lucia Ma perchè non volere ancora collocar 
Maroeliina ? 

trappolotti Siete pur molesta ? Vado a cer- 
care ti maggiordomo, giacche il Marchese 
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non comparisce , e voi ritiratevi e non 
state a seccarmi mai più- ( parte ) 

SGENA SECONDA 
LUCIA indi MARCELLINA 

llcia Oh Dio ! questo rifiuto , e il dovermi 
prsuadere che ha egli cessato d' esser 
galantuomo per soverchia sete di denaro, 
son cose che mi spezzano il cuore. 

marcei.i.iva giù ige lido E cosi, madre, ve- 
deste il padre > e procuraste di renderlo 
iiivuruvuk alle mie brame ? 
lucia 11 vidi , ma non potei nulla ottener 
per te. 

MARCEi.Li.vA Nulla ? Oh Cielo ! 
lu ci a E sapendo qual è il dovere d' una figlia , 

devi fare ogni tuo sforzo ■ ■ ■ 
marcellina Ah dovrebbe pur egli perusader- 

si che Gelsomini è veramente lo Sposo 

che il Cielo mi destina. 

SCENA TERZA 

GELSOMINI e dette 

gelsomini Ecco una gran verità. 

nei A Ah sconsigliato t venirci a cercar qui! 
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MARCELI.»)* Non lo sgridate, o madre- 

gelsomini Noa avendovi trovate tu vostra 
casa, mi son fatto lecito d' lunotti-armi 
ove credeva che toste-' 

lucia Faceste raoltt». Bpafe. •" 

gelsomini E perchè parlar così , persuasa 
• ^al dovete essere dell' illibatezza della 
mia intenzione ? 

•lucia Quando un'intenzione, ancorché lo- 
devole , non può Rhingere-al suo 1 scopo, 
' vi si devè rinunziare. 

gelsomini Che ascolto! Avreste forse a dir- 
mi che vostro marito disapprovi eh' io a- 
splri a sposar sua figliuola ? 

Marcelli na Pur troppo , pur troppo ! 

gelsomini Mi sento à' morire! Mi avevate 

■■''■■promesso d'interessar per me il Mar- 
chese eh' è tanto di buon ouòre! 

lucia Sarebbe ora inutile ; tuttavia (piando 
jiotro vederlo. 1 . .'' ' ;" ' * J : 

gelsomini II Dottore', qtfetf uotn di garbo 
ch'è or qui con lui, potrebbe pure gio- 

lucia Non lo credo- Intanto partite, e pen- 
sate che non dovete più venir da noi. 
gelsomini Quale intimazione ! Ma spero di 
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vedervi altrove ; non cesserò mai d' esser 
tutto vostro , e non dispero eh' una volta 
poi .... 
lucia Ma andate via. 

gelsomini SU vado. M* accertate, bella Mar- 
cellina , che non si muti il vostro cuore, 
e che i sensi eh' or per me nutrite si 
conservino lungamente ? 

lucia Che osate domandare ? Tacete- 

Marcelli ma Ah che torto mi fate nel dubi- 
tare della mia costanza ! 

lucia a Marcellino. E tu ancora? ( a Gel- 
somini ) Partite , ve Io impongo. 

gelsomini Ubbidisco. Addio Lucia ( soffer- 
mandosi dopo d' essersi alquanto al- 
lontanato e con tenerezza) Marce-Urna, 
addio. , . 

marcellina colle lagrime agli occhi Addio, 
Gelsomini ! 

lucia da se ( Mi si spezza il cuore. ) 

gelsomini al Dottore che incontra sulta 
soglia dell' uscio Ah , Signor Dottore , 
se potesse eUa aiutarci ! 



Digitized by Google 



254 



ATTO UNICO 



SCENA QUARTA 
IL DOTTORE e dott. 

dottore Mi vi adoprerò volentieri se il pus- 
so. So cìie bramereste sposar lei. 

gelsomini Col più vìvo ardore. 

dottore Spero di far ohe sieno coronati i 
vostri voti. 

MAI: CE l.lina Qual gioia ! 

gelsomini Mi rende la vita- Si persuada che 
se vi giunge , gliene professo un' eterna 
riconoscenza, 

lucia E come Io potrà? Partite intanto. ( par- 
te Gelsomini ) 

dottore Mi maraviglio che mi crediate ca- 
pace di volervi illudere. 

lucia Scusi , Signore, ho per lei molta stima; 
ma so che qualche volta scherza. Che 
può far ella in questo caso fuorché par- 
lar col Marchese ? ed il Marchese non 
comanda a mio marito di dar sua figlia 
a Gelsomini. 
dottore Vi compatisco 3 giacché non mi co- 
noscete ancor bene ; ma spero di pro- 
varvi che non ho parlato a caso- ( parte ) 
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lucia Non lusingarti, Marcellina, e preparati 

a non più veder Gelsomini. 
marcellina On Dio ! quanto ne costerà a 

questo cuore ? 
lucia Andiamo a casa- 
marcellina Aneliamo. 

SCENA QUINTA 
IL MARCHESE e dette. 

ligia Signor Marchese , le son umil serva- 

marchese Buon giorno. 

LtJCiA Posso piegarla di dir a mio marito due 
parole in favor di Gelsomini ? 

marchese Eooo quanto ho promesso in que- 
st' istante a Gelsomini stesso ; ma per 
quanto approvi il nodo che bramate, non 
dipende da me che si stringa. 

lucia Lo temeva pur già. Ringraziandola 
della sua compiacenza , le leviamo il te- 
dio. { parte con Marcellina ) 
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SCENA SESTA. 
IL MARCHESE so/o 

Merita ri' esser secondata nelle sue brame 
una madre virtuosa che vorrebbe collo- 
car sua figlia coti un giovane costumato 
e a lei conveniente ; ma come poterlo se 
questa donna ha un marito che non cura 
nè lei nè la propria figlia , ed ha fama di 
truffatore ? E compiangendo la moglie e 
la figlia d'un uomo siffatto, è giusto pure 
che compianga me stesso d' aver la mag- 
gior parte de' miei interessi nelle mani 
del medesimo. 

SCENA SETTIMA 
TOMMASO e detto 

Tommaso Signor Marchese, v' è qui il fattore 
Che vorrebbe parlarle. 

marchese Venga ( Tommaso esce per do- 
mandar Trappoloni , e poi torna e 
sta sulla soglia ad ascoltare ) 



Digitized by Google 



ATTO UNICO 



257 



SCENA OTTAVA 

IL MARCHESE, TRAPPOLOTTI , 
e TOMMASO in disparte. 

trAppolotti All' annunzio di prosperità che 
le vedo scolpito in volto provo , Signor 
Marchese, una gioia che non posso espri- 
mere. 

marchese Ve ne ringrazio. E voi come state ? 

tr appo lotti Con cento malanni in corpo , 
ma attivo però, e sempre pronto ad ese- 
guire ogni menomo suo cenno. Eccole le 
liste da me domandate d' ordine suo ad 
alcuni operai- 

marchese mettendole nel cassettino d' un 
tavolino Lasciatemele , e le esaminerò 
con comodo- 

trappolotti Come comanda. Che bricconi 
son quegli artieri ed operai! Ah pur trop- 
po, l' onestà, la buona fede non sì trova 
più che in bea pochi uomini ! 

Tommaso da se (Ma iti ogni altro più che 
in lui.). 

marchese Domani vi rimetterò queste carte 
colle mie osservazioni. ■> :„'<■ - 
16 
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trappolotti Si serva. Creda, Signore, che 
in tutte le cose in cui ebbi 1' onore di 
servirla io misi sempre un zelo senza pari. 

Tommaso da se (Sì, ma per arricchir se 
stesso. } 

trappolotti L' affetto che ho per lei è tale 
che trascuro i miei propri interessi per 
- vie meglio attendere ai suoi. 
( Tommaso accenna senza parlare che 
lo tiene uri bugiardo. ) 
trappolotti Veglie , fatiche , sudori , nulla 
a malgrado della debole mia salute , mi 
può costare per procurare il vero suo 
utile ; e fra quanti castaidi e fattori vi 
sono al mondo- - . . ( tosse ) 
Tommaso da se e poi parte ( Non ve n' ha 

un altro birbante quanto lui. ) 
trappolotti Hon ve n" ha uno, un solo che 
possa vantarsi d' aver giovato tanto ai 
suo padrone nelle molte e fra esse diverse 
imprese che gli vennero affidate. 
marchese Ma perchè far tante proteste ? 
trappolotti Ah , Signore , ho dei nemici, 
pur troppo , e il saper che son da molti 
assai calunniato , mi deve naturalmente 
spingere a giustificarmi. 



Digitized by Googli 



ATTO UNICO 2 5!> 

marchese Rivedrò ì conti, e parleremo un'al- 
ti a volta de' miei interessi. 

trappolotti Si accomodi, e qualunque sieno 
il giorno e 1' ora in cui mi farà chiama- 
re , mi troverà sempre pronto ad atte- 
starle 1' umile non men che affettuosa 
mia servitù- 

marchese Voi rei intanto sapere perchè ricusa- 
te di maritar vostra figlia con Gelsomini, 
giovane onestissimo, agiato ed acculante. 

trappolotti Le dirò, Signore , che sebbene 
egli possa giudicarsi un buon partito pei 
lei , è pur ricercata da un altro di gran 
lunga più ricco e più civile da se ( Val- 
Rami questa bugia ) 

marchese Non lo sapeva, e me ne coDgratulo 
con voi. 

t r appo lotti Però s'ella vuole ch'io accetti 
Gelsomini per genero, son pronto ad ub- 
bidirla solo per vie meglio provarle la 
mia divozione. 

marchese Non ho qui [* autorità di coman- 
darvi, e nelle cose di questa natura non 
mi farò mai lecito che di proporre 

trappolotti Signore , se non ha più nulla 
da comandarmi, io le tolgo l" incomodo. 
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dottore Vi ringrazierei se cosi favellando 
non aveste il riso sulle labbra. 

marchese Ma parlavate poi seriamente quan- 
do mi diceste . . . F 

dottore Che l'arte mia mi suggerisce in cer- 
ti casi il mezzo dì smascherar gl'impostori? 

MARCHESE Appunto. 

dottore Non ischerzava per certo, e vi dico 
anzi che ho p.ià fatto i preparativi accioc- 
ché ne vediate l'esperienza. 

marchese Vivano i successori di Galeno, e sie- 
no raddoppiati gli onori che lor si resero 
sinora, se all'aite di sanare i mali del cor- 
po congiungono quella di scoprire quelli 
dell'anima. Ma già non crederò che dopo 
aver veduto chiaro e piano. 

dottore E chi siam noi ? È forse meraviglia 
che con l'ispirazione d'un figlio d'Apollo 
si facciali cose grandi ? 

marchese Si quando quelle cose escono dai 
limiti dell'arte da quel Dio inventata. 

dottore Col tempo e collo studio s'oltrepas- 
sano i confini delle umane cognizioni. 

marchese Oh pretendere coi mezzo dell'arte 
vostra di far uscir la verità dalla bocca 
d" un impostore ! 
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dottore Vi pare una casa strana. 
marchese Incredibile. Lasciate ai moralisti le 

cure dì tal sorta. 
dottore Ed io m'impegno di farvi vedere 

Escutalo calcar con onore l ft v 'e della 

inorale. 

marchese Gi an presunzione è la vostra! Per 
secondar Iaslrana vostra idea, farà d'uo- 
po eh' io faccia chiamare il mio fattore- 

dottore Certamente. 

marchese Non so ove possa essere in questi» 
momento- 

dottore L' ho veduto poc'anzi che s'avvia- 
va verso il caffè ov' è solito ad andare a 
quest'ora a bere un rinfresco. 

marchese Dunque lo fo ivi ricercare. Ehi? Ehi? 
( chiamando ) 

SGENA UNDICESIMA 
TOMMASO e detti 

Tommaso Comandi i 
, .marchese Va' subito a! caffè qui vicino , e se 
v' è ancora, siccome eredo, il mio fatto- 
re, digli di venir qui tosto che si sarà rin- 
frescato. 
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Tommaso Ubbidisco ( da se partendo ) 
( S' impingua tanto a spese del padrone 
ch'è poi necessario che si rinfreschi ) 

dottore O Esculapìo ! io t' invoco. 

marchese Ma che diavolo dì disegnoè il vostro? 

dottore Permettetemi di non spiegarvele an- 
cora. 

marchese È certo che se giungete a fargli 
confessare i suoi torti verso di me mi ren- 
dete un gran servizio. Di ritorno da po- 
che settimane d'un viario di sei anni, 
ignoro il vero stato delle cose mie, e sten- 
tano fili occhi illuminati a trovare ne' suoi 
libri prove che il condannino. Se parla 
difende cosi bene la propria causa, che 
respinge ogni accusa, e prova perfino che 
colla maggior onestà fece in pochi anni 
alcuni ragguardevoli acquisti- Si rende 
soltanto sospetto con soverchie proteste 
d'integrità e zelo; e s'è un finto galan- 
tuomo, siccome è da molti e credo a ra- 
gione riputato, è sì accorto e versato nel- 
la perfìd' arte di dame ad intendere, che 
pochi trattando con lui dubiterebbero del- 
la sua probità se non fosse la cattiva fama 
in cui è tenuto - 
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dottore con anima 0 orrenda iprocrisla! 
Nell'udirvl sento infiammarmi il petto d'in- 
solito ardore. ■ ■ Non vi smarrite. Escu- 
lapio sarà per noi. 

marchese Che fuoco! La morte avvenuta nel 
prim' anno della mia assenza , delle due 
persone che potrebbero sole darmi i lumi 
necessari, mi rende oltremodo spinosa la 
disamina di conti di più anni in cui im- 
mascherata con molt'arte la frode, se c'è , 
sono esposte le varie partite con apparen- 
te equità. 

dottore come sopra O Esoulapio , Escula- 
pio! 

marchese Fra le dense tenebre ohe nù circon- 
dano, vedo or qua or là scintillar qual- 
che raggio di luce , ma non mi vi posso 
fidare; ed un uomo prudente e conoscito- 
re de' miei beni, mi consiglia di domanda- 
re al fattore trentamila franchi oltre quan- 
to apparisce da' suoi libri eh" ei ritiene 
di mio , e di non firmar questi se non 
quando avrò da lui riscossa la mentovata 
somma- 

dottore c. s. O divino Serpente ! aiutami , 
aiutami. Sì , egli m' aiuterà; e diradando 
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le tenebro fra cui siete avvolto, vi spiane- 
rò la strada in modo che otterrete intanto 
v'è dovuto. 

marchese Che ardore è il vostro ! 

dottore Spero poi ehe v* impegniate accioc- 
ché dall' esito di questo mio divìsamento, 
risulti il matrimonio della figlia del vo- 
stro fattore con Gelsomini giovane ben 
degno di lei. 1 

marchese Mi v* impegno se però è falso che 
la giovane sia , siccome m' ha detto suo 
padre , ricercata da un partito assai mi- 
gliore. Ma come diavolo potrò sperare un 
felice risultato d' un disegno di cui sono 
al buio , e che parmi dover essere stra- 
vagantissimo ? Ecco ti mio fattore. 

dottore Su , fede in Esculapio , buon con- 
tegno, aria, naturale e grave, e non altre 
parole fuorché quelle che crederete ne- 
cessarie. 

SCENA DODICESIMA 

TRAPPOLOTTI t detti. 

trappolotti turbato e con aria penante 
Signor Marchese, eccomi agli ordini suoi, 
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Signor dottore , son ben contento di tro- 
varlo qui. 
dottore Non state forse bene ? 

tràppolotti Ah niente affatto , Signore- 

makchese Veramente siete pallido e mi sem- 
brate penante. Sedete. 

tràppolotti sedendo e toccandosi il ven- 
■ tre Ah altro che i soliti incommodi ! Ho 
dei dolori , dei dolori. - . - ! Non so che 
diavolo abbia in corpo. 

marchese: da se (Che mai pensar di questo! ) 

dottore Siam dopo pranzo ; avreste forse 
mangiato qualche cibo non sano , e di pe- 
nosa digestione? 

tràppolotti No , Signore. Ho bevuto poeo 
anzi' un rinfresco che non m'è sembrato 
cattivo, ed ora mi sento a crepar dai dolori. 

dottore Quat rinfresco avete preso ? 

tràppolotti Un agro di cedro- 

dottore E dove ? 

tràppolotti Nel caffè qui vicino. 

dottore Nel caffè qui vicino ? Qual sospetto 
mi viene I 

tràppolotti Oimè ! 

marchese da se (Qualche cosa preparata 
dal dottore. ) 
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dottore Sapreste darmi un* idea della gran- 
dezza e forma del bicchiere che capiva 
queir agro di cedro ? 

trappolotti Era piuttosto grande e di forma 
comune- 

dottore Col; manico o senza ? 

trappolotti Col manico. 

dottore E ditemi un poco, era forse rotto 
un pezzetto di quel manico? 

trappolotti Per l'appunto- 

dottore Oh Dìo ! qual disavventura ! 

trappolotti Che sento ! son forse avvele- 
nato ? 

dottore Cosi non fosse ! 
trappolotti Ahi! misero me ! 
marchese Oh Cielo ! da se ( Ma non sarà 
vero ) 

dottore Questa mattina ho messo io mede- 
simo dell' arsenico in quel bicchiere per 
fare un chimico esperimento. 

trappolotti Oime! dell'arsenico! Dunque son 
vicino a morire ? 

dottore Io spero ancora che vi sia rimedio- 

marchese piano al Dottore ( Ciò che spero 
io è che sia questo uno scherzo ) 

dottore Oh quale sdegno mi desta l'incauto 
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giovine' del caffè nelT aver rimesso quel 
bicchiere cogli altri, quando io gli aveva 
sì caldamente raccomandato di tenerlo in 
disparte ? 

tra ppolot t i piangendo e dimenandosi 
Ahi! ahi' ahi) Me infelice ! dover morire 
miseramente così ! 

dottore Datemi il polso, {dopo avergli toc- 
cato il polso ) Pur troppo! opera il ve- 
leno. 

trappolotti Ah lo sentoio pure eoe opera- 

dottore Narratemi i vostri mali. 

trappolotti Ho dei dolori fortissimi al ventre 
ed allo stomaco. 

dottore toccandogli il ventre e lo stomaco 
Qui , e qui forse ? 

trappolotti Ed anche più in su- 

dottore Bocca cattiva ? 

trappolotti Piuttosto. 

dottore Respiro affannato ? 

trappolotti Ah ... ah .-■ si Signore-"' 

dottore Assopimento degli spiriti , inclina- 
zione al sonno ? 

trappolotti Al sonno della morte pei - mia 
disgrazia. Ahi! chi è più infelice di me? 

dottore Ecco in parte i funesti effetti sì 
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bene descritti da Ipocratt , del veleno 
quando rode e consuma a poco a poco 
gli spiriti vitali. 

thappolotti Mi sento veramente morire- 

marchese piano al dottore ( Credo di com- 
prendervi. ) 

dottore Presto da scrivere. 

marchese conducendolo ad un tavolino Ec- 
covi tutto l'occorrente (Il Dottore scrive) 

trappolotti Sia maledetto quel birbante che 
serve al caffè! Ahi ! me misero ! 

marchese Di fatti ha un torto gravissimo- 

thappolotti Pagar quattro soldi per essere 
avvelenato ! 

dottore alzandosi dopo avere scritto Ec- 
co qui un potentissimo contravveleno. 

marchese chiamando Ehi? +M chi è di là? 

SCENA TREDICESIMA 
TOMMASO e detti 

Tommaso Eccomi, Signore- 

dottore presentandogli il foglio Andate 
subito dallo speziale e sollecitatelo accioc- 
ché prepari quanto più presto potrà il 
medicinale qui ordinato, e ve lo rimetta- 
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Tommaso Vado subito ( parte ) 

dottore a Trappolotti Procurate intanto 

di star tranquilli} quanto più potete- 
trappolotti Oh Dio ! E come mai potrà 

tranquillare chi si vede la morte in 

faccia ? 

dottore La perdita d'un galantuomo qual 
siete sarebbe certamente una gran di- 
sgrazia ;ma è vero altresì che i galan- 
tuomini sono assai meglio preparati degli 
altii al passo fatale della eternità. 
. trappolotti È effetto di sua bontà il cre- 
dermi galantuomo- È pur troppo vero 
che ho da farmi gravi rimproveri. 

marchese Non mi spetta il domandarvi se 
foste disleale cogli altri ; ma se lo foste 
co* me, e* fausto ch'io ne sia istruito- 

trawolotti opei. <*•- non lo sospetti- 

MARCHESE Osereste asserire con giuramento 
d' aver sempre amministrato -ìon lealtà i 
miei interessi ? 

dottore Pensate ohe forse fra poche ore non 
sarete più. 

trappolotti Ahi! Svengo,mi sento morire- 
dottore dandogli dell'aceto in una boc- 
cetta Fiutate questo- 
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marchese piano al dottore Mi fa pietà. 

xtTTOBE Ascoltatemi È verità inconcussa che 
la tranquillità delibammo giova non poco 
agli infermi qualunque sia il morbo da 
cui sono travagliati. Ora siccome è im- 
possibile che sia tranquillo quell'uomo che 
mentre ha V eternità in faccia, si rimpro- 
vera internamente d' aver danneggiato il 
prossimo ; io vi dico che se mai aveste 
tradito il vostro padrone , e provandone 
queir interno rimorso che ognuno pro- 
verebbe in simil caso, v' ostinaste a ne- 
garlo, l'agitazione, il tumulto in cui sareb- 
bero i già tanto affraliti vostri spiriti vita- 
li, vi porrebbe inevitabilmente fri -;030 ih 
braccio alla morte. 

TRÀPPO LOTTI Oh DÌO! 

dottore Mentre io non dispero che ricupe- 
riate la salute, ove aperto il vostro cuore a 
chi ha il dritto di vederlo senza velo, vi 
siate discìoito dai pesi onde può essere ag- 
gravata la vostra coscienza- 

trappolotti O me infelice! Se non m'ucci- 
de il veleno, m'ucciderà la vergogna. 

marchese Persuadetevi che il vostro statomi 
muove a pietà. 
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trappolotti Ah se così non fosse , se non 
confidassi nella innata bontà 3Ua, che sa- 
rebbe della povera mia famiglia? ( II dot- 
tore si mette alquanto in disparte ) 

marchese Non la dimenticherò; ma sappiate 
che malgrado le sfacciate vostre proteste 
d'integrità e zelo per servirmi , mi son 
note in parte se non per intiero le vostre 
frodi. 

trappolotti Oh Cielo! 
marchese V ha chi fa ascendere a quaranta 
mila franchi i furti da voi fattimi durante 
"la mia assenza.. 

trappolotti Ah si persuada , Signore, che 
mo..tiscono quelli che il dicono. In co- 
scienza non m'appropriai tanto del suo- 

marchese E quanto poco più poco meno? 

thappolOtti Mi vi lasci riflettere per quel 
poco che mei permette il fatale mio stato- 

marchese È giusta la vostra dimanda ( s'av- 
vicina al dottore ) 

dottore sotto voce al marchese Or vede- 
te per quali strade cammina Esoulapio : 
direte ancora ch'ei non risani che i mali 
del corpo? 

marchese sotto voce parimente Avvedutomi 
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del vostro strattagemma, vene ringrazio 
e spero che riesca. In quali mani aveva 
io affidato I miei interessi ! 

( Si riavvicina a Trappoloni ad un cenno 
che questi gli fa , ed il dottore si ri- 
mette alquanto in disparte. ) 

tràfpolotti Signore , sema poter sapere il 
preciso . . . da se { Chi provò mai sup- 
plizio uguale? ) credo, dicendo trenta mi- 
la franchi, d'accostarmi al vero ; ma oh 
Dio! Sarebbe rovinata la povera mia fa- 
: ''miglia se pretendesse . . . 

marchese Sarò indulgente , e se deve esser 
punita la vostra trufferia,, merita pure 
qualche ricognizione la yostra ancorché 
forzata sincerità- 

tra.ppoi.otti Sia maledetto il servo del caffè! 
Ahi! ahi! ahi ! 

marchese M'accertate che vostra figlia sia ri- 
cercata .in mtfrimonf o da ini uomo ricco 
e civile, siccome mi dicevate? 

trAppolotti da se ( Nuoro Irfrbrdgrìo ! ) 
forte Non lo fu mal che da Gelso- 
mini- 

marchése E perchè dirmi che speravate per 
lei una sorte assai migliore? 

'7 
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dottore venendo avanti l'osso riawid- 
narmi? : 

marchese Siete padrone (s'avvicina al ta- 
volino ) 

dottore Mi preme di sapere come sta. 

trappolotti Bencbè un poco più sollevato 
dai dolori , son sempre pieno di spavento. 

dottore dopo avergli toccato il polso II 
vostro polso è come era , e stimo un bene 
il non essere accresciuto il male. 

marchese Non ho più carta qui , ed ho biso- 
gno di stendere alcune righe che devono 
essere da voi sottoscritte. Potete venire 
sin nel mio gabinetto ?. 

trappolo t t i MI proverò- 

dottore Noi v' aiuteremo- ( i/ Marchese 
ed il dottore sostengono Trappolotti 
ciascuno da un canto, ed egli parte 
lentamente con essi ) 

SCENA QUATTORDICESIMA 

TOMMASO col mediciiiaie upptn* 
j. . -, partiti gii altri. •/ 

Oh cospetto del diavolo! non trovo più nes- 
suno. Il dottore avrà già mandato all'altro 
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mundo quel turbacelo del fattore ? Ah sa- 
rebbe pure un valentuomo se non am- 
mazzasse che uomini di questa fatta ! 

SCENA QUINDICESIMA 
IL DOTTORE e detto 

Tommaso Signor dottore, eccoli medicinale; 
ma che cosa ha fatto del moribondo ? 

dottore; Sta meglio ed è andato di là- 

Tommaso Ma mi dica un poco, è poi vera- 
mente avvelenato ? 

bottork da se ( TSon sì soddisfi costui. ) 
forfeE come dubitarne? Fu un caso il più 
infelice. 

tommaso O per bacco , bere del veleno in un 
rinfresco 1 

dottore È Imperdonabile l' inavvedutezza 

del servo del caffè. 
Tommaso E dovrà morirne ? 
dottore Spero di no. 
tommAso Farebbe pur ella bene se lo spedisse 
presto , e insieme a lui tutti quelli che 
B» somigliano. 
dottore Che sentimenti son questi ? 
tommaso Se sapesse che briccone egli è ! 
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dottore Sia briccone o galantuomo , noi 
slam per giovare indistintamente ali' uma- 
nità , e foss' egli reo di morte , non tra- 
scurerei nulla per rendergli la salute. 

Tommaso Troppa gooerosltà, Signore. Per me 
se avessi il privilegio d" ammazzar le genti 
senza timor della giustizia 

dottore E ciii ha questo privilegio? Nessuno 
per certo. 

Tommaso I passaporti spediti dai medici han 
sempre corso , e non sou mai soggetti a 
censura- 

dottore Se v' ha fra i medici chi usurpi il 
privilegio d'ammazzare, è, cred' io, 
motto più faciEe il trovar fra i servi chi 
usurpi quello d' esser oltremodo insolente. 

Tommaso Ma non sou io fra questi; e sa fossi 
medico, e buon medico » m'intendo , 
vorrei , e allora sì ohe gioverei all'uma- 
nità ! far che campassero mai' ansi gU 
uomini dabbene, e che gli altri poi appe- 
na .spuntala loro la barba» prendessere 
la strada che conduce all' altro mondo- 

dottore Prendete voi quella ohe conduce in 
sala- 

tommaso E, cìia deobj far del medicinale? 
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dottore Mettetelo qui sul tavolino ( Tom- 
. muso eseguisce e poi parte- ) 

SGENA SEDICESIMA 
IL MARCHESE ed il DOTTORE 

marchese Misero ine ! Stava già per congra- 
tularmi con voi 3 e farvi i miei sinceri 
ringraziamenti, quando si dileguò appie- 
no la mia speranza. 

dottore Come mai? 

marchese Già la vostra probità a me ben nota 
mi lascia tranquillo circa alle droghe che 
gli avete fatto prendere nel rinfresco. 

dottore Dovete esserlo ; non son esse di 
nessun danno. 

marchese Persuaso qual ne sono, vorrei 
che non gli fossero cessati i dolori- 

dottore Continua dunque a star meglio- 

marchese Tanto ohe non sentendosi più quasi 
nessun male , s' avvede del vostro arti- 
fizio j e ricusa di sottoscrivere la carta 
che gli ho presentato. 

dottore E per sì poco vi perdete d' animo ? 

marchese Come ! Ter sì poco ? Vi par poco 
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li non poter ottenere per Iscritto la con- 
fessione da lui fattami verbalmente d" a- 
vermi rubato trenta mila franchi? 

dottore Se vi affidaste di più inEsculapio, 
non vi lasciereste smarrir così. 

marchese Eh che non ho voglia di ridere ! 

dottore V assicuro che non rido, e vedrete 
ehe son ben lungi d' essere esauriti i 
mezzi che ho di conseguire il mio in- 
tento. 

marchese Non è la perdita del denaro che 
più m' affligga ; ma l' esser tradito da un 
indegno , e chieder inutilmente ragione 
delle sue scelleragglni è una cosa oltre- 
modo penosa. 

dottore E confessava prima d' avervi ru- 
bato? 

marchese Certamente. Ha ora la sfacciatag- 
gine di dire che non se ne ricorda , e 
che nel delirio solo può essergli sfuggita 
una confessione si falsa ; mentre il fatto 
è che allora la paura di morire lo reo 
deva sincero- Non dispero di pervenire a 
trar la sua condanna da' suoi libri , ati 
corone equi in apparenza; ma avrò III 
finita pena a venirne a capo. 
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dottore Gli avete proposto di maritar la 
figlia con Gelsomini ? 

marchese È espresso nella scrittura cui man- 
ca la sua firma , che gli condono sei mila 
franchi se vi si decide- 

dottore Siete pur generoso ■ Ed ora che fa 
efili? 

marchese Furioso contro di voi , non voglio 
che ritorni qui , e a quest' uopo Y ho 
chiuso dentro. Ah non posso esprimere 

10 sdegno che mi desta ! 

dottore Ma neh" affannarvi così fate alla di- 
vinità che m' inspira e accende un torto 

11 più manifesto. 

marchese Non posso aver fede in lei. 

dottore Fedele alla mia promessa, vi prove- 
rò che sa ella pur sanare l mali dell'ani- 
ma; vi è ora impegnatissima, e voi potete 
credere che non abbia armi per confon- 
dere un ipooondriaco impostore? 

marchese Usi dunque queir armi. 

dottore Le uso senza che ve ne avvediate. 
( S' affaccia ad una finestra e fa dei 
segni J 

marchese I cenni oh' or fate vi son forse in- 
spirati da Esculapio ? 
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dottore Sì , e ne vedrete presto gli effetti. 
( Tornando in meizo ) Già dopo una 
breve tregua, i dolori eia sonnolenza assa- 
liranno di bei-nuovo ilsupposto ammalato. 

marchese Ha già bevalo dell' acqua a- vuol 
berne ancora. 

dottore Ottimamente. L' acqua sciògliendo 
le acrosonoifere droghe da lui inghiotti- 
te, gli ridesterà fra poco là sonnolenza e 
gli spasmi. In oltre vi sono ancor delle 
macchine da «A preparate ; m' avete ve- 
duto per esse dianzi a quella finestra , e 
: ci giova a tal effetto p esser verso la pub- 
blica strada. 

primo contadino nello, strada parlando 
forte Si, è avvelenato, e morrà fra poco. 

secondo contadino Buon viaggio. tJn bric- 
cone di meno. 

primo contadino 1 birri cercano il servo del 
caffè v. non lo trovano. 

secondo contadino Perchè è fuggito feHce- 
mente per lui- .. ...... 

dottore Avete inteso ? Tutto questo è ope- 
ra mia- 

trwpolotti al di dentro Ohimè! Son mi- 
nato , son morto ! Ahi ! arri ! ahi ! 
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marchese Ef grida. Restate. VatìiV da tufc 
dgttoke prendendo in mano il medicinale 
Portategli questo creduto contravveleno , 
che non è altro oh' ima sehipliclssima 
decozione- {Parte il marchese coi me- 
ditinole ) 

' SCENA DICIASSETTESIMA - " 

IL DOTTORE indi LUCIA e MARCELLlNA 

. > '-\ ■ 

dottore No, le mie astuzie non saranno sen- 
za effetto trattandosi d'un uomo assai pu- 
sillanime ed ipocondriaco. 

lucia entrando con Marcellino Oh Dio .' 
?pal ; funesta nuova ahbiam intesa ! 

mahcellinA Misera me! 

lucia E dov' è il povero mio marito ? 

dottore È in ijuest' altra camera. 

lucia E mi dica un poco, signor dottore, di- 
spera ella di lui ? 

dottore No, non ne dispero, benché il male 
sia assai Rrave. 

marcellina O giorno per me funesto! arri- 
schiar di perdere il padre e 1' «mante! 

dottore Come! L* amante ancora ? 
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marcellina II povero Gelsomini ha sventu- 
ratamente bevuto dopo mio padre nel me- 
desimo bicchiere. , ■ . , 

dottore Oh fatai caso ! 

lucia Così pur troppo, abbiam sentito dianzi. 

Marcelli? 1 ? a Ah irf ucciderà 11 dolore se li per- 
do ambidue- 

dottore da se(i, interessante ) forte Non 
vi disperate. Chi sa? Possono anche gua- 
rir 1' uno e l' altro- 

trappolotti al di dentro Ahii! ahi ! Io , 
muoio, io muoio I 

lucia La voce di mio marito. 

SCENA DICIOTTESIMA 

IL MARCHESE sostenendo TRAPPOLOTTI 
e detti 

dottore Fate bene di torna» qui ove potete 
seder più comodamente. 

trappolotti sedendo coli' aiuto dei dot- 
tore Ah sono agli estremi- 

luci a Ah se sapeste, marito mio, quali pene 
per voi provo! 

MARCEL-LI \ a Ah, padre , sarà vero eh' io deb- 
ba perdervi? 
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thappolotti Moglie, figlia, venitemi al seno 
( Le abbraccia ) Mi vedete sull'orlo del- 
la tomba. Sia maledetto i! servo del caffè! 

Marcellino Mi si spezza il cuore ! 

lucia Ma chi vedo? Gelsomini ! - > 

MARCELI. ina Oh Dìo ! 

SCENA DICIANNOVESIMA 
GELSOMINI e detti 

gelsomini Che ho mai sentito poc'anzi» 

tr ir* po lotti Ah! Sono all' ultim' ora. 

ltjcia a Gelsomini Ma che vuol dire che voi 
ci sembrate sano? 

gelsomini Io sto bene, e non so perchè #ò 
vi faccia maraviglia. 

marcellina Quanto ne ringrazio il Cielo ! 

lucia Oh star bene dopo aver bevuto nel bic- 
chiere stesso in cui . . . 

gelsomini Ho forse hevuto in quello in cui 
v'era il veleno ? 

lucia Così ci fu detto. 

gelsomini Oimè! 

dottore Ma il non sentirsi nessun male è 
una prova che non ve n'era più- 
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marchese piano al dottore ( Ha poi firmata 
la scritta ) 

dottore piano al marchese {Dunque siamo 

in porto ) .1 , 

tràppolotti a Gelsomini Poiché il Cielo vi 
conserva , sappiate che ««consento die 
sposiate Marcellina. 
gelsomini porgendo la mano a' Mar celli- 
ila O me beato ! 

MARCELLINA Oh giOiat '''■ V ' ' 1 

lucia Chi mai fu più di me lieta e addolora- 
ta ad un tempo? Mi preme che possa mio 
marito esser subito messo-a Ietto. Andia- 
mo. Appoggiatevi ai mio braccio, e voi, 
Gelsomini, sostenetelo dall'altra parte. 
tb Apro lo i i'i alzandosi sostcmdo da Lu- 
cia e da Gelsomini Misero me! Signor 
dottore, se non viene presto a vedermi, 
non mi troverà più vivo. 1 ■ 

SCENA ULTIMA 

Ih MARCHESE ed il DOTTORE 

dOttGme Che ne dite? Non feci contro il 
vostro presentimento calcare onorevol- 
mente ad Esculapio le vie della morale ? 
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marchese Non posso esprimervi abbastanza 
la mia soddisfazione, ed i ringraziamenti 
che vi debbo. 

dottore Felice d' essermi trovato in grado 
di giovarvi. 

marchese Donerò agli sposi gran parte della 
somma dovutami da Trappoloni obblP 
gandoli ad una pensione alla madre; darò 
commiato ad un fattore birbante , e così ■ 
facendo si vedrà pei' opera mia e aiuto 
vostro, ricompensata la virtù e punito II 
vizio. 



FINE DEL TOMO SECONDO 
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II Passaggio del Principe- 
Le Risoluzioni revocate. 
L' Uom sincero per paura. 
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